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I/attacco dei governo alle cooperative 
e diretto a favorire il grande capitale 

Aperta violazione della Costituzione repubblicana e delle leggi - Sulle orme del fascismo contro il risparmio 
e lo sforzo solidaristico dei lavoratori - Milioni di cooperatori faranno fallire l'offensiva di Sceiba e Saragat 

MERCANTI 
DI VOTI 

Se lo spazio non lo \ietasse, 
Farebbe quanto mai opportu­
n o riportare per iutiero l'edi­
toriale che uno scrittole libe­
rale, Panfilo Gentile, ha scrit­
to domenica per il « Corriere 
della Sera », a commento del­
le misure antidemociatichc, 
decide dal Consiglio dei niini-
siri in nome della cosiddetta 
difesa delle istituzioni dalla 
fcowersione comunista. L'arti­
colo ha il merito di rinuncia­
re alle mediocri escogitazio­
ni propagandistiche assunte a 
pretesto di quelle misure e di 
tentare di darne una giustifi­
cazione di fondo, politica. Ciò 
lucendo, il Panfilo Gentile sco­
pre però la corda, con alcune 
ammissioni, che non esitiamo 
a defiline clamorose e quan­
to mai rivelainci del metro 
ton cui l'attuale classe diri­
gente borghe.-e giudica i pro­
blemi storici del nostro Paese. 
La tesi del Panfilo Gentile è 
< he non sia possibile oggi met­
tere fuori legge il Partito co-
animista, senza precipitare in 
una strada, che porta inelut-
labilmentc a sopprimere la 
democrazia; e fin qui siamo 
ad una costatazione ovvia. 11 
Gentile però respinge con an­
cor più energia l'altra tesi 
<lello < svuotamento dei co­
munisti > attraverso le rifor­
me sociali. Le riforme sociali 
— dice il Gentile — non han­
no tolto io t i ai comunisti: 
•vedi il ca*o della riforma 
agraria; e in generale *. i da­
ti per ora immodificabili del­
la nostra ricchezza nazionale 
escludono che anche la più 
ardita politica di riforme pos­
sa dispensare alle nostre esu­
beranti e purtroppo sofferenti 
popolazioni un benessere por­
tato al punto da incidere sul­
la loro psicologia e invertirne 
le opinioni >. Quindi — egli 
conclude — ben vengano le 
misure decide da Scclba; e 
cioè — diciamo uni — la re­
pressione. 

Non sarà torto la no-tra 
parte a dar torto a Panfi­
lo Gentile, quando, nell'an­
no di grazia 1934, scopre fi­
lialmente che una politica di 
riforme sociali non è valsa 
o non può \alere a <s \ no­
tare il comunismo- . Abbia­
mo però molte ragioni di re­
stare sbalorditi nel leggere. 
sul massimo organo della bor­
ghesia italiana, la <onfessio-
ne che questa è la misura 
con cui gli attuali dirigenti, 
e i ceti che essi rappresenta­
no, si pongono dinanzi ai 
problemi strutturali della na­
zione italiana. La necessità di 
determinate riforme sociali è 
scritta a tutte letiere nella 
Costituzione repubblicana: e 
prima ancora che dalla Co­
stituzione è dettata dalle t o -
»c. da situazioni -.loriche, da 
insopprimibili bisogni delle 
no-tre (esuberami e purtrop­
po -offerenti jtopola/ioni --. co­
me '< rive lo Me—o Panfilo 
(dentile. A <o-tui perù non 
passa nemmeno per la men­
te che. »c qiic-ta è la real­
tà, la questione non e di sa­

le, che emerge dall'articolo di 
Panfilo Gentile, è il e a rat te-
re di ^ scelta :., che a-*>umo 
la politica di repressione an­
tidemocratica proposta da 
>celba. Il Gentile spiega, con 
apprezzabile Iranchezza, che 
questa polìtica è indispensa­
bile, perchè l'altra, la via del­
le riforme sociali, non ha dato 
frutti allo schieramento go­
vernativo. Quindi — osservia­
mo noi — è falsità, è masche­
rat i la , anche in questo caso, 
la tesi delle < linee parallele >, 
l'affermazione che a base del­
la politica governativa sta­
rebbero contemporaneamente 
le riforme sociali e la repres­
sione anticomunista. No; non 
solo questo è impossibile nei 
fatti, come noi abbiamo sem­
pre sostenuto; ma non è nem­
meno nelle intenzioni del go­
verno e dei" gruppi sociali che 
lo sostengono. Il governo ha 
come suo a»so, non l'inte­
resse nazionale, ma l'antico­
munismo; e quando s'avvede 
che la sua demagogia sociale 
non basta alla littoria della 
causa anticomunista, ancora 
una ^ l t a sceglie; e sceglie la 
strada del sopruso e del ba­
cione: pur dopo il voto del 
7 giugno. Panfilo Gentile si 
richiama a < dati immodifica­
bili della ricchezza naziona­
le >. Basta, a rispondergli, ri­
cordare che il 13 maggio 19+8. 
presentando le leggi di rifor­
ma agraria, il ministro d.c. 
Segni annunciò che sarebbero 
stati espropriati ceri la rifor­
ma due milioni di ettari. 
Al momento in cui scriviamo, 
le terre assegnate ai contadi­
ni. in seguito alla riforma, ri­
sulta che non superano i quat-
troecntocinquantamila ettari 
(e assegnate non vuol dire 
consegnate)! Dunque i e dati 
immodificabili della ricchezza 
nazionale > si sono modificati, 
nelle tesi governative e qua­
dripartite, nel rapido giro di 
quattro anni. E oggi i « rifor­
matori >, per la penna di Pan­
filo Gentile, ci dicono che 
anche quello < stralcio > fu 
un errore. Dichiarazione illu­
minante. giti giornale della 
grande borghesia elei Nord: 
che dimostra quanto tenace e 
vincolante sia il patto che le­
s a i gruppi capitalistici del 
Settentrione alle posizioni più 
grette e marce dell'agraria 
italiana, se li induce a rinne­
gare anche un embrione della 
più classica fra le riforme 
doni ocra tico-liorjrlicsi. 

La conclusione è semplice: 
il Panfilo Gentile accusa i co ­
munisti di essere una setta: 
e in nome di ciò plaude alla 
repressione. Lanciamo stare 
quello che noi siamo, certo 
più di una setta se gli avver­
sari sie«si ci collocano al cen­
tro della situazione politica 
italiana e della loro azione di 
governo. I fatti, per la bocca 
stessa di Panfilo Gentile, di­
mostrano invece che l'attuale 
gruppo dirigente, difeso dal 
Gentile, è una setta, una cricca 
capace si — e fino ad un certo 
punto — di trafili i elettora­
li e di manovrare «birri e 
prefetti, ma non di guardare 
con un minimo di respiro ai 
problemi di fondo del Paese. 
Parlano di difesa dello Sta­
to: ma chi più di loro sta 
dimostrando, nei falli, di non 
possedere una visione dell'Ita­
lia come Stato moderno e di 

1/ interi ista 
«li Cerreti 

Abbiamo chiesto al com-
pagno Giulio Cerreti, diri­
gente della Lega narioimlc 
delle cooperative, di espri­
merci il suo giudizio sulla 
sostanza e sul significato del­
le gravi misure prese dal 
Consiglio dei ministri di sa­
bato scorso contro le coope­
rative e presentate a gran 
suon di tamburi dalla stam­
pa agli ordini del Viminale. 

« In che cosa precisamente 
consistono — è stata la no­
stra prima domanda — le 
misure fatte annunciare da 
Sceiba con tanto clamore? ». 

« Sulla scorta di una nota 
trasmessa dalla Presidenza 
del Consiglio — ci ha rispo­
sto Cerreti — che ha tutta 
l'aria di essere un'antologia 
amministrativa, composta di 
pezzi di circolari da inviarsi 
ai vari dicasteri ed ai prefet­
ti, l e disposizioni approvate 
possono dividersi in tre cate ­
gorie. 

« Da un lato si tratta di 
direttive alle autorità c e n ­

trali e perifei'iche perché 
escludano dal beneficio de l ­
le disposizioni iti vigore 
" certe " cooperative che ver ­
ranno schedate direttamente 
dalla polizia; esse hanno 
speciale riferimento: 1) ad 
alcune leggi contadine sulla 
riforma della piccola pro­
prietà e l'acquisto di mac­
chine; 2) allo stanziamento 
di fondi per la costruzione 
edilizia, con relative interpre­
tazioni sulle aste pubbliche; 
3) ai premi d'uso per le atti­
vità teati'alì e cinematografi­
che; 4) al rilascio delle l icen­
ze per gli scambi intercoope-
rativi con l'estero. 

« Il secondo ordine di d e ­
cisioni riguarda l'invito al le 
Banche a non effettuare f i ­
nanziamenti nei casi che il 
governo indica di cooperati­
ve sospette, intervenendo c o ­
sì, in modo clamoroso e aper­
to, negli istituti finanziari in 
violazione flagrante della 
legge istitutiva della sezione 
speciale di credito al le c o o ­
perative. Infine, una disposi­
zione speciale ai prefetti per 
accrescere la vigilanza sul le 
cooperative ed effettuare 
delle ispezioni straordinarie 

Centinaia di assemblee 
si terranno nel Meridione 

Nel corso di esse le popolazioni verranno in­
formate sui lavori del congresso di Napoli 

NAPOLI, 6 — Nella serata 
di ieri e ancora questa mat ­
tina, sono ripartiti da Napoli 
i duemila delegati che hanno 
partecipato al Congresso del 
popolo del Mezzogiorno e 
del le Isole. Essi, tornando al 
lavoro nelle loro città e nei 
loro paesi in Abruzzo, in 
Campania, in Puglia, in Ca­
labria, in Lucania, in Sicilia 
e in Sardegna, organizze-i 
ranno centinaia dì assemblee! 
di informazione sui lavori' 
del Congresso. 

Nel corso delle assemblee 
sarà letto anche l'appello v o ­
tato dal congresso rivolto alle 
popolazioni del Mezzogiorno 
e delle Isole per indicare le 
vie della rinascita. 

Il Congresso ha inoltre v o ­
tato un appello al Consiglio 
nazionale della donna italia­
na, nel quale si sottolineano 
« le esigenze di emancipazio­
ne e di progresso delle donne 
meridionali, ancora best ial­
mente sfruttate nelle fabbri­
che e nei campi, private delle 
più elementari libertà e dei 
più sacrosanti diritti umani 
e civili, oppresse dalle strut­
ture economiche e sociali 
arretrate e dal costume semi ­
feudale ancora imperante 
nel le nostre regioni ». L'ap­

pello quindi propone la con­
vocazione nei prossimi mesi 
di un grande, solenne con­
gresso della donna meridio­
nale, che rappresenti « una 
tappa decisiva sulla via della 
emancipazione delle donne 
del Mezzogiorno e sulla via 
della rinascita ». 

758 giovani a R. Emilia 
reclutati alla FGCI 

REGGIO EMILilX. 0 — In 
una sola giornata 756 giovani 
• r n u i * sono stato reclutato 
dalla FOCI a Rogcio Emilia. Lo 
annuncio è stato dato a con­
clusione di un'intensa giorna­
ta di reclutamento 

Aumentano i disoccupati 
nella Germania di Bonn 

BERLINO, 6 — Nel mese 
di novempre il numero dei 
disoccupati è aumentato ne l ­
la Germania occidentale di 
126,60? unità, raggiungendo 
una cifra complessiva di cir­
ca 950 m i l a . L'aumento 
più sensibile lo sì è avuto in 
Baviera con circa 50 mila 
disoccupati in più 

in massa al le medesime ». 
« E' stata avanzata uva 

qualsiasi giustificazione ligu­
le per l'adozione di simili 
misure? ». 

« Nessuna. A prima vista 
si capisce come chi ha idea­
lo e redatto queste istruzio­
ni abbia ubbidito unicamen­
te a considerazioni di carat­
tere politico, per provocare 
nella burocrazia e negli am­
bienti finanziari e commer­
ciali un immediato effetto 
psicologico ai danni della 
cooperazione. Anzi , occorre 
dire con tutta chiarezza che 
la pignoleria messa nel -
l'elencare sui giornali le di­
chiarazioni di Sceiba alla s e ­
duta consiliare del 30 no­
vembre, ne i riguardi delle 
cooperative, mirava appun­
to a creare quella particolare 
atmosfera di persecuzione 
necessaria p e r ingenerare 
l'arbitrio più palese e l'in­
giustizia aperta. 

« Tanto i commenti preli­
minari del presidente del 
Consiglio quanto le direttive 
approvate successivamente, 
anziché fornire una giustifi­
cazione, a lmeno apparente, 
della legitt imità e legalità 
delle misure, mettono in lu ­
ce che il governo ha ubbi­
dito ad una esigenza impe­
riosa dei monopoli e di tutte 
le centrali dell'affarismo che 
vedono nel la cooperazione 
una remora alla loro politi­
ca di miseria, oltreché un 
pericoloso esperimento eco­
nomico-sociale al quale v o r ­
rebbero rapidamente porre 
fine, come v i riuscirono d u ­
rante i l ventennio fascista, 
anche allora camuffando con 
la lotta al socialismo e al co­
munismo le misure per di­
struggere e snaturare le coo­
perative ->. 

« S e ?iou sbnotinmo. la Co-
stituzione repubblicana pre­
vede esplicitamente un raf­
forzamento del movimento 
cooperativistico, e non un 
suo sabotaggio ». 

« Il meno, infatti, che si 
possa dire del le misure adot­
tate nei riguardi della coo­
perazione è che si tratta di 
una aperta violazione d e i 
principi elementari di d e m o ­
crazia sanciti dalla Costitu­
zione, in base alla quale, se 
nessuna discriminazione è 
possibile nei confronti dei 
cittadini, avendo essi a ugua­
li doveri uguali diritti, t a n -

ito meno è ammissibi le una 
azione qualsiasi che suoni 
persecuzione alle cooperati­
ve, di cui l'articolo 45 vuole 
appunto si incrementi lo sv i ­
luppo con apposite leggi di 
Stato. Innanzi tutto è asso­
lutamente i l l e g a l e un'ac­
centuata vigilanza dei pre ­
fetti sulle cooperative, in 
quanto questi non hanno per 
legge nessuna facoltà di i n ­
tervento. essendo l'azione di 
tutela demandata al le asso­
ciazioni nazionali e, solo in 
via del tutto eccezionale, al 
Ministero del lavoro. A parte 

ciò, è anclie impioponibile 
ogni azione di controllo che 
non sia in sedo preliminare 
accompagnata dalle leggi di 
attuazione della norma con­
tenuta nella Costituzione. 

« Non meno artificiale ed 
irresponsabile appare, però, 
l'invito all'amministrazione 
dello Stato a creare, nell 'ap­
plicazione delle leggi v igen­
ti, una casistica politica, in 
base alla quale vi sarebbero 
cittadini di due categorie, 
quella dai diritti pieni e l'al­
tra dei minorati, delle coo­
perative gradite e di altre 
che si vorrebbero mettere al 
bando. Le leggi esistono o 
non esìstono, ma. quando ci 
sono, esse vanno applicate 
rettamente, senza che occor­
ra una interpretazione da 

(Continua In 2. pag. A. col.) 

Lo Stromboli in eruzione 
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Ila iori Io Stromboli è in pruzionr. Dalle tre boi-che ilei cratere fuoriesce una Intensa colata 
lavica che precipita in mare lungo la «sciaradl fuoco» 

In un " 4 „ il fatale errore 
del fa ls i f icatore della r icet ta 

Cosa dicono le 
1>: P toro l'icciotii 

perizie effettuate dalla polizia scientifica sui certificati medici prodotti da 
— Oppi ìl doli. Fili pò e il musicista saranno interrogati dal giudice Sepe 

Il dottor Sepe è giunto ie­
ri mattina, verso le 10, al Pa-
lazz.o di Giustizia, a bordo 
del'.a sua « 1500 » fuori-serie 
e si è diretto immediatamen­
te \«erso l'ufficio del primo 
presidente della Corte d'Ap­
pello, con il quale s i è intrat­
tenuto per trenta minuti-
Successivamente il magistra­
to si è recato negli uffici 
della Procura generale, dove 
ha avuto un colloquio con i 
sostituti dott. Marcello Scar­
dia e dott. Colonncse. Nel 
corso del colloquio, sono sta­
te esaminate le contestazioni 
che il presidente della sezio­
ne istruttoria intende rivol­
gere al professor Domenico 
Filipo e a Piero Piccioni. 

II giovane musicista e il 
medico, come è noto, dovran­
no presentarsi stamane alle 
10 nell'ufficio del dottor S e ­
pe per fornire spiegazioni 
sulle alterazioni rilevate dal­
la polizia scientifica su una 
ricetta firmata dallo stesso 
Filipo e su un certificato di 
un esame urologico, esibiti 
da Piero Piccioni per com­
provare l'alibi della malattia. 
Successivamente, a quanto 
sembra, il medico e l'impu­
tato verranno posti a con­
fronto. 

In che modo il figlio del­
l'ex ministro tenterà di giu­
stificare l'aIterazione? Quale 
ara la sua linea di difesa? 

Quali saranno le spiegazioni 
del prnfe—or Filipo? Prima 
di formulale una ipotesi a 

pere se le riforme giovano o. 
no ai comuniMi. ma di r i s o l - | a v v , 1 , r I ° - 1« -s<al«- a meschino 
vere qne-ii nodi al di fuo­
ri dell'intere-»e della tale <> 
tafaItra parte: in una paro­
la di fare l'intero—e nazio­
nale. Gli unici -effetti po­
litici v che il Gemile pren­
de in considerazione, a propo­
sito della riforma agraria, so-; 
no i voti dei comunisti; e 
< l'errore > della riforma crii 
non Io commisura alla sua 
rispondenza o meno alle strut­
ture economiche e sociali del­
la Dazione, ma al < non a\er 
considerato - che e-sa non sa­
rebbe bastata a mutare l'o­
rientamento politico ed elet­
torale dei contadini. In bre\c . 
« ostoro di-o'utono di un ob­
bligo solenne a—unto dinanzi 
al popolo dal nno \o regime 
democratico, e di ncce-sità 
«•loriche del no»tro Pac-c, con 
la mentalità Hi un mercante 
da fiera e di un manipola­
tore di clientele. Del resto 
non è questo Io stesso, gret­
to metro con cui, giorni fa. 
Ton. Fanfani. in materia di 
patti agrari, respingeva la leg­
ge di riforma, che porta il 
nome del d.c. Sogni, per la 
considera/ione quanto mai de­
cis i la elio O>M a\rebbe por­
tato allo •>f.wiar>i del carroz­
zone quadripartito? 

L'altro elemento intcressan-

trumcnto por tirar < quattro 
paghe per il les«o » e consen­
tire ai morti della società ita­
liana di sopravvivere 
da ca-o, tocca oggi a noi 
munirti, partito * s o \ v e r s h o - , 
«li richiamare non solo i cle-
n"< ali- ma i liberali erodi di 
Spaventa al >on<o dello Stato 

Pronti a Bonn programmi e capitali 
per iniziare la produzione atomica 

. Nessun limite è previsto dagli accordi di P.irigi -• scrive ) Associ ni ed l'iris 

e della logie. 
PIETRO 

BERLINO. 6. — L'agenzia 
americana Associated Press 
ha confermato oggi sulla base 
di informazioni ottenute da l ­
le fonti direttamente interes­
sate. che la Germania occi-

,*>.» , . a dentale si prepara a iniziare 
, p n a " la produzione di combustibile 
• ^ u a r " atomico, dando il « via > alle 

proprie attività in questo 
campo. Il dispaccio dice: i 

« Il governo e gli industria­
li della Repubblica federale 
tedesca stanno mettendo a 
punto un programma c o m u ­
ne per avviare ricerche ato-INGRAO 

// dito nell'occhio 
Ritag l i 

La .At-socratjC'TV Europi Gio­
vane bandisca un • grande con­
corso culturale* su un tema 
sijfaTto: « Ai iir.» d>l!.* Ccr..u-
nuà Europea di D.fesa iC.ED » 
ci rende necessaria U cos'r.u-
zione di diritto di uno status 
atlantico, che usuagli tutti gli 
Stati aderenti al patto atlanti­
co ed i cittadini tutti '"citia-
dir.i" dello status? » 

Uno dei premi t costituito 
&ra «304)00 ritagli ed estratti 
importantissimi di giornali e 
riviste, concernenti l'intero sci­
bile umano ». 

Forse contengono quasi l'in­
tero scibile umano. Tuttavia t4n 
rìtagUo ci manca. Lo inviere-
mo noi: un ritaglio di qualche 
mew fa che annuTicia fa morte 
della Comunità Europea di Di­
fesa (C.E.D). 

Scia lbore 
ti giornalista Pierre G<.*crr si 

lamento sul Corriere della Sera 
efrr a Shangai non vi *iano p:u 
case da gioco, ne prosti'ire: 
• Questa città r.on ha un cuore. 
ron ha un'anima e neppure ur. 
volto .. Si stenta a credere che 
tu::o ciò che ha fatto la ro­
mantica reputazione d. Shangai. 
il traffico. :l g.oco. lo spionag­
gio. la rivoluzione sempre ia-
ter.'e. abbia trovato posto in 
un quadro cosi sbiadito». 

Mi< /on« tutto d i p e s e dai 
/atto che quella rfrolrinone 
.tempre inferire, alla fin /ine. la 
hCir.no fallt. 
I l fesso del giorno 

«Le «spie, se «e ne sono an­
cora. devo"o passare sora'e 
noiose, a Shargai ». Fterre Ga-
sccr, dai Corriere della Sera. 

ASMODEO 

miche ai primi del 1955. 
Esponenti dell'industria h a n ­
no dichiarato in proposito 
che il programma prevede la 
costruzione di' un centro di 
ricerche atomiche o v e sarà 
installato anche un reattore 
nucleare. Il solo reattore, d e l ­
la potenza di 10.000 kilowatt, 
verrà a costare circa vent i 
milioni di marchi. 

« Il programma, per la par­
te riguardante i privati, sarà 
attuato dalla Associazione per 
gli studi di fisica, recente­
mente formata da sedici 
aziende industriali private 
interessate agli sviluppi n u ­
cleari, l e quali hanno sot to­
scritto un capitale di 1.600.000 
marchi. Il lavoro per la c o ­
struzione del reattore sarà 
iniziato subito dopo la firma 
dei trattati di Parigi sul riar­
mo tedesco. Fino ad allora 
rimarranno infatti in vigore 
le disposizioni che fanno d i ­
vieto ai tedeschi di occuparsi 
di ricerche atomiche ». 

Dopo ' aver riferito che il 
centro di ricerche atomiche 
sorgerà probabilmente a M o ­
naco o a Karlsruhe. che la 
Germania di Bonn possiede 

f ià. nei monti bavaresi del 
itchel, nella Foresta Nera 

e in altre regioni, sufficienti 
quantitativi di uranio e che 
già settanta tonnellate del 
minerale sono state inviate 
ad uno stabil imento chimico 
nella zona della Ruhr. l 'agen­
zia afferma che • i trattati dì 
Parigi non prevedono limiti 

alla • quantità di combust i -

te. che dipenderà dalla sua 
volontà anche abolirli. E del 

bile nucleare per il program- liere Adenauci 
ma di ricerche atomiche che 
i tedeschi devono attuare ». 

L'opinione pubblica, nella 
quale tali notizie getteranno 
un giustificato allarme, do­
vrebbe accontentarsi della 
assicurazione che le ricerche 
atomiche dei militaristi t ede­
schi saranno dedicate « a sco­
pi di pace » e che il cancel­

livi, vale la pena riassumere 
gli elementi scaturiti dall'e­
same compiuto dal questore 
Sorrentino, 

Nella peiiziu, c h e con­
sta di 35 pagine dattiloscrit­
te e di una decina di foto­
grafie, il dott. Sorrentino af­
ferma eh aver innanzi tutto 
osservato, a occhio nudo, tan­
to la ricetta che il certificato 
e di non aver rilevato alcun 
elemento sospetto. Ma quan­
do sottopose la ricetta a 
leggero bagno in un reagente 
chimico, notò che sotto la da­
ta (9-4-53) assumevano ri­
lievo alcuni segni strani. Le 
fotografie accluse alla peri 
zia. permettono di stabilire 
che il « 9 » della data non è 
altro che un arrotondamento, 
effettuato a penna dopo il de 
coloramentd della primitiva 
traccia, di un « 7 >. Il « 4 » 
deriva da una sovrapposizio­
ne di alcuni segni su un « 1 » 
originale. L'alterazione è a n ­
cor più evidente proprio dal­
l'esame di questo « 4 » , in 
quanto durante la sovrappo­
sizione, il falsificatore, dopo 
aver decolorato la primitiva 
data, scrisse la nuova spo 
stando l'asse del *. 4 > di una 
fraziono di millimetro. 

Gli ingrandimenti, alcuni 
dei quali eseguiti al micro 
scopio. permettono di r i leva­
re con chiarezza il fatale 
errore compiuto dal falsifica­
tore. Per quanto riguarda il 
certificato, il dottor Sorrenti­
no. afferma nella perizia di 
aver convocato il dottor Ca 
rucci (che, secondo Piero P i c ­
cioni avrebbe materialmente 

{eseguito l'esame delle orine, 
'nel laboratorio del dottor 
i Bernardini) e di averlo invi-

Ì
tato a scrivere 40 sigle. Ri ­
sultò che la maggior parte 
d; queste si^le hanno soltan­
to vaghi rapporti di somi-

iglianza con quella trovata in 
•calce al certificato e se ne di -
scostano nella distanza tra 

.un s-cgno e l'altro, per la d i ­
vers i tà dell'asse delle lettere 

ha accettato' c P c r alcuni altri particolari. 
«volontariamente» dot limi-l « Obbiettivamente, ha scritto 
ti. Ciò significa, naturalmen- il dottor Sorrentino, jion si ha 

proposto di questi interroga-ita falsificata non mediante.ceva acqua pericolosamente. 

inotiro di ritenere che la si­
gla sìa fnlsifirotn, ma sogpet-

resto, anche tenendo conto; imamente credo alla falsifi-
di questa « volontaria limita­
zione », la produzione atomi­
ca tedesca sarà sette volte 

cazione 
Le ragioni di questa con­

vinzione risiedono nel fatto 
maggiore di quella previstalchc. «econdo il dottor Sor-
dal trattato della CED. frontino. la sigla sarebbe sta-

Migliaia di 
galleggiano 

pesci avvelenati 
inanimati sull'Arno 

ricalco, o sovrapposizione di 
un'altra sigla, ma « a mano 
libera » e di getto, in modo 
che essa presenta al micro­
scopio un carattere « sponta­
neo », come usa dire in ter­
mine grafologico. 

Ma non bisogna dimenti 
care che oltre l'eloquente ri 
saltato della perizia per 
quanto riguarda il certificato 
vi sono come è noto anche le 
dichiarazioni del dottor Ca 
rucci il quale, interrogato dal 
magistrato ha dichiarato 
« Non escludo dì essere io lo 
autore delta sigla. Probabil 
mente posso aucr /ìrnmro un 
foglio presentatomi in bian 
co. Di certo non ho eseguito 
aletta esame del genere 

Chi ha materialmente pro­
ceduto, allora, alla falsifica­

s i apprende, frattanto, che 
la sezione istruttoria ha con­
trollato la posizione di Mau* 
rizio d'Assia procedendo a 
due interrogatori della donna 
che si recò alla Capocotta 
con il nipote di Vittorio Ema­
nuele III. 

La colossale moria sarebbe causata dagli scoli di fogna di un'azienda chimica 

FIRENZE, 6. — Migliaia e j Per tutto il giorno una gran?grosse anguille e « ceche» 
migliaia di pesci morti gal-1 folla di cittadini si è aitar-
leggiano sulle acque d e l l ' A d d a t a sopra i ponti e lungo le 
no. da Figline Valdarno fìnoji iviere dell'Arno per cercare 
a Firenze, da Firenze a S i - id i spiegarsi l'impressionante 
gna fino ad Empoli, Fucec - ; fenomeno. La cosidetta moria 
chio e Marcignana. Sono die- j sembra che 
cine di quintali di pesce che 
vanno lentamente verso il 
mare, alcuni guizzando ne l ­
l'agonia, altri già completa­
mente inanimati. Tutta la 
massa che da stamane al le 6 
circa, scende verso il mare, 
si muove lentamente fran­
gendosi contro le pietre, le 

fosse già inco­
minciata da qualche giorno. 
Il fenomeno però non si era 
mai svi luppato fino al l imite 
raggiunto oggi. Pesci che s o ­
no stati rilevati e messi in 
acqua pulita sono morti 
ugualmente. Si tratta di un 
colossale avvelenamento che 
probabilmente avrà gravissi 

venire a galla boccheggianti 
Secondo le prime voci, pe ­

raltro non controllate, sa ­
rebbero state aperte alcune 
grosse fogne della società 
Azoto di Figline Valdarno di 

I proprietà 

pigne dei ponti e le sponde me ripercussioni por qu?jito 
erbose. E' un impressionante 
mare di pesci morti che bril­
lano alla superficie dove con­
tinuamente affiorano. 

riguarda io svi luppo futuro 
del patrimonio ittico dell 'Ar­
no. A Signa, Empoli e Mon-
telupo si sono viste perfino 

della Montecatini. 
di queste fogne, Gli scoi 

contenenti sostanze chimiche 
nocive anche per gli uomini, 
avrebbero provocato la co ­
lossale moria che non accen­
na per ora a diminuire. 

Alcuni esperti danno per 
certo l'impossibilità di pe­
scare nell'Arno, nei punti do­
ve si è verificato l'impres­
sionante fenomeno, almeno 
per due anni. 

zior.e? In una intervista con­
cessa ad un quotidiano del 
mattino, il professor Augen-
ti, difensore di Piero Piccio­
ni. dopo aver annunciato la 
pie-entazione di una contro­
pcrizia. ha affermato che fu 
lo stesso Filipo, pcr correg­
gere un errore di scrittura. 
compiuto il 9 opri.'e. C'è da 
attendersi che anche Piero! 
Piccioni, sosterrà questa tesi! 
davvero peregrina e che !oj 
stesso farà il professor Fili­
po il quale, naturalmente, ri-! 
poterà di aver visitato il po-j 
meriggio del nove aprile ilj 
figlio dell'ex ministro. j 

Il dottor Sepe oltre alle 
contestazioni facilmente in­
tuibili. per quanto riguarda 
la falsificazione, dovrà forse 
inquadrare nella sua vera es ­
senza proprio questa visita 
del 9 aprile, ammesso che 
essa sia effettivamente avve­
nuta. Secondo quanto risul­
terebbe. infatti, il professor 
Filino, rivolgendosi confiden­
zialmente ad un amico, a pro­
posito della malattia avrebbe 
detto press'a poco: « E' una 
tonsillite con quattro l inee di 
febbre ». Forse Sepe dovrà 
stabilire quante volte Piero 
Piccioni si recò, nel passato. 
nello studio del professor Fi­
lipo per curaro affezioni alla 
gola, e in questo caso non è 
escluso che si scopra come la 
ricetta alterala si riferisse ad 
una malattia di P. Piccioni, 
del gennaio 1953 e che di essa 
il giovane musicista — o chi 
per esso — si sia servito per 
avvalorare un alibi che fa-

IL MITO SADICO 
del prof. Sorrentino 

Dunque fi prof. Ugo Sor-. 
Tentino, dirigente della Scuo­
la di Polizia Scientifica, è 
(limito alla conclusione che 
le due ricette presentate dai 
signor Piero Piccioni a so­
stegno del proprio alibi prin­
cipale appaiono contraffatte; 
una ha la data cambiata, Val-
tra ha una firma che nessu­
no riconosce per sua, 

Pcr comprendere la gravità 
della cosa, basterà ricordare 
la lunga e faticosa elabora­
zione degli alibi di Piero 
Piccioni; il ritardo con cui 
venne finalmente alla luce la 
tonsillite: le contraddizioni 
attraverso le Quali venne fis­
sata la data della tonsillite 
stessa; il ritardo ancora più 
noterofe con cut emersero e 
vennero consegnate ci via-
yittrato Ir famose ricette; il 
gran numero di persone del-
l'ambiente familiare del Pic­
cioni e dell'ambiente polirico 
del padre del Piccioni il cui 
nome è stato fatto a sostegno 
dell'alibi basato sulle ricette. 
Se il professor Sorrentino ha 
rugione, efio cosa dobbiamo 
pensare di questa plateale fal­
sificazione di documenti atti­
nenti ad un processo per omi­
cidio? 

Che cosi deve pensare il 
cittadtno. che hx sentilo lac 
itMle Presidente del Consi­
glio affermare in Parlamento 
la propria ferma J-.àucia. rei-
l'innocenza degli imputati. 
fondandosi — crtd't'nremen:'; 
— sulle ridite: e che ha se : 
ti:o Vanitale vice-pres:àer.'e 
dt I Consiglio affermare, sul-
Ir stesse b~s\ che * il pro­
blema Piccioni non esìste »"" 
Cfic co«a dev* pensire •! 
ctìadi'io. che prop—.o in que­
sti pior>:; r»--ne invitato a ri-
vnnc-a'e nì'.e c,-iran::*> e -

Irgce ^u i."j jt-.-ie di dirir» 
fondamentali, per offidars' 
c-.ecamen'e alla *accez;a, alli 
s.'i<:b:'.i:a derwcratica. ei 't 
o*>:<ft:irtfa e al disinteresse 
d-'l governo in csrica? 

Eì ite poi l'altra pc.ts'biliì.'i. 
Lz poss.oihtà che il dirigei.-
:c deìl-i Sctio'.a di Poliz.a 
Scientifici abbia tirato fuor: 
ad arte ì i faccenda della fal-
sìjicazione delle ricette, a^.o 
scopo precido di «tirarla bii* 
si - e Piero Piccioni, da i \ : 
odiato p+T misteriose e ance 
strali ragioni. In quet'o ca­
so. il prof. Ugo So'rentiro 
entrerebbe a vele spiegate i x 
quello che Tort. Sa»acat chia­
mi pitisf.imenie «miro .«adico 
di Capocor:'?-; quel ««tifo sa­
dico - di cui finito già parte, 
ri; p.c-ro diritto, ti'col. Pon-
poi e il magg Zinza. l'Armi 
dei Carabinieri e l'Ordine de? 
Gesuiti, l'on. Fanfani e padre 
DaU'Oglio. la Corte d'Appello 
di Roma al completo (Sezio­
ne Istruttoria e Ufficio del 
Procuratore Generale) e per­
fino l'on. De Caro. 

A proposito: vorremmo sa­
pere se tra le misure animi-
msfratire decise dall'ultimo 
Consiolio dei 3f»nw?ri rientri 
anche la sostituzione del 
maggiore Zinza col maggiore 
Cerra. l'amico di Montagna. 
Co.«ì, per curiosità. 
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ASPRA BATTAGLIA AL PARLAMENTO CONTRO UNA RICHIESTA DI DELEGA 

Giornate decisive in Sicilia 
per la difesa dell'autonomia 

Un progetto eli « riforma alla rovescia » presentato dai clericali per impedire 
l'attuazione dello Statuto e poter legiferare senza il controllo democratico 

t 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P A L E R M O , 6. — Mentre è 
ancora viva la eco della con-
jerenza del popolo siciliano 
per la liberta e l'autonomia, 
tenutasi recentemente a Ca-
lania; mentre si è concluso a 
Napoli il secondo congresso 
del popolo meridionale, la 
Sicilia sta vivendo giornate 
che certamente rimarranno 
memorabili nella sua storia, 
nella storia delle lotte del 
suo popolo per la difesa del­
la libertà, dello statuto e del­
l'autonomia. 

Ali1 Assemblea regionale, 
infatti, ha avuto inizio da 
una settimana la discussione 
.sul progetto di legge di ri­
forma amministrativa pre­
sentato dal governo Restivo 

costanza — lo Stato ritirerà 
dalla Sicilia i prefetti. 

Di fronte a tale massiccio 
intervento, che fece ricorda­
re per la sua violenza i mo­
menti peggiori della politica 
di Crispi contro le aspira­
zioni di libertà e di progres­
so del popolo siciliano, si le­
vò in tutta l'Isola un movi­
mento vasto e unitario a cui 
aderirono professionisti illu­
stri, rappresentanti di primo 
piano del mondo industriale, 
in te l l e t tua l i , insieme agli 
operai del Cantiere navale 
di Palermo, dell'Arsenale di 
Messina, ai minatori, alle 
masse contadine e popolari 
di ogni angolo della Sicilia. 
Questo ricordo c 'u identemen-
te b ruc ia a i d i r igen t i del go­
verno regionale, ai rappre-

c caratterizzato dalla r i d i t e - sentanti degli agrari, ai prò 
sta della delega. Per p iù di 
tre anni, dall inizio di que­
sta seconda legislatura del 
Parlamento siciliano che or­
mai volge al termine, questo 
progetto è rimasto fermo sui 
tavoli della prima commis­
sione legislat iva. Dopo t i di­
battito e la votazione sui bi­
lanci, conclusisi con il cla­
moroso abbracc io tra lo 
schieramento clerico-monar-
chico e i fascisti, l'on. Resti­
vo, ritenendo che ne sia sta­
ta rafforzata la sua postzio-v 
ne, ha proposto in tutta fret­
ta la discussione del progetto 
di legge-delega, nel chiaro 
proposito di farlo passare 
silenziosamente, alla cheti­
chella, come -un prowuedi-
mcnto di ordinaria ammini­
strazione. Ad avvalorare 
questo proposito sta l'atteg­
giamento dei deputati d e , 
monarchici e missini, i quali 
nel corso della discussione 
preferiscono intrattenersi ^ in 
conversazioni nei corridoi e 
nei saloni del Palazzo dei 
Normanni, lasciando in aula 
svanite ravprcsentanze di 
due o tre deputati per cia­
scuno dei loro gruppi, men­
tre martellante, alla tribuna, 
si sviluppa la requisitoria 
dei deputati del Blocco del 
Popolo contro la proposta di 
legge governativa e i propo­
siti liberticidi e antiautono-
mistici di Restiuo e de l l ' ono-
revole Alcssi. 

Ma, se d e , monarchici e 
missini, c r edevano di r i d u r ­
r e il dibattito ad un mono­
logo dei r a p p r e s e n t a n t i del 
Blocco del Popolo e di im-

J ìedire che esso trovasse nel-
c masse popolari siciliane 

eco e interesse, già si sono 
dovuti ricredere, di fronte 
al movimento popolare che 
si va ogni giorno di più svi­
luppando nell'Isola. Alcuni 
giorni fa un quo t id iano m o ­
narch ico di Messina scriveva 
che la rifonna amministra­
tiva non interessa il popolo 
siciliano: altro tentativo mal­
destro di far passare sotto 
silenzio, come dicevamo, la 
discussione di questa legge 
che significa i l tradimento 
più aperto dell'autonomia si­
ciliana. 

Nel febbraio del 1951, l'as­
semblea regionale — la qua­
le era allora al termine 
della sua prima legislatura 
— affrontò l'attuazione del­
l'articolo 15 dello statuto, ap­
provando a l l ' unan imi tà t tna 
legge che fu definita « abol i ­
r l a dei prefetti ». Scnonché 
la legge fu impugnata dal 
commissario dello Stato 
presso la regione siciliana, 
per diretta ispirazione del 
ministro dell'Interno onore­
vole Sceiba. L'Alta Corte 
per la Sicilia respinse la leg­
ge, non perché essa fosse an­
ticostituzionale ma per in­
completezza, ' riaffermando, 
tuttavia, solennemente il po­
tere dell'assemblea regiona­
le di legiferare sulla materia 
e affermando che in Sicilia i 
prefetti svolgono la loro fun­
zione e in via puramente 
provvisoria ». 

Ma già prima che l'Alta 
Corte emanasse la sua sen­
tenza, l'on. Sceiba era sceso 
a Catania dove pronunciò un 
violento discorso, gravido di 
minacce per l'autonomia si­
ciliana, per gli « utili idioti » 
che avevano appoggiato le 
vianovre sovvertitrici dei co­
munisti. In nessun caso — 
egli ebbe a dire in tale cir-

tettori dei monopoli setten­
trionali, ai servitori del car­
tello anglo-americano d e l 
vetrolio. Ed è per questo mo­
tivo che, pochi mesi dopo le 
elezioni della seconda as­
semblea regionale, Restivo e 

Alessi pensarono subito a 
presentare un progetto di 
« riforma amministrativa » 
su cui era scritta la richie­
sta di delega, e col quale si 
tenta in realtà una riforma 
alla rovescia: impedire, cioè, 
proprio la discissione della 
legge che, secondo l'artico­
lo 15 dello Statuto siciliano, 
dovrebbe abolire province e 
prefetti e dare ai comuni la 
più ampia autonomia. 

Sicché si è arrivati al pun­
to che il governo regionale, 
per fare una legge in aperta 
violazione dello Statuto, che 
mantenga le province e i 
prefetti, e che soffochi la de­
mocrazia e la libertà nei co­
muni, non trova altra strada 
se non quella di sottrarsi al 
giudizio del popolo, quella 
di spogliare l'Assemblea re­
gionale della sua fondamen­
tale prerogativa, di legifera­
re direttamente e con poteri 
esclusivi. Da ciò la richiesta 
di delega che prelude un 
tentativo aperto di instaura­
re in Sicilia un regime li-

PER L'AFFILIAZIONE ALLA C.G.I.L. 

Convocata a Trieste 
una Costituente sindacale 

Vi parteciperà il compagno Di Vittorio 

La segre ter ia del la CGIL 
ha r icevuto u n a delegazione 
di lavora tor i e le t ta da l recen 
te Congresso s t r ao rd ina r io 
della Confederazione del L a ­
voro di Tr ies te , il qua le ha 
deciso, come ò noto, di ch ie ­
de re l 'affiliazione alla CGIL. 

La delegazione h a i l lus t ra ­
to la decisione del Congres ­
so alla luce della nuova s i ­
tuazione de r ivan te dal p a s ­
saggio di Tr ies te a l l 'Ammi­
nis t razione del governo I ta­
liano, che porta ob ie t t i vamen­
te alla sostanziale ident i f ica­
zione degl i in teress i e delle 
aspirazioni dei l avora tor i di 
Tr ies te con quell i de i l a v o r a ­
tori del resto del l ' I ta l ia . 

La segre ter ia confederale , 
accogliendo la decis ione de l ­
l 'organizzazione s indaca le di 
Tr ies te , invia il suo f ra te rno 
e caloroso sa lu to a tu t t i i 
lavorator i t r ies t in i . 

Considerat i i g r av i p rob le ­
mi del la disoccupazione, d e l ­
le a t t iv i tà economiche t r a d i ­
zionali t r ies t ine , dei traffici, 
dei servizi mar i t t imi , delle 
costruzioni naval i e la s i t ua ­
zione di scissione s indacale 
es is tente a Tr ies te , la s eg re ­
teria confederale ha deciso, 
in accordo con la delegazio­
ne, di convocare p ros s ima­
mente a Tr ies te un 'Assemblea 
cost i tuente un i ta r ia , i nv i t an ­
do a pa r tec ipa rv i la Confla-
voro di Tr ies te , i s indacat i 
CGIL già esis tent i , i s i ndaca ­
ti au tonomi o ade ren t i a d a l ­
t r e organizzazioni , nonché 
nuovi a g g r u p p a m e n t i d i la­
vora tor i che al l 'uopo voles­
sero cost i tui rs i . 

L * Assemblea cos t i tuente 
avrà il compi to d i c r e a r e la 
organizzazione s indaca le u n i ­
tar ia de i l avora tor i di Tr ies te , 
ade ren te alla C G I L . Ai l a ­
vori di ques ta Assemblea 
par tec iperà u n a delegazione 
della segre te r ia confedera le 
con a capo il compagno Di 
Vittorio. 

Una delegazione 
dei comunisti triestini 

alla Conferenza del PCI 
TRIESTE. 6. — Si è conclu­

sa questa sera la riunione del 
Comitato centrale del Parti to 
comunista del territorio di 
Trieste nel corso della quale 
il compagno Vittorio Vidali ho 
tenuto una relazione sulla si­
tuazione creatasi in seguito al­
la stipulazione desìi accordi di 
Parisi e «rui compiti dei comu­
nisti triestini in questo mo­
mento. 

La relazione, yesmita da una 
proficua discussione, è s 'ata 
approvata all 'unanimità. Il Co-

I cinquanta anni 
del compagno Grassi 

Comp.'c oggi 50 anni il com- | Condannato a 18 anni di re-
pagna Lu.gi Grassi, militante Iclusione, ne sconta sei e mezzo. 
fedele delia cla.^se opera a. d:- Durante la lotta di liberazione 
rigente amato del nostro Par 
t;to e dei lavoratori italiani. 

Tonr.cse di nascita, operaio, 
figlio di operai, a 14 anni ade­
risce alla Gioventù socialista e 
da quel momento la sua vita è 
tutta dedicata alla causa della 
emancipazione della classe ope­
rala, alla causa della libertà e 
« r i progresso del popolo ita-
Lano. 

Affermatosi ben presto come 
dirigente, il compagno Grassi 
dimostra le sue doti politiche e 
di carattere negli incarichi di 
responsabilità a cui il Partito lo 
chiama nelle situazioni più di­
verse e difficili del periodo del­
la lotta clandestina contro la 
dittatura fascista. Membro del 
C.C. della gioventù comunista. 
arrestato e deferito al Tribu­
nale speciale nel 1927 passa al 
lavoro di Partito dopo l'u«cita 
dal carcere. Membro del CC. 
òel Partito dal 1&31, egli svol­
pe la sua attività in varie re­
gioni d'Italia, fino all 'arresto 
avvenuto nel 1937 a Gcnota . 

è segretario della Federazione 
comunista di Torino e commis­
sario politico delle pr ime for­
mazioni part igiane del Piemon­
t e ; poi segretario della Fede­
razione milanese e responsa­
bile del t r iumvi ra to insurrezio­
nale della Lombardia . 

Finita la guerra, la Federa­
zione di Torino lo ha di nuovo 
suo dirigente. Nel 1946 è eletto 
segretario della C.d.I* torinese. 
Membro del Comitato esecutivo 
della CGIL partecipa ai con­
gressi della FSM, di cui divie­
ne un dirigente qualificato nel­
le funzioni di membro del Co­
mitato direttivo e della segre­
teria. 

In occasione del suo 50. com­
pleanno i comunisti, gli operai. 
i lavoratori italiani, inviano al 
compagno Luigi GrasM J più 
fenv:di auguri di lunga vita e 
di proficuo lavoro. 

Un telegramma di auguri gli 
è stato inviato dalla segreteria 
della CGIL. 

mitato centrale ha deciso di 
convocare per il 19 dicembre 
una conferenza straordinario di 
pai t ito nella quale sarà discus­
sa la nuovo situazione sorta 
in seguito alla spartizione del 
TLT e le prospettive di lavoro 
e di lotta dei comunisti triesti­
ni. Il Comitato centrale ha an­
nunciato the una delegazione 
di comunisti triestini parteci­
perà alla prossima Conferen­
za nazionale del pCI. 

berfteida, in cui l'autonomia 
possa essere applicata alla 
rovescia, a favore degli in­
teressi minacciati degli ugra-
ri e dei monopolisti, per 
aprire — per esempio — la 
strada alle grandi compagnie 
anglo-americane che mal tol­
lerano ostacoli al loro dise­
gno di mettere definitiva­
mente, da dominatori, le ma­
ni sul petrolio siciliano. 

t i . CAHDACI 

Concluso a Firenze 
il Convegno dei Vigili urbani 

FIRENZE, 6. — O^gi alle 
ore 9,30 sono cont inuat i i la­
vori del Convegno nazionale 
dei vigili urbani nel salone dei 
Dugento in Palazzo Vecchio 

La presidenza del convegno 
ha da to la paiola al re latore 
Bellett ini Rinaldo di La S p e ­
zia, sul secondo comma a l ­
l 'ordine del g iorno (progetto 
di nuovo codice della s t r a ­
da) che ha e sau r i en temen te 
i l lustrato il proget to m e d e ­
simo, me t t endo in ri l ievo 
quegji articoli che vengono 
a ledere l ' indipendenza dei 
corpi dei vigili u rban i e le 
au tonomie del comuni . 

Dal segre ta r io nazionale 
Piccioni, è s t a t a successiva­
m e n t e let ta la mozione con­
clusiva sul p r imo comma a l ­
l 'ordine del g iorno ( r ivendi­
cazioni economiche e g iur id i ­
che della ca tegor ia! che messa 
a l l ' approvazione dei conve­
nuti è s ta ta approva ta a l l 'una­
nimità . 

Ha concluso i lavori del 
convegno il sen . ni tossi . 

COSA SI NASCONDE DIETRO LO SCANDALO DEL GIORNO ? 
,' — — — -— 

A. Modena Tu il prefetto a imporre 
l 'appalto II¥GMC contro il parere del c o m u n e 

Pressioni e minacce «Iella prefettura contro l'amministrazione democratica che realizzava la rjestione 
diretta - Una interrogazione «lei deputati di sinistra ai ministri decjli Interni e delle Finanze 

Sui g iornal i governa t iv i 
c o n t i n u a n o ad a p p a r i r e con 
g r a n d e r i l ievo notizie e c o m ­
m e n t i su l lo scanda lo d c l -
l ' INGIC, su i m a n d a t i di ca t ­
t u r a c h e l ' au tor i tà g iudiz ia­
r ia va sp iccando in numerose 
c i t tà e sui movent i e sul le 
conseguenze di ques ta grossa 
ope raz ione . Tu t t av i a d a l ­
l ' o r i en t amen to che s t a n n o 
s e g u e n d o le au to r i t à i n q u i ­
ren t i e da l l a campagna p r o ­
pagandis t i ca che i fogli g o ­
ve rna t iv i h a n n o lanciato r i ­
sul ta e v i d e n t e il t en ta t ivo di 
na sconde re la sostanza del lo 
scanda lo . 

Chi s ta d ie t ro l ' INGIC? 
Qual i g rupp i si sono a d o p e ­
rat i con tu t t i i mezzi per im­
porro ai comuni la concessio­
ne a l l ' INGIC delle imposte di 
consumo? 

A q u e s t e domande r i spon­
d i a m o con un esempio 

Nel 1950 a Modena la r i ­
scossione del le imposte d i ­
r e t t e ern eseguita d i r e t t a ­
m e n t e dal comune . La cosa 
non g a r b a v a però al la P r e ­
fe t tura la qua le cominciò 
un ' az ione pe r i n d u r r e l ' A m ­
min i s t r az ione comuna le d e ­

mocra t ica ad a p p a l t a r e il 
servizio de l le impos te . Il 
prefet to o rd inò u n a ispezio­
ne in segui to al la q u a l e fu­
rono mosse al c o m u n e a l cune 
cr i t iche t enden t i a d i m o s t r a ­
re che il servizio non e ra 
bene organizzato . 

Il Comune di Modena 
adottò subi to alcuni p r o v ­
vediment i intesi ad e l i m i n a ­
re gli inconvenient i , p e r a l ­
t ro di poco r i l ievo, che . la 
P re fe t tu ra aveva segna la to . 
Il prefet to , però non si e r a 
l imitato a ques to . Le no te 
prefet t izie compi la te dopo 
l ' ispezione asser ivano c h e 
dal la gest ione del le impos te 
di consumo a v r e b b e r o p o t u ­
to r icavars i ben 50 mil ioni in 
più di q u a n t o r i scuoteva il 
comune . Poiché ques to a d d e ­
bito e ra des t i tu i to di fonda­
mento , 1 ' Ammin i s t r az ione 
comuna le inviò al ia P r e f e t ­
t u r a una det tagl ia t i ss ima r e ­
lazione 

E b b e n e il prefe t to non 
esaminò n e p p u r e il docu­
m e n t a t o s tudio del comune 
ed emise u n decre to con il 
qua le obbl igava l ' A m m i n i ­
s t raz ione democra t i ca a g e ­

s t i re in appa l to la r iscoss io- nunc i ando l ' appa l t a to re a l ­
no del le impos te di c o n s u ­
mo! I m m e d i a t a m e n t e il C o n ­
siglio c o m u n a l e r icorse al 
Consigl io di S ta to con t ro 
l 'o rd inanza prefet t izia c h i e ­
d e n d o l ' annu l l amen to del la 
decis ione. T u t t a v i a il c o m u ­
ne, pe r e v i t a r e che la P r e ­
fe t tu ra insediasse un c o m ­
missar io col compi to di p r o ­
cede re a l l ' aggiudicazione 
de l l ' appa l to , indisse, in a t t e ­
sa de l le decisioni del Cons i ­
glio di S ta to , u n a ga ra t r a 
c inque d i t t e pe r l ' appa l to 
de l le imposto In segui to a l ­
l 'asta l ' INGIC r isul tò a g g i u -
d iea ta r ia . 

Nel c o n t r a t t o con l ' INGIC 
il c o m u n e di Modena inser ì 
una clausola che s tabi l iva la 
fine de l l ' appa l to nel caso in 
cui il Consigl io di S t a to 
avesse accol to il r icorso. In 
segui to a l la concessione d e l -
l 'apDalto il Consiglio di S t a ­
to decise di sospendere l 'o r ­
d inanza prefet t iz ia . L ' A m ­
min i s t r az ione comuna le c h i e ­
se a l lora di r i e n t r a r e in p o s ­
sesso d e l l a ges t ione m a 
l ' INGIC rifiutò di r i c o n s e ­
gnar l a . Il c o m u n e reag ì d e -

l ' au tor i tà g iudiz iar ia . S u c ­
cess ivamente il Consigl io di 
S t a to resp inse il r icorso 

A ques to pun to , a segu i to 
di r ichies te a v a n z a t e d a l -
l ' INGIC, il c o n t r a t t o fu m o ­
dificato l egge rmen te e p r o ­
roga to di sei mesi , fino al 31 
d i c e m b r e 1953. Alcun i mesi 
p r i m a del la scadenza il C o n ­
siglio c o m u n a l e de l ibe rò di 
ges t i re ancora u n a vo l ta d i ­
r e t t a m e n t e le impos te di 
consumo e p red i spose gli 
s t r u m e n t i necessar i ( r e g o l a ­
m e n t o di gest ione, ecc . ) . La 
G i u n t a p rov inc ia le a m m i n i ­
s t r a t iva non a p p r o v ò pe rò la 
decis ione c o m u n a l e e il p r e ­
fetto emise u n n u o v o d e c r e ­
to p e r o r d i n a r e la ges t ione 
in appa l to . C o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e il p refe t to , in a t t esa 
che fossero compiu t i gli a t t i 
necessar i pe r p r o c e d e r e a l la 
gara , affido ancora u n a vol ta 
a l l ' INGIC la ges t ione t e m p o ­
ranea . Con t ro il p r o v v e d i ­
m e n t o prefet t iz io e con t ro 
la decis ione del la G i u n t a 
provinc ia le a m m i n i s t r a t i v a il 
c o m u n e avanzò r icorso g e ­
ra rch ico e g iur i sd iz iona le . In 

Decorati di medaglia doro e d'argento 
condannano l'attacco fascista a D'Onofrio 

« Non solo si vogliono colpire nelVon. D'Onofrio i sentimenti dei protagonisti della lotta 
contro il fascismo, ma si vuole anche romperò l'unità delle forze combattentistiche » 

Alla Cristalleria Nazionale 
i forni sono ancora accesi 
NAPOLI . 6 — Cont inua la 

tenace lotta dei lavora tor i 
del la Cristal ler ia Nazionale 
per impedire che la fabbrica 
venga tota lmente chiusa. Do­
po che la direzione ha tolto 
l 'energia e let t r ica , i c inquan 
ta lavorator i che si t rovano 
nella fabbrica hanno conti­
nua to ad a l imenta re I forni 
con l 'ausilio di gruppi elet­
trogeni che vengono pagati 
dagli stessi lavoratori e dalla 
sol idarietà che si è s t re t ta at­
torno ad essi. 

Tendono a migliorare 
le condizioni del Papa 

Le condizioni di salute del 
Papa, per quanto a-..sai lenta­
mente, tendono a migliorare ed 
a tale miglioramento contri­
buisce la prudente alimenta­
zione liquida iniziata ieri 

Viene confermato comunque 
che il Pontefice non potrà par­
tecipare alla cerimonia di 
chiusura dell 'Anno Mariano. 

Badaloni eletto 
sindaco di Livorno 
LIVORNO. 6. — Il compagno 

prof. Nicola Badaloni è stato 
eletto sindaco di Livorno dal 
Consiglio comunale riunitosi 
questa sera ili Feconda convo­
cazione presente il sindaco di­
missionario compagno Furio 
Diaz. Su 29 presenti, 27 hanno 
votato n favore del compagno 
Badaloni. 

Un folto g ruppo di deco ­
ra t i d i medag l i a d 'oro e di 
medag l i a d ' a rgen to al Valor 
mi l i t a re , h a n n o sot toscr i t to 
una d ich ia raz ione a p r o p o ­
sito de l l a indegna c a m p a g n a 
dì s t a m p a di uri quo t id i ano 
r o m a n o con t ro il c o m p a g n o 
E d o a r d o D'Onofrio, e di u n a 
le t te ra , pubb l i ca ta sul lo s t e s ­
so foglio, del l 'ex d e p u t a t o 
democr i s t i ano Spiazzi, i n se ­
d ia to a l la pres idenza del «Na­
s t ro a z z u r r o ». 

Ecco il tes to del la d ich ia ­
raz ione : 

« Di f ron te a l la c a m p a g n a 
di i sp i raz ione fascista condo t ­
ta con t ro la pe rsona di E d o a r ­
do D'Onofr io , c o m b a t t e n t e 
an t i f ranch is ta di S p a g n a e 
vice P r e s i d e n t e del la Carne 
ra dei Depu ta t i , p o r t a t o in 
P a r l a m e n t o dai vot i d i mi 
gl iaia di c i t t ad in i che h a n n o 
volu to in tal modo o n o r a r e 
u n a v i t a in te ra spesa ne l la 
lotta c o n t r o il nazifascismo. 
non p u ò r e s t a r e indifferente 
la coscienza di q u a n t i si fre­
giano dei segni del Va lo r Mi­
l i tare . 

« La d ich ia raz ione del l 'on 

Spiazzi t ende non solo a co l ­
p i re nel l 'on. D'Onofrio i s e n ­
t iment i di tu t t i i c i t tadini d e ­
mocrat ic i i ta l iani , p r o t a g o ­
nisti de l la lot ta con t ro il fa ­
scismo — lot ta che gli esuli 
furono cos t re t t i a c o n d u r r e 
spesso a n c h e a l l ' es tero pe r 
sfuggire a l le persecuzioni fa­
sciste — m a t ende anche a 
r o m p e r e l 'uni tà de l le forze 

Oggi avrà luogo in tutta Italia 
la giornata di protesta dei panettieri 

Gli industriali interrompono le trattative per il contratto dei cementieri 

fi' 

I lavorator i pane t t ie r i ef­
f e t t ue r anno oggi u n a m a n 
festazione naz iona le p e r il 
r i nnovo del c o n t r a t t o n a z i o ­
na le già s cadu to da o l t r e 4 
ann i . 

Nel corso di tale mani fes ta ­
zione che si sv i l apperà «n 
fo rme d ive r se da p r o v ì n ­
cia a provinc ia , i pane t t i e r i 
ch iederanno inol t re l 'esten­
sione degli aumen t i salar ial i 
a tu t ta la categoria, la difesa 
del col locamento e la p r o ­
mulgazione del regolamento 
dei collocamenti delle ca tego­
rie speciali da pa r te del go­
verno come contempla la leg­
ge 1949 n. 264 art- 23. 

Ad Ancona e Messina ver ­
rà effet tuato u n o sciopero dì 
2 ore . Commissioni di l avora ­
tori si r echeranno alla Asso­
ciazione dei panif icatori e a l ­
le autor i tà c i t tad ine . A B e i ­

amo . lo sc iopero s a r à di 
o re . 

A Modena ne l la m a t t i n a ­
ta ve r rà effet tuata una m a ­
nifestazione di p ro tes ta . A 
Pisa lo sciopero sa rà di 24 
ore . A Milano. Grosseto . Ro­
ma, Livorno ed in a l t r e n u ­
merose Provincie I l avora to 
ri si r i un i r anno per s tabi l i re 
la forma e la d u r a t a del la 
manifestazione. 

U n ' a l t r a ca tegor ia p c ; '•<• 
q u a l e si profila un ' ag i t az ione 
naz iona le è que l l a dei c e ­
m e n t i e r i . 

Infa t t i , gli indus t r i a l i c e ­
men t i e r i h a n n o c o n f e r m a t o 
che non in t endono più p r o s e ­
gu i re le discussioni pe r il r i n ­
novo del c o n t r a t t o di l avoro 
a causa del recen t i p r o v v e d i ­
ment i fiscali ado t t a t i da l 
Consic l io dei Minis t r i . 

U n o di ques t i p r o v v e d i ­
men t i . come è noto , p r e v e d e 
una tassa sul q u a n t i t a t i v o di 
c e m e n t o v e n d u t o g i o m n l -
m e n f e Gli indus t r i a l i , che 
nei giorni scorsi si e r a n o d: 
ch iara t i disposti a concedere 
un mig l io ramento delle p a ­
ghe. h a n n o t r a t t o a pre tes to 
tal i decisioni p e r t e n t a r e , n o ­
nos t an te i loro grossi profit t i . 
di f a r r i c ade re su l l e spa l l e 
dei l avo ra to r i il n u o v o p r o v ­
v e d i m e n t o fiscale. 

L a notizia h a susc i ta to v i ­
vo f e r m e n t o n e l l e fabbr iche 
d o v e i l avo ra to r i s e g u i v a n o 
con a t t enz ione le t r a t t a t i v e 
in corso. Al lo scopo di m o ­
dificare ì "a i ieggiamento degl i 
indus t r ia l i , le I r e confedera ­
zioni f a r anno u n passo ne l 
t en t a t i vo d i p o r t a r e a d u n a 

ragionevole soluzione la ver ­
tenza. 

Dal can to suo la F I L E A ha 
deciso di convocare , nei 
pross imi giorni , i conveeni 
dei r a p p r e s e n t a n t i di tu t t i i 
l avora to r i cement ie r i i tal iani 
a l lo scopo di dec ide re l 'azio­
ne d a svo lgere . 

Proposte dei sindacati 
sui licenziamenti alla FIAT 
TORINO, fi — Le organizza­

zioni sindacali hanno presen­
tato oggi uni tar iamente ai di­
rigenti della FIAT proposte 
atte a risolvere le questioni 
dei 570 licenziamenti al l 'Aen-
talia e alla Grandi Motori. I 
dirigenti sindacali hanno chie­
sto che la FIAT si impegni a 
riassorbire immediatamente il 
50';- dei lavoratori at tualmente 
sospesi. Per l 'altra metà do­
vrebbe venire aper to un cor.so 
di riqualificazione, della du­
rata da stabilirsi da 3 a 8 mesi, 
al cui termine si potrà riesa­
minare la questione. Ai lavo­
ratori avviati al corso di ri­
qualificazione dovrà essere ga­
ranti to. da par te della FIAT. 
un t ra t tamento salariale pari 

a 40 ore lavorative e verrà data 
facoltà di autolicenziarsi du­
rante il periodo di dura ta del 
corso di riqualificazione. A co­
loro che si aiitolicenzieranno 
entro tale termine dovrà esse­
re corrisposto un ' indennità ex­
t racontrat tuale pari a 1200 ore 
di normale retr ibuzione. 

I rappresentant i della FIAT 
M sono riservati di r ispondere 
domani. 

Sanguinosa rissa 
fra marinai americani 

l,.\ SPEZIA. 6. — Due marinai 
americani, imbarcati sulla .por­
taerei « I ake crtapialn » attual-
iv.ente in rada, hanno raggiun­
to in un portone di Scalinata 
San Giorgio, dopo u n lungo in-
•^u imenjn per dl\er*e vie del 
centro, un :oro commilitone. 
iint'Hrc.ito .*-U:!H stessa nave eU 
essendo que-il fuggito per le sea-
.e : hani.o ancora inseguito fino 
al!':i:»:nio p:ar.o. dove si è svol­
ta infine una rapida e violenta 
colluttazione, al tennine della 
iiua.e l"ag<;redlto è stato trovato 
in un lago «.Il sangue, per alcu­
ne terite di colte.lo alia go:a. 

I.a polizia «li bordo, subito av­
vertita. I-.a arrestato l feritori 

La lotta in Italia 
contro il riarmo tedesco 
Dopo le numerose mani­

festazioni contro gli accordi 
ili Parigi che si sono svolte 
domenica in varie città 
d'Italia, a l t re se ne annun­
ciano per mercoledì mentre 
ovunque si sviluppano le 
iniziative per hi grande 
giornata di lotta contro 11 
riarmo tedesco fissata per 
il 12 dicembre. 

Nel quartieri di Roma si 
sono già tenute oltre 40 as­
semblee popolari con la vo­
tazione di ordini del giorno 
contro il r iarmo tedesco. A 
Venezia conferenze si sono 
tenute a Concordia, Spinea. 
Chioggia. Cavarzere, Sotto­
marina ovunque ceti la 
proiezione di films sulla 
Resistenza e sulla barbarie 
nazista. I pescatori di Chiog-
gla hanno inoltre lanciato 
una petizione popolare in 
cui espongono I pericoli che 
il r iarmo tedesco comporta 
per la pace in Europa e nel 
mondo. In altri sestieri di 
Venezia si raccolgono di­
chiarazioni di madri di ca­
duti, di vedove di guer­
ra, ecc. che vengono poi 
riprodotte in volantini e 
diffusi a tutta la popolazio­
ne. Ad Ancona, nel corso di 
una assemblea, gli operai 
dei cantieri navali hanno 
votato un ordine del giorno 
indirizzato al Presidente 
della Camera e al Presi­
dente del Senato in cui si 
chiede d| respingere la ra­
tifica degli accordi di Lon­
dra e di Parigi. Nel Raven­
nate numerose cooperative 
hanno indetto assemblee dri 
propri soci per discutere sui 
pericoli del r iarmo tedesco. 

In tutte le Provincie ita­
liane delegazioni popolari sì 
recano ai domicili dei par­
lamentari della maggioran­
za per chiedere di respin* 
gere eoa il loro voto il 
r iarmo della Germania di 
Bonn. 

pagna di n e t t a impron ta fa ­
scista e an t idemocra t i ca , i 
sot toscr i t t i , dep lo rano s d e ­
g n o s a m e n t e il fine p r o v o c a ­
torio pe r segu i to da l l ' ono re ­
vole Spiazzi il qua le p r e t e n ­
z iosamente ha c redu to p a r l a r e 
a nome di t u t t i i decora t i al 
Valor Mi l i ta re , e sp r imono la 
loro so l idar ie tà al l 'on. D ' O n o ­
frio la cui v i ta di i r r iducib i le 
ant i fascis ta e c o m b a t t e n t e 
del la l iber tà cost i tuisce u n 
esempio di coerenza, di p a ­
t r io t t i smo. di a m o r e pe r u n a 
I ta l ia l ibe ra e democra t i ca ». 

L a d ich ia raz ione è so t t o ­
scr i t ta da l le Medagl ie d 'oro 
Rober to Va t t e ron i . A r r i g o 
Boldr ini , M a r i o Ricci. G i o ­
vanni Pesce . F e r m o Melot t i . 
Luigi Dal P o n t , Ca r l a C a p ­
poni, G i n a Borel l ini e G i u ­
seppe Barbo l in i ; e da l le M e ­
dagl ie d ' a rgen to F rancesco 
Scott i , Alfonso Bar to l in i , R o ­
be r to For t i . Antonio Leoni , 

Isacco N a h o u m , Ca r lo S a l i ­
nar i , An tone l lo T r o m b a d o r i 
e L ino Zocchi . 

Per un gufo Trento 
rimane al buio 

TRENTO. 6. — Un gufo ha 
fatto 'rimanere al buio l'intera 
città di Trento e \arl centri 
della Valsugana per circa un 
quarto d'ora. 

Verso le 17.30 di ieri. Infatti. 
veniva improvvisamente a man-
caie la luce, senza cause appa­
renti. Da una indagine esperita 
dal guardiani! lungo l'ejettrj-
dotto. fra la centrale della SIT 
di Orlgno e la città, ad un cer­
to punto risultava che un corpo 
estraneo aveva stabilito un con­
tatto u terra dei cavo dell'aita 
tensione. Si trattava di un gu­
fo. trovato carbonizzato, ancora 
appeso ni filo, che toccava con 
le ali li graticcio di sostegno 
dei cavi. 

pa r i t e m p o il comune , i n v e ­
ce di p r o c e d e r e a l l ' appa l to , 
concordò u n a ges t ione « pe r 
conto » de l la d u r a t a di 18 
mesi . La P r e f e t t u r a h a i n v i ­
ta to con r i p e t u t e l e t t e r e il 
comune a concedere u n p iù 
lungo pe r iodo a l l ' a p p a l t a ­
tore . 

L'interrogazione 
sullo scandalo INGIC 

Gli on. Gelmini , Mar ia 
Vittoria Mezza, Cremaschi , 
Gina Borell ini e Ricci h a n ­
no presenta to la seguen te i n ­
terrogazione ai minis t r i d e ­
gli In t e rn i e delle F inanze 
* per conoscere qual i r a g i o ­
ni li abb iano indot t i a l a ­
sciare senza r isposta il r i ­
corso gerarchico p resen ta to 
dal comune di Modena in d a ­
ta 29-1-1954 avverso alla d e ­
cisione del la G P A 30-12-195:* 
n. 47597, div. I, con cui non 
si approvava la gest ione in 
economia delle imposte di 
consumo. 

Infatt i la g iunta comuna le 
di Modena, con del iberazio­
ne 27-11-1953 r iconfermava 
la decisione ado t ta ta da l 
Consiglio comuna le con la 
sua del iberazione 26-6-1953 
di r i a ssumere la gest ione d i ­
re t ta del servizio riscossione 
delle imposte di consumo, 
scadendo con il 31 d i c e m b r e 
1953 la gest ione a p p a l t a t a 
da l l ' INGIC. 

La G.P.A.. in sedu ta 30 d i ­
cembre 1953 decideva di 
non a p p r o v a r e la sudde t t a 
del iberazione. A segui to d i 
ciò il prefet to di Modena, 
con suo decre to 31-12-1953, a 
pa re re degli in te r rogan t i v i ­
ziato di eccesso e i l l ega lmen­
te mot ivato , affidava d ' impe ­
rio alla INGIC la ges t ione 
delle imposte di consumo da l 
l. gennaio 1954. Avverso il 
decreto prefet t izio e la d e c i ­
sione della G.P.A., il cons i ­
glio comuna le r i cor reva al 
Consiglio di S ta to pe r infir­
m a r e la decisione prefet t izia 
e in via gerarchica ai m i n i ­
stri de l l ' In te rno e delle F i ­
nanze. in opposizione alla d e ­
cisione della G.P.A. di M o d e ­
na. pmo c r ca nella seduta del 
30-12-1953, con cui n o n a p ­
provava la gest ione d i re t ta 
delle imnoste di consumo a 
oa r t i r e dal 1 gennaio 1954. 

P e r conoscere inol t re se, 
-lata la r i levanza della q u e ­
stione non in tendano p r o n u n ­
ciarsi sul ricordo gerarchico 
"iel r n m u n e di Modena, a l o -
r n d i re t to in da t a 29 g e n -

PER LA SALUTE DI 16 MILIONI DI LAVORATORI 

Appello della C.G.I.L alle parti 
per risolvere la vertenza INAM-medici 

combat ten t i s t i che che si v o r ­
r ebbe ro r i d u r r e a s t r u m e n t o 
di u n a ca lunniosa p r o p a g a n ­
d a di p a r t e s t r a p p a n d o ad 
esse la loro un i t à e i n d i p e n ­
denza associat iva . 

« Di f ronte a ques t a c a m -

Il governo contro le cooperative 

La Segre ter ia della CGIL, 
per faci l i tare e affret tare la 
giusta soluzione della ver ­
tenza INAM-medici , ha r i ­
volto il seguente appello alle 
par t i in te ressa te : 

« La segreter ia della CGIL, 
d u r a n t e tu t to il corso della 
ver tenza t ra i 'INAM ed i m e ­
dici, ha avu to sempre d i mi­
ra la realizzazione di un ac­
cordo che, t enendo conto d e ­
gli interessi comuni e della 
finalità della assistenza di 
mala t t ia , soddisfacesse, in un 
giusto con temperamento , ie 
esigenze dei lavoratori , dei 
medici e del l ' INAM. 

« Di fronte alla del icata s i ­
tuazione che si è venuta a de ­
t e rminare , la segreteria della 
CGIL è tu t tora convinta che 
è possibile a r r i va r e a u n la .e 
accordo med ian te t r a t t a t ive 
svolte in u n cl ima di sereni tà 
tra le par t i interessate a con­
dizione. però, che ciascuna di 
esse sia an ima ta dal preciso 
in tento dì pe rven i re ad una 
efficace difesa della sa lute 
dei 16 milioni di lavoratori 
e dei loro familiari . 

E' per ques to che la segre ­
teria Confederale, confidando 
nel senso di responsabil i tà J i 
tu t te le par t i , è in tervenuta 
nuovamen te presso il Mini ­
stro del Lavoro e della P re 
videnza Socia'.e per ch ieder ­
gli di effet tuare nuovi t e n t a ­
tivi di mediazione, r iconvo­
cando la Commissione min i ­
ster iale per la disciplina dei 
rappor t i INAM, medici e m u ­
tuati-

Lo sciopero è stato p r o d a ' 
malo hi seguito alla pretesa 
degli agrari e dei commercian­
ti di agrumi di pagare salari 
inferiori di cento lire al gior­
no a quelli in vigore nella 
provincia, per la 70na di Len-
tini. Carlentini e Francofone. 

Da stamani centinaia dì po­
liziotti sostano nella città men­
tre le auto padronali vanno 
disperatamente alla ricerea di 

crumiri. Non sono mancati casi 
in cui si è tentato di coartare 
la volontà dei lavoratori con 
la minaccia del licenziamento. 
U commerciante Pctrella, ac ­
compagnato da agenti della ce­
lere. si è recato a bussare in 
piena not te alle case delle don­
ne t h e prestano il loro lavoro 
nel suo magazzino minaccian­
dole di l icenziamento se all 'in­
domani non sì fossero presen­
ta te . 

PRETURA DI ROMA 

Il P re to re di Roma, il 
30-9-1954 ha profer i to la se­
guen te sentenza. Nella causa 
penale a car ico di Cocciarelli 
Lida fu Feliziano na t a a -Pre ­
ci il 2-10-1921 res idente in 
Roma Via Car lo Mezzacapo 
12 imputa ta del rea to di cui 
sii a r t . 23-47 2 . comma D.L. 
15-10-1925 n . 2033 pe r a v e r 
posto il vendi ta olio di semi 
senza che sul recipiente vi 
fosse il car tel l ino con la scrit­
ta * olio di semi ». 

Accertato in Roma il 30-1 
1954. 

Omissis 

Per tali mot ivi , il P re to re . 

(Continuazione dalla I. pa; l t .a) | 5 C e i t j d e m o c r a t i c a m e n t e Ogni 
, , • .. . sanno in l ibere a s semblee , a 

p a r t e del g o v e r n o pe r I n n i - . n n u n c i a r o a u e lo ro op in ion i 
l a m e 1 es tens ione o regola r - poli t iche. rel igiose e filosofi­
n e 1 a t t uaz ione secondo « a * c n c , se non vogl iono i n c o r r e -
conven ienza pol i t ica . Se cosi r e r e l ! a m e s s a a i n n d : c e ad 
non fosse, 1 I t a l i a v e r r e b b e 
abbassa ta al l ivello dei regimi 
gua t ema l t eco o del Venezue 
la. r e t t i da l l e r ego le p r e d a ­
to r ie de l monopol io s t a t u n i ­
tense de l le b a n a n e ! ». 

opera della cricca al potere . 
« Non è col g e t t a r e il d i ­

scredi to su l la cooperaz ione e 
col r i c a t t a r e le b a n c h e ed i 
funzionari s ta ta l i , affinché 
sabot ino le coopera t ive , c h e 

. Il tuo giudizio d ' ins ieme i S i accrescerà il d i m i n u i t o 
su l la natura politica, econo- po te re di acquis to dei l a v o -
mica e sociale di questa ere­
dità fascista raccolta dai cle­
ricali e da Saragat? ». 

€ Non è a s s o l u t a m e n t e con­
cepibi le che ne l l ' I t a l i a d e m o ­
cra t ica e r epubb l i cana , sor ta 
da l la v e n t e n n a l e lo t ta dei l a ­
vora to r i , con i comuni s t i al la 
loro tes ta , c o n t r o il fascismo, 
sia possibi le oggi , nel decen­
na l e de l la epopea del la Resi­
s tenza . m e t t e r e le coopera t i ­
ve, c r e a t e con il sacrificio di 
mil ioni di b racc ian t i , di con­
tad in i , d i opera i e di gen te 
del ce to medio, ne l l a impos ­
sibi l i tà di funz ionare ; obb l i ­
g a r e i loro a m m i n i s t r a t o r i , 

r a to r i . che i d isoccupat i t r o ­
v e r a n n o lavoro, i vecchi r i ­
c e v e r a n n o pensioni a d e g u a t e 
e i con tad in i v e d r a n n o v a ­
lorizzati i loro p rodo t t i ; n o n 
è s c a t e n a n d o le persecuz ioni 
con t ro u n m o v i m e n t o i m p e r ­
nia to su va lor i mora l i p e r ­
manen t i , basa t i su l la so l ida ­
r ietà . la f ra te l lanza ed il m u ­
tuo a iu to , che si consol ide­
r a n n o le is t i tuzioni d e m o c r a ­
t iche minacc ia t e invece da i 
mononoli e dai loro servi . 

« Ma, anz i , è v e r o p r o p r i o 
il c o n t r a r i o : il g o v e r n o d a ­
r e b b e p r o v a di r i s p e t t a r e la 
Cos t i tuz ione e d i f ende re la 

democraz ia poli t ica d a n d o 
inizio ad u n a ser ie di m i s u r e 
che i coopera tor i , compres i 
coloro che seguono la d o t t r i ­
na sociale cr is t iana , a t t e n ­
d o n o u n a n i m i da o t to ann i , 
come il r i t o rno de l mal to l to , 
il codice fiscale e t r i b u t a r i o 
e la fine di ogni ingerenza 
ne l le cose i n t e r n e de l l e coo ­
p e r a t i v e 

« Perc iò i mil ioni d i coo ­
pe ra to r i — giacché di mi l io -

e là t r a n q u i l l a dei rappor t i L i d a ^ P ^ v o l e del r ea to di 
tra I 'INAM e i medici d tpen - k " ì in rubr ica e la condanna 
de sol tanto da una soluzioneJn l ire 10.000 d i a m m e n d a , 

con 

letti ed applicati eli art icoli 
La segreter ia de'.Ia C G I L . , 5 l l d d e { t i d i c h i n r a C occ ia re l l 
nsapcvole che a sereni tà T . . _ , _ . . , _ , „ . 

concordata t ra !e due a a r t ; ; 
con l 'att iva collaborazione 
delle organizzazioni s indacai : 
dei lavorator i , rivolge u n aa-
pel!o a tu t t e le par t ì in te res ­
sate perchè favoriscano la n -
oresa delle t ra t ta t ive , sicura 
che j medici d a r a n n o ancora 
una volta prova dell 'alta fun­
zione sociale alla qua ' e sor.o 

ni di c i t t ad in i si t r a t t a — si chiamat i nel pres tare la lo-
u n i r a n n o p e r d i f endere il ro opera in difesa del!a salu-
f ru t to di t an t i loro sacrifici}te dei lavoratori e per lo svi-
e d e n u n c e r a n n o nel gove rno j lupoo della isti tuzione mu-
l ' agente dei monopol i , che , i tualisticn. e accogl ieranno «n-
anzichè p ropor re le leggi dii ch'essi l 'appello della Con 
cui la Costi tuzione fa obb l i - | federazione Genera le I ta l iana 
go, viola a n c h e q u e l l e es i - : del Lavoro «. 
s tent i , p u r di pe r segu i t a r e le ì 
organizzazioni dei l a v o r a t o - J 
ri, di c a r p i r e loro il f r u t t o ! 
di decenn i d i faticoso lavoro 
e di suda t i r i spa rmi . Ques ta 
un ione l a rga e possen te in 
difesa de l l e gloriose coope­
ra t ive d ' I ta l ia s t ronche rà 
1 ' offensiva governa t iva a 
sfondo p r o f o n d a m e n t e r e a ­
z ionar io e fascista ». 

7.000 braccianti 
i n s c i o p e r o a L e n t i n i 

LENTINI. 6 — Da sabato 
14M lavoratori braccianti im­
piegali nella raciolta degli 
agrami hanno Incrocialo le 
braccia. 

pubblicazione 

s u 1 giornale 

a: 

Ord ina la 

oer es t ra t to 
Unirà. 

P e r es t ra t to conforme 
l 'originale. 

Roma, li 3-12-1954 

Il Cancelliere Capo 

R. VALERI 

PRETURA DI ROMA 
II P r e t o r e di Roma , il 

2-9-1954 h a profer i to la se­
guente sentenza . Nella causa 
penale a carico d i Magrel l i 
Giuseppe di Giov. B a t t i s t i 
na to a Frasca t i il 28-4-1903 
residente in Roma Via Iv rea 
18 imputa to 1) del rea to di 
cui gli a r t . 26-48 R.D. 15-10-
1925 n . 2033 pe r a v e r pos to 
in vendi ta sot to la denomina­
zione di bu r ro , b u r r o misce­
lato con grassi e s t r ane i ; • 2) 
del del i t to di cui l 'ar t . 516 
Cod. Pen . per a v e r posto in 
vendita come genuino , b u r r o 
non genuino . 

Accer ta to in Roma il 4-2-
1954. 

Omissis 
Per tali motivi , il P r e to re . 

Ietti ed applicat i gli ar t icol i 
suddett i d ichiara Magrel l i 
Giuseppe colpevole dei r ea t i 
di cui in rubrica e lo con­
danna a L. 27.500 di a m m e n ­
da e L. 10.000 di m u l t a . 

Ordina I a pubbl icazione 
per es t ra t to sui giornal i Unirà 
e Globo. 

Pe r es t ra t to conforme a l -
t l 'originale. 
! r£6I-Sl-€ II 'CIUOH; 
1 i l Cancelliere Capo 
' R. VALERI 

TROVERETE f MOBILI P/(/BELLI PER 
LA VOiJRA CAU A RATE fEH/A AHTÌC/PC 

FORTI SCONTI PER CONTAMI 



i^ag. 3 — Martedì V dicembre it*a4 « L'UNITA* ». 

IL PREMIO GONCOURT 1954 

ESISTENZIALISMO 
E ANTICOMUNISMO 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A U I G I . (>• 
Il p r e m i o t ( Jo iuour t > è 

s t a t o a t t r ibu i to ostiti, nel tra­
d i z i o n a l e p r i m o lunedì (li d i ­
c e m b r e , a l la scr i t tr ice e s i s t en ­
z ia l i s ta S i m o n e de B e a u v o i r 
per il s u o u l t i m o r o m a n z o Les 
munitarins (t 1 m a n d a r i n i ») 
ohe , d o p o la recent i s s ima a p ­
p a r i z i o n e . a v e v a jriù s o l l e v a t o 
in terminab i l i e a p p a s s i o n a t e 
d i s cus s ion i cr i t i che . Jean (Mo­
n o è s t a t o c o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e e l e t t o al posto l a sc ia to 
l i b e r o da l la m o n e di Cole t te . 
Ira i < dieci > del eon.-e-.'.o ac ­
cademie*) « Goncoi ir t >. vero e 
p r o p r i o rego latore de l la vita 
l e t t erar ia francese . 

C o m e si sa , pli scrittori c h e 
o t t e n g o n o il < Goncoi ir t -, d i ­
v e r s a m e n t e dai v inc i tor i i ta­
l ian i de l < Viarejrjrios, r icevo-
JIO -.IMO un m o d e s t i s s i m o as ­
s o n n o di 3.000 franchi , ma la 
MUiH/ioue c u l t u r a l e più f a \ o -
revo le a s s i cura loro a u t o m a ­
t i c a m e n t e il succes so . L'opera 
più m o d e s t a rafrjrinnjrc, nel 
c o r s o del p r i m o a n n o , la ti­
ratura di 100.000 e s e m p l a ­
ri. I m m e d i a t a m e n t e , l ' enorme 
m e c c a n i s m o d e l l a b e n e o r g a ­
n i z z a t a p r o p a g a n d a letteraria 
f rancese e n t r a in m o v i m e n t o : 
rad io , c i n e m a , piornal i , tele­
v i s i o n e si i m p a d r o n i s c o n o del 
p r e m i n t o , la sua firma, so t to 
ar t i co le t t i brev i s s imi , v i e n e 
(piotata dai q u o t i d i a n i e da l ­
l e r iv is te per c o m p e n s i e spres ­
si in c i f r e a s t r o n o m i c h e , per 
c u i il p r e m i o va le , . somman­
d o l u t t o , s e c o n d o c a l c o l i a p ­
p r o s s i m a t i v i . a l m e n o 10-12 m i ­
l ion i d i franchi . 

A c c a n t o a i v a n t a r c i riser­
v a l i a l l o scr i t tore , g e n o m i m c n -
te g iust i f icat i dal s u o mer i to . 
si prof i lano gl i a n c o r più tan­
g ib i l i v a n t a g g i desili edi tor i . 
Xe l c a s o speci f ico , si p u ò par­
lare di un s o l o e d i t o r e , il Ga l ­
l i m a r d . c h e o r m a i da anni è 
l ' a b i t u a l e a b b o n a t o de l < G o n ­
c o i i r t » : q u a l c u n o afferma iro­
n i c a m e n t e c h e e s s o « resta in 
f a m i g l i a >, g i a c c h e la m a g ­
g i o r a n z a dei g i u d i c i - a c c a d e ­
mic i p r o v e n g o n o o a p p a r t e n ­
g o n o a n c o r a a l l o s t e s s o g r u p ­
p o e d i t o r i a l e . 

M a l i g n i t à a parte , ques t 'an -
Jio si è v o l u t o p r e m i a r e il ro ­
m a n z o c h e a v e v a prodot to p i ù 
•scandalo e rumore . 11 l ibro 
d e l l a B e a u v o i r a v r e b b e c e r ­
t a m e n t e r a g g i u n t o le ve t t e de l ­
l a m a s s i m a d i f fus ione a n c h e 
.senza p r e m i o , p r i m a di tut to 
p e r c h è r iprende c e r t e n u d e e 
c o n c i t a t e a n a l i s i dei rapport i 
r e c i p r o c i fra i d u e «essi , in 
s e c o n d o l u o g o p e r c h è si in -
«-erisce a n c o r a , s c a n d a l i s t i c a ­
m e n t e . in u n a certa p o l e m i c a 
M I p o l i t i c a e c u l t u r a c h e i n ­
v e s t e u n pò* tutt i gli a m b i e n t i 
d e l l a c o n t e m p o r a n e a c u l t u r a 
b o r g h e s e d i p u n t a . 

S i m o n e de B e a u v o i r è nota 
l a r g a m e n t e a n c h e in Ital ia-
N a t a a Par ig i , s t u d i ò filosofia 
<illa S o r b o n a e lì c o n o b b e , fra 
i tant i , i d u e s tudent i c h e 
e m e r g e v a n o in queg l i anni . 
vcr?o il 1930: M e r l e a u - P o n t y 
«• J e a n - P a u l Sar tre . A quest 'u l ­
t i m o , c h e s u c c e s s i v a m e n t e d o ­
v e v a e s sere def ini to il « p o n ­
tefice d e l l ' e s i s t e n z i a l i s m o >, la 
s cr i t t r i ce si l e g ò s i n da a l lora 
c o n un v i n c o l o «li a m i c i z i a 
c h e , con alt i e bass i , dura tut­
tora e c h e i r o \ ò a l lora or in i ­
ne nel l a \ o r o e ne l le \ e d u -
te c o m u n i . C o m p i u t i g l i s i u d i . 
la B e a u v o i r p a « ò a l l ' insegna­
m e n t o a Par ig i e in p r o v i n ­
c i a . Molt i dei suo i a l l i ev i di 
l i c e o r i c o r d a n o a n c o r a le s u e 
s t raord inar i e c a m i c e t t e di se ­
ta su c u i «• « l a c c a v a un'enor­
m e « S - . in iz ia le de l s u o n o ­
m e , < o m e p u r e In fami l iar i tà 
dei m o d i de l l ' in segnante , la 
q u a l e Ì m p n n c \ a o h e tutt i la 
< Marnassero =cmpì icomcnte S i ­
m o n e . II s u o e s o r d i o l e t t erar io 
fu ne! 1<U^ un r o m a n z o . L'in­
vitata. ana l i s i incerta di un 
o r s o z l i o f e m m i n i l e , romant i ­
c a m e n t e l a c e r a t o fra d e - i d e 

nero tutti < s in i s tregg iant i >. 
A r r i v a v a n o a questa profes ­
s ione di fede per lo più d o p o 
la m a t u r a / i o n e di una crisi 
genera le , t h e li a v e v a g ià in­
dott i a d i v i d e r e s c h e m a t i c a ­
m e n t e se stessi dal m o n d o dei 
« s a l a u d s s (gli sporcacc ion i , 
d i r e m m o noi , o i e fotoliti »): 
tutti c o l o r o , c ioè , c h e h a n n o 
t c a t t i v a c o s c i e n z a >, c h e spe 
( u l a n o sul s a n a n e . MII do lore 
e sul l a v o r o degl i uomin i . 

Part i ta da tale q u a d r o , la 
B e a u v o i r s e g u e a passo a pas ­
so l ' o \ o l u / i o n e succes s iva del 
g r u p p o . Molti si i m p e g n a n o a 
fondo , d i v e n t a n o r ivo luz ionar i 
autent ic i , si a l l o n t a n a n o dal 
e e n t r o del q u a d r o . Qui inve­
c e a p p a r o il p e r s o n a g g i o di 
Robert Dubre i i i lh , r i tratto « in 
chiave-» di Sar tre e, a c c a n t o 
a lui , Henr i Perron . s u o d i sce ­
po lo e fondatore del g i o r n a l e 
L'Kspnìr. I d u e si s t i m a n o . 
h a n n o intent i c o m u n i , ma gli 
a\ veni inent i de l la pol i t ica in­
t e r n a z i o n a l e non .maucl ieran 
n o di provar l i a fondo , deter ­
m i n a n d o p o l e m i c h e e rotture . 
cui s e g u i r a n n o a d a t t a m e n t i e 
c o m p r o m e s s i . D a c iò . la Beau­
voir passa ad una serie di 
g e n e r a l i z z a z i o n i c h e la f a n n o 
prec ip i tare dir i t ta ne l l 'ant ico ­
m u n i s m o , a n c h e se a \ o I t e ol­
la v e d e l u c i d a m e n t e a l c u n i 
aspet t i del prob lema preso ii 
e s a m e . 

I» s o s t a n z a , il l ibro vuo l di­
mos trare la d i sperata diffi­
co l tà . per un inte l le t tuale , di 
i m p e g n a r s i iti un'at t iv i tà p o ­
l it ica di s in i s tra senza c o m ­
promet tere e s c iupare la pro ­
ni ia m o r a l i t à persona le . Xel 
l ibro a p p a r e pers ino e v i d e n t e 
la p o l e m i c a de l la scr i t tr ice 
c o n t r o le u l t i m e pos iz ioni p o ­
l i t i che prese da J e a n - P a u l Sar­
tre. I.n B e n v o i r è r imasta al 
Sartre de l l e «• Mains Salrs- e. 
de lusa , r iduce il s u o a n t i c o 
idolo n •: m a n d a r i n o >. s imi l e 
per lei a que i letterati de l la 
gerarch ia c i n e s e c h e dal M/.O 
g r a d o r i c e v o n o la s a n z i o n e 
del la propr ia super ior i tà , a n ­
ello se d o r m o n o sugl i a l lor i 
del p a s s a t o . 

A m e t à del l ibro , u n e o n -
I l i t to s o r g e fra D e b r e u i l h e 
Perron a p r o p o s i t o d e l l a c a ­
l u n n i o s a c a m p a g n a s c a t e n a t a 
da o r g a n i z z a z i o n i t ipo < Pace 
e Liberia •> s u i c a m p i di l a v o r o 
in U.R.S .S . D e b r e u i l h p e r un 
m o m e n t o h a u n d u b b i o e re­
s ta p e r p l e s s o di fronte a q u e ­
s te c a l u n n i e , m a po i s i o p ­
p o n e a c h e e s se s i a n o p u b b l i ­
c a t e da l l a r iv i s ta , a f f e r m a n d o 
c h e occorre e v i t a r e a d ogn i c o ­
s to l a d i v i s i o n e de l l e s in is tre , 
per non fare il g i o c o deg l i 
avversar i . In Perron p r e v a l g o ­
no g l i o r i e n t a m e n t i oppos t i , e 
i d u e si s e p a r a n o . La scr i t tr i ­
ce si s f o r z a di presentars i ne l ­
le vest i di un 'e s trema ob ie t t i ­
v i tà m a è f a c i l e cap ire c h e le 
s u e s i m p a t i e p e n c o l a n o verso 
Perron . D i q u e s t a crisi deg l i 
inte l le t tual i , s o p r a t t u t t o di in ­
te l le t tual i c h e si i m p e g n a n o 
d a p p r i m a n e l l a lo t ta per una 
soc i e tà n u o v a , m a non h a n n o 
il c o r a g g i o di s p i n g e r l a a fon ­
d o , e l l a ci d à il lato p i ù s u ­
perf ic iale e c o n f u s o , r i s o l v e n ­
do la , n o n c o m e da noi con 
Vit tor ini , c o n una d i s t i n z i o n e 
de l la < cu l tura > da l la < p o l i ­
t ica •>, m a con la pretesa di 
a f fermare u n i m p e g n o d iverso , 
l ' i m p e g n o verso il < l ibero se 
s t e s so >, verso la c o n v i n z i o n e 
i n d i v i d u a l e c h e c i a s c u n o si 
por ta d e n t r o . 

T u t t o q u e s t o d ibat t i to s i i n ­
trecc ia , in o l t re 600 p a g i n e , 
ad e s p e r i e n z e sessua l i ard i t e . 
I ri a n c h e su q u e s t o p i a n o i 
p e r s o n a g g i r i v e n d i c a n o la l i­
bertà e s t r e m a : A n n e , la d o n n a 
di D e b r e u i l h , c h e è forse la 
figura p i ù m o v i m e n t a t a e in­
q u i e t a de l r o m a n z o , è la p i ù 
s c a p i g l i a t a in q u e s t o <• a n t i ­
c o n f o r m i s m o > c-sisienzialista 
c h e ha p o s t o c o m e sua l e g g e 
- il r i spet to dei diritt i as^o-

loro lotte cosc ient i o nei sus­
sulti soc ia l i , si m u o v o n o e si 
b a t t o n o ? C e r c a r e la felicità 
ne l l ' esper ienza por l 'esperien­
za, s enza il s o s t e g n o del sen­
t imento che porta l 'uomo al lo 
e q u i l i b r i o con la soc ie tà e con 
la natura , è proprio il v a l i d o 
idea le di una n u o v a dottr ina 
d 'amore? A c h e serve, perciò . 
quel e c h i sa? r finale di Min­
ia s p e r a n z a ? 

1.' fin t roppo facile d u n q u e 
scopr ire il cr i ter io per cui si 
è p r e m i a t o ques to e q u i v o c o 
l ibro, d o p o u n a c a m p a g n a 
pubbl i c i tar ia s frenata , c h e 
presentava - / mandarini •» co­
me il l ibro che si s t a c c a v a di 
net to da tutti gl i altri del la 
annata . N o n si p u ò dire che 
i d iec i a c c a d e m i c i del C o n ­
cerni t si s i a n o as tenut i dal fa­
re po l i t i ca : la Beauvo ir do ­
vrebbe , ina forse non ci riu­
sc irà , tenerne conto . 

MICHELE RAOO 

LA INCHIESTA DELL'UNITA' SUL PETROLIO SICILIANO 

Per tenere ulti i prezzi 
si riduce lu produzione 

Itili attacchi tli "Time,, e "Fortune„ - I pozzi statunitensi si vanno ilisseccamlo 
Una legge assurda e stravagante - Quel che è accattato con il petrolio persiano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE (Valpadana), dove l'Ente nazio­
nale idrocarburi ha il diritto di 

PALERMO, dkanbre. 
L'attacco straniero alle risorse 

del nostro sottosuolo si sviluppa 
in tre direzioni. In Sicilia, gio­
vandosi di una legge regionale 
votata quattro anni fa da un'As­
semblea non ancora pienamente 
consapevole della gravita del 
problema, il cartello internazio­
nale del petrolio è già riuscito 
ad arroccarsi saldamente, acca­
parrandosi innanzitutto i giaci­
menti più ricchi, e allargando 
quindi i suoi tentacoli, median­
te società fittizie, su tutto il ter­
ritorio dell'Isola; nell'Italia cen­
tro-meridionale lo strumento di 
conquista è rappresentato dal di­
segno di legge governativo, at­
tualmente in discussione alla Ca­
mera, presso la conimiss'one per 
l'industria, destinato ad esten­
dere alla PenUo'a le prerogative 
concesse agli stranieri dalla le­
gislazione siciliani; per quanto 
riguarda l'Italia settentrionale 

esclusiva nel campo della ricer­
ca e della estrazione del petro­
lio e del metano, l'offensiva as­
sume la veste di una violenta 
campagna di stampa, ora vio­
lenta e minacciosa, ora insinuan­
te e sorniona, nei confronti del-
l 'ENl . In tale campagna, con­
dotta da giornalisti italiani e 
stranieri privi di scrupoli, la fun­
zione di guida è esercitata dai 
più importanti quotidiani degli ^ . i ; $ , £ ; Uniti (che è. di fatto 

ne, vale a dire all'immissione di 
capitali americani nell'EN'I stes­
sa. Nell'uà caso o nell'altro, il 
petrolio della Valpadana finireb­
be per subire, in breve volger di 
tempo, la stessa sorte che il car­
tello ha riserbato — nei suoi 
piani — al petrolio siciliano. 

E»u voce ili Stuvzo 
Massicce pressioni di natura 

politica vengono esercitate su! 
nostro governo dall'ambasciata 

un'agenzia ili affari del cartello 
internazionale del petrolio). GÌ: 
artìcoli di don Sturzn contro 
l'ENl non sono altro clic un ri­
flesso di questa inddiosa offen­
siva, alla quale il vecchio pre-

Srati Uniti e soprattutto dalle ri 
viste (come Time e l'ornine) di 
proprietà del sig. I uce, marito 
dell'ambasciatrice Clara lloothe. 

Lo scopo è manifesto: demo­
lire il prestigio de' . lTNl , già in- . ... _, 
debolito dalla faziosità e dai , te siciliano ha voluto portare 
tentennamenti del suo predden- contributo della sua stanca voce, 
te on. Enrico Mattei, per di­
struggere l'azienda di Stato e 
quindi « riprivatizzare » i giaci­
menti; in linea subordinata, spa­
ventare e ricattare il Mattei tino 

Di ritorno ó.\ Washington e <\.\ 
New York, il ministro Vanoni 
ba smentito di aver dato mano 
libera agli americani nel cam­
po degli i iucaiment i petroliferi 

a costringerlo ad una cap i to la lo - nell'Italia lentro-nierulionale in 
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IL ( 0 \ V ^ \ 0 DI STUDI STOMI1CI A JIILL W O 

Dibattito a Milano 
sugli inizi della Resistenza 

Due relazioni di Salvatorelli e Parri - L'intervento di Pajetta - Messo a fuoco il carat­
tere popolare del moto di liberazione - Battaglia reca nuovi documenti sul 2.~> luglio 

cambio di modesti prediti per !a | !o furono dem-igogicamentc dc-
Cassa del Mezzogiorno e di altre nunciate, due anni or sono, dal 
promes>e di « aiuti ». Venerdì 
sco^o, presentatosi alla commis­
sione della Camera per l'Indu­
stria e il Commercio, Vanoni ha 
ribadito che nulla è stato ne pro­
messo né ceduto. Ammettiamo che 
il Ministro abbia detto la verità. 
N'on per questo, s'intende, si af­
fievolirà l'attacco americano, né 
cesseranno gli intrighi, i ricatti. 
le pressioni sull'ala più servile 
dello schieramento governativo. 

C o n opera/ione » m corso, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M I L A N O , (> — Che il te­
ma d e l l a R e s i s t e n z a e d e l l ' a n -
tijascismo continui ad essere, 
a distanza di tanti anni dal 
1943-45, il tema classico per 
gli uomini d e l i e d i u e r s e g e ­
n e r a z i o n i e h e n e l l ' a n t i / a h e i -
smo e nella R e s i s t e n z a han­
no preso vita e coscienza è 
stato ancora una volta dimo­
strato ieri a Milano dalla 
passione con la quale stu­
diosi e uomini politici delle 
più. diverse tendenze hanno 
seguito i lavori del II Conve­
gno di studi storici organiz­
zato dall'Istituto n a z i o n a l e per 
la storia del movimento di l i ­
b e r a z i o n e in. Italia, nel severo 
salone degli affreschi della 
Società umanitaria. Per tutta 
la giornata un p u b b l i c o ricco 
di elementi di ogni categoria 
( a c c a n t o al professore uni­
versitario abbiamo veduto lo 
studente, e l'operaio accanto 
al ragazzo poco più che q u i n ­
d i c e n n e ti q u a l e seguiva af­
fascinato i r a c c o n t i be l l i c o ­
m e leggende, mentre qua e là 
spiccavano volti noti di ex 
capi partigiani che a quelle 
leggende avevano dato vita) 
ha a s s i s t i to a l d iba t t i to svi-
luppatosi sulle due relazioni 
fondamentali del Convegno: 
la prima di Luigi Salvatorelli 
sulla « Stuazionc i n t e r n a e in­
t e r n a z i o n a l e de l l ' I ta l ia n e l pri­
m o semestre del 1943 <•>, la se­
conda di Ferruccio Parri sul 
tema <- Gli inizi della Resi­
stenza ». Hanno preso anche 
la parola, svolgendo comuni­
cazioni e brevi interventi, nu­
merosi altri oratori: tra que­
sti Giancarlo Pajetta, Leo Va­
lloni, l'ex ministro Piccardi, 
l'on. Cessi, Roberto Battaglia, 
Leo Catalano, A n t o n i n o R è -
pac i , B e n d i s c t o l i e D a l Pra. 
E i nomi stessi degli interve­
nuti — l ibera l i , soc ia l i s t i , cat ­
tol ic i . c o m u n i s t i , i n d i p e n d e n t i 
— già danno la misura dell'in­
teresse di un i n c o n t r o d e l ge­
nere. Quello dell'antifascismo 
e della Resistenza resta in­
fatti ancora oggi uno dei pi­
lastri fondamentali attorno a 
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L E P R I M E A R O M A 

La forza del destino 
Il Teatro de.l'opera ha aper­

to i*r! sera la stagione '54 - "SS 
con un n u o t o a;!e.-tlrnen:o dt-
La forza del destino di Olusep 
pe Verdi. Fellclss-m.a inaugura 

lut i d e l l ' i n d i v i d u o >. A n n e , nel 
r io di f i s ic i tà e Volontà "di J5"" P i c c o l o a m b i e n t o a n a r r h i -
inR*chiar -ene del p r o ^ i m o . «•> r h r t o r c a e n o n r i p r c a 

D o p o la l iberaz ione . a t t r i - j ^ P " - a r c nel m o n d o del lo p r r -
-ver'o la c o l l a b o r a z i o n e al la |**<•«"• « » n c e ind i f f erente a l la 
rivinta d i Sar tre Tcmp* I / o - ( P r o s p e t t i v a c h e sii tratti di s e -
dernes l a s u a o n o r a - i andò ." 0 1 " 4 ' a favo la o di metters i a ztor.e sta dai punto <M vista dei-
« a r a i r V r i z / a n d o . Ad ùi. . a - i ^ t t o - S t a c c a t a c i dal s u o a m i - lesccazior.e ciie età quesio dtl 
c i ò , per i m a morale dell'am-i™- <hc o r m a i e p i a n t o a l l a 
bieuità. u n i r o n o un roman- j «onil ita. corrp por il m o n d o . 
7 0 / / fansuc desìi altri. r a c - ' X J m 

c o n t i c o m ò Tutti sii n o m i n ì i ' " ' n 5 , r o scr i t tore , di n u o v o 
sono mortali, l avor i teatral i deluda torna noi s u o pae^o. 
< o m e J.e bocche inutili r in- < « e a " n a c o n s i s t e n z a di i n ­
fine u n ' i n d a g i n e st igl i S tat i " n t i c h e non trova , m a n o n 

* n o l e d i sperare . Q u e s t a d o n ­
na . c h e so lo di rado si è sof­
fermata sui s en t iment i e c h e 
pili spes«o si è l a b i a t a a n d a r e 
a l l e s ensaz ion i , d e v e pur tro­
vare q u a l c h e co«a. - For^e u n 
g i o r n o — c o n c l u d o — «arò di 
n u o v o fe l ice . C h i s a . ' . . 

cu i , a l di sopra delle cosidet-
te « questioni di parte .-, s e m ­
bra possibile lavorare per 
p r o s e g u i r e ne l l ' opera di d i ­
f e s a e di riaffermazione del 
valore della « q u e s t i o n e di 
parte» p i ù suggestiva e na­
zionale per la q u a l e niai ali 
i t a l i a n i a b b i a n o c o m b a t t u t o 
e sofferto: la questione del 
rinnovamento dello Stato e 
d e l l a società i t a l i a n a a t t r a ­
v e r s o la lotta unitaria e la 
Resistenza contro i l fascismo. 
Che la Resistenza 1943-1945 
costituisca l'episodio p i ù glo­
rioso, più evidente, più ric­
co di insegnamenti di questa 
lotta oltre che ventennale, 
condotta da c e t i e categorie 
sociali diversi, nelle condi­
zioni più varie, è ormai un 
fatto acquisito. 

E non è merito secondario 
di questo Convegno l'aver 
m e s s o « n p u n t o fermo s u ta le 
q u e s t i o n e . Resistenza, dunque, 
come esperienza democratica 
di masse, Resistenza come fat­
to p o l i t i c o n a z i o n a l e di po­
polo, c h e a/Jonda le sue radic i 
no7i s o l o n e i r i / l e s s i di vi­
cende belliche di uno speci­
fico periodo, ma nelle più 
lontane vicende sociali e uma­
ne originate dal rifiuto po­
polare anonimo, sconosciuto 
ancora, alla politica fascista. 
L'intervento iniziale di Sal­
vatorelli, nella sua partico­
lare indulgenza verso i m o ­
l i l i di ordine diplomatico, 
psicologico e dinastico che o 
detta del relatore furono la 
base <c storica * del crollo fa­
scista, ha avuto se non altro 
il merito di dare l'avvio a 
una d i s c u s s i o n e che n o n è 
stata avara di spunti polemici 
Una discussione che, attra­
verso la seconda relazione di 
Parri, gli interventi d i fajet 
ta e Battaglia, ha s o t t o l i n e a t o 
l'aspetto tipicamente risorgi 
mentale e popolare di quel 
largo moto di indipendenza 
e di libertà che fu la Resi­
stenza: c a p i t o l o e s t r e m o e 

glorioso di un movimento di 
opposizione antifascista che. 
se troppo ancora ignorato dal­
la storiografia ufficiale, è N 0 S T R 0 SERVIZIO PARTICOLARE 

n o n d i m e n o il c a r d i n e altra-
f e r s o il quale si può aprire RIVIERA DEI FIORI, d icem 
la porta alla comprensione di\bre. — V.i.lccrosta, poes. 
ciò che fu e di ciò che è an- jr . t .» 
cora la Resistenza. 

principale, l'ossatura che per­
mise alla Resistenza di essere 
qtialcosa di diverso e di più 
di un m o v i m e n t o « r i b e l l i s t i ­
co » fu la partecipazione es­
senziale che alla lotta armata 
dettero quei partiti che di p iù 
avevano dato alla lotta poli­
tica antifascista: cioè il P a r t i ­
to comunista e il Partito 
d'azione. 

Primato europeo 
Fu l'unità democratica e 

antifascista che era sta­
ta cementata in terra di 
Spagna e, prima dell'H set­
tembre, anche in terra ita­
liana in seno alle Giunte del­
le opposizioni (poi divenute 
CLN) che permise, dopo il 
crollo militare del settembre, 
di creare non solo formazio­
ni militari antifasciste e anti­
tedesche, ma anche una piat­
taforma politica unitaria nuo­
va, dalla quale doveva pren­
dere slancio non solo il mo­
vimento popolare che dette 
alla Res t s t cnra i t a l i a n a , i l 25 
apr i l e , il primato nella Resi­
stenza europea, ma anche il 
movimento popolare che sulla 
cresta dell'onda spazzò via 
la m o n a r c h i a , l iqu idò defini­
tivamente il fascismo come 
movimento organico. Oggi, in 
tempi e situazioni differenti. 
una cosa n o n e mutata, ha 
detto Parri: chi si e battuto 
a fianco a fianco contro un 
nemico comune, non dimcnti-
chera mai il ruo compagno! 

Un contributo preciso alla 
ricerca dcl'.'i r e s p o n s a b i l i t à 

« negative •» nel 25 luglio ha 
dato poi Roberto Battaglia, 
clic, sulla scorta di una serie 
di n u o r e d o c u m e n t a z i o n i , ho 
dimostrato, in polemica ser­
rata e cortese con Salvato­
relli. la estraneità all'antifa­
scismo di quei ceti monopoli­
stici c h e furono po i la c h i n -
ve, lo strumento i m m e d i a t o 
attraverso cui la classe diri­
gente italiana l i q u i d ò ilftis 
solini il 25 luglio, tentando 
di dissociare le proprie re­
sponsabilità dalla disfatta. Se 
è vero che i Cini, i Volpi, i 
Marinotti agirono, a un certo 
p u n t o , in concomitanza con 
le forze antifasciste che dal 
basso premet:ano, è storica­
mente un obbligo distinguere 
e determinare la differenza di 
« qua l i tà », a n c h e in questo 
caso tra l'antifascismo e la 
Resistenza dei partiti, dei celi 
p o p o l a r i e d e i ce t i m e d i , e 
l'azione degli autori materiali 
del colpo di Stato, di fronte 
ai quali l'indifferenza s tor ica 
è n o n s o l o una colpa ma un 
errore. 

Altri interventi hanno chiu­
so la giornata di discussione, 
di critica e di studio, che 
nella sua semplice solennità 
ha dato nuovo efficace ali­
mento alla conoscenza appro 
fondita di un tema il qUale 
è patrimonio " i r ò non di un 
ceto di eruditi e di speciali­
sti, ma di tutti coloro che 
vogliono capire sempre meglio 
i m o t i r i e le fotzc che muo­
vono ancora nel profondo la 
realtà italiana di oggi. 

MAURIZIO FERRARA 

il cartello internazionale del pe­
trolio e i governi di Washington 
e di Londra, ai quali il cartello 
stesso fa capo, si prefiggono 
obiettivi di natura economica, 
politica e militare. 

Come sorgenti troppo a lun­
go e troppo avidamente sfrutta­
te, i po/?i ili petrolio degli Sta­
ti Uniti si vanno disseccando con 
ritmo vertiginoso. Gii esperti 
hanno i\.\ tempo suonato l'allar­
me. bulle cifre, come ni solito, 
non si sono messi d'accordo. Se­
condi alcuni, la resa media gior­
naliera dei pozzi statunitensi è 
di 12-15 tonnellate; secondo al­
tri. z - j tonnellate; altri, infine, 
indicano una cifra cosi bassa e 
irrisoria da sembrare quasi in­
credibile: 1,87. 

l.c prospettive, in ogni caso, 
sono nere. Se il mercato del pe­
trolio h^se libero, >e ogni paese 
ricco di idrocarburi fosse padro­
ne di se stesso, e perciò in gra­
do di esrrarre <\.\ solo le proprie 
ricchezze, molti pozzi del Texas 
e della California sarebbero chiu­
si da tempo e le erbe selvatiche 
,i incanalerebbero di cancellarne 
persino il ricordo. Che cosa ac-
caile, invece? Accade che quei 
pozzi, antieconomici, pressoché 
improduttivi, sono tuttora in fun­
zione e che. al di qua delle « cor­
tine - di ferro e di bambù, il 
prezzo del petrolio non corri­
sponde ai ba^si costi di produ­
zione del Medio Oriente o del 
Venezuela, bend agli altissimi co­
sti degli Stati Uniti. 

Chi detta all'umanità questa 
!ct;gc assurda e stravagante? Chi 
stringe intorno al nostro collo 
questo cappio strangolatore? Il 
cartello internazionale del petro­
lio. Composto da otto grandi so­
cietà (la Standard Oil della Ca­
lifornia, la Standard Oil del New-
Jersey, la Texas, la Gulf, la So-
cotty Vacuimi, tutte americane; 
l'Anglo-IraHÌan, parastatale bri­
tannica; la Royal Dutch Shell. 
anglo-olandese; la Compagnie 
Fraitcaise des PctroUs, france­
se), il carrello e riuscito ad ac-
capirrarsi la stragrande maggio­
ranza tleì giacimenti petroliferi 
in quella parte del globo che 
si suole definire « libera », ad im­
padronirsi, direttamente o indi­
rettamente, di tutte le flotte pe­
troliere del blocco atlantico, e a 
mettere le mani sulle principali 
raffinerie del mondo. 

Dove , quando e come sìa sra­
ta stretta questa alleanza fune­
sta, nessuno lo sa. Ma « che il 
cartello vi sia — dichiarò il 
compagno socialista Foa alla Ca­
mera :1 14 giugno scorso — lo 
si vede dai fatti: non vi è pi" 
concorrenza; vi è ripartizione d 
zone di influenza e comparteci­
pazione nei giacimenti, nelle rat 
finerie, nei trasporti; vi e unita 
di comando nel mondo intiero • 
Le scandalose attività del cartel 

dipartimento americano d e l l a 
giustizia. Nell'imminenza delle 
elezioni presidenziali, l'ammini­
strazione Truman accusò il car­
tello di contingentare e di limi­
tare artatamente !t produzione 
di idrocarburi liquidi, a! rìae di 
tenere alti i prezzi mondiali in 
danno del consumo de^'i stoss: 
Stati Uniti . Sempre iu-1 h ) , : , la 
MSA (Mutual Seatt'.n Agi'uci, 
erede del Piano Marshd'.v. r!\ t!ò 
che il cartello, tenendo 1 prezzi 
del petrolio al livello dei co,t: 
statunitensi, aveva realizza: > in 
soli due anni profìtti - illeciti » 
per un valore globale di 67 mi­
lioni di dollari con le cosiddet-

minaccia permanente. 1 d CC;K< :! 
cartel'o affrettarsi .1 cere ire, !i 
paesi giudicati più < -/..ur. •, tu.)-
ve sorgenti di « oro nero -. Se, 
poniamo, il governo 7.diedi do­
vesse cadere, e w\ nuu-. o p.ù 
energico Mossadcq prendesse nel­
le sue mani il destino dell'Iran; 
se tentativi concreti di s -vr tr -
si a! giogo delle compazn.e pe­
trol iere \i ni mite.tasserò nei 
:>acsi arabi, noi \edremmo for­
se àorz,ere in Sic. ia migl.a'i di 
pozzi. Xel frattempo, però, il pe-
trol.o dell'Isola raDpre.enta so­
lo i n a riserva. Ne \.\ fede il f i t ­
to e'ic "' v o l e r e di un anno, 
'a (;.•;'/ h i sbavato, su un to-
t.v'e di 1:50 poz/.i nell'insieme 
dei * s-.ioi » giac.nienti, soltanti 
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A VALLECROSIA, NEL CUORE DELLA RIVIERA 

I ,;i sagra dei fiori 
Dorè sì coltiva l'8Z §trr reato ttvlUn nostra produzione - f/it 
(garofano con Ì eolori fieli'in ter - ÌAM erisi ilei tnereati esteri 

Uni t i . l'America giorno per 
giorno. F u poro , il «no s a g g i o 
-t i l Secondo .«es.«o (1940) a por­
tarla in p r i m o p i a n o . La scr i t ­
tr ice sì d!*t in-c a l lora por la 
a r d i t e z z a , la c r u d e z z a e la 
d o c u m e n t a z i o n e di pr ima m a ­
no c o n c u i af frontò le ques t io ­
ni s e g u a l i e s a m i n a n d o l e da 
u n p u n t o d: * i*ta f e m m i n i l e . 
p o s t u l a n d o il r i sveg l i o e ri-
•vendicando la l i b r a z i o n e de l ­
l a d o n n a e da l lo in tord i / ion i e 
d a i tabù impo*t i dal m a s c h i o •>. 

A q u e s t e c p e - i e n / e *i ri­
f a n n o a n c h e certe p a g i n e di 
q u e s t ' u l t i m o l i b r o / mandari­
ni. I.a B e a u v o i r i n d a g a sul ­
l ' a m b i e n t e d e z l i in te l le t tual i 
parìjn'nì del quar t i ere dì S a ì n t -
O r m a i n . i qua l i , a l l ' indomani 
dal la l i b e r a z i o n e , ne l l 'eufor ia 
d e l l a d i s f a t t a n a z i s t a , d i v e n -

succetóo di pubblico. Appiaus. 
a scer.a aperta, a fìr.e quiniro e 

America , si i n n a m o r a di % £ " £ £ , £ £ " " » = * ' - ' ~* 
La serata ria rivelato subito 

11 suo tono attraverso i vivissi­
mi cor.ser.al che hanr. 1 ta luta 
to la s ln'onla O . i o;>era. d:rct:a 
Con ess'.rear.o impegno da', mae­
stro Gaì3rie> SAr.tir.! ed e«eeui-
ta «il slancio dal.a lodevole or­
chestra dp'. 5 "Opera Va setto'.! 
ne«to rirsìerr.p degli lr.-prp:oti 
per 51 '.tvolio eo"e:t ivo iriso.tta-
rr.ente alto: Renata Tehalrti. rr.a-
«rnlnca ne'.lc m r z f voc:. era 
Donna Leonora; Preziosi::*. \ e -
rarr.tnte Indiavolata e canna. 
era Impersonate da Giulietta Si-
mionato; Gino Penno. Aido Prot 

Q n e s i o e ch i s a : J e la con­
c l u s i o n e del l ibro , e vorrebbe 
e s sere u n ' a l t e r n a t i v a di >pc-
ranza . P e r noi è so lo il ritor­
n o a l l o 7cro, la par tenza v e r s o 
una r icerca c h e non finisce 
m a i . p e r c h è n o n v u o l e a s s o l u ­
t a m e n t e c o n c l u d e r e -tii p r o ­
b l e m i c h e sì p o n e : cerca tilt 
to ne l l ' ind iv iduo , f a c e n d o c o n ­
fus ione fra c o m p i a c i m e n t o de i 
propri ma l i e l iber tà . L a s c i a ­
re tu t to in so lu to , p e r p r o c e d e ­
re a t enton i , è p r o p r i o la l i ­
bertà p e r cu i g l i u o m i n i , n e l l e 

Compito di storici 

no-
h.1 in.r-:gurato in qut-.n: 

3:orr.i la .-..a terza Esposizio­
ne de l :ìor-_- del la R.viera e 
dell A pian Vi orn. imen'a.e . E' 
la r3^se^r.A rie] !avoro di o l tre 
-«•t'.em.id f..rr. zhf cìeila nostra 
Riviera. F'.oricol'ori che sono 
'.r.siom • a- -:" . n i , a 
coni rr. tv e.or.: 
venditori; ed 

N o n s i p u ò comprendere il 
1943 — h a ricordato ad esem­
pio Pajetta — s e n o n si com­
prende e non si accetta quale 
indicazione di studio il tema 
deirantijascismo, così come 
ha largamente operato non 
nel c h i u s o di una setta ma ne l 
p o p o l o durante gli anni che 
precedettero quella data. 
L'opposizione alla guerra di 
. 4Dis s ima, la partecipazione al­
la difesa della S p a g n a , la par. 
lecipazione al « maquis » fran­
cese dopo il 1940, gli scioperi 
del marzo 1943 e q u e l l i di 
agosto dello stesso anno, le 
lotte sotterranee degli u o m i n i ... . 
deiranti/a.<tcismo n e l l e galere, c^:d''^,..cÀi'l l 
nelle fabbriche: ecco dove 
nasce la Resistenza. 

Parri, nella sua relazione, 

miliardi è s'a'.o calcolato il 
reddito toccato «TJ rrala razio­
nale dalla decorsa stagione i'.it-
realicola; la noi'.ra R.vtera ha 

dolla mancanza di prospett ive 
d'un largo incremento pr-r .'In­
dustria de! fiore. Ci <J; dice che 
:n mr.'.'i P^o-; d'Europa s'ocan-
73 rr.iv.Qzc.ora li concorrenza 
olar.ri.-ve. anche .n zone più vi-
c:~<? a'.'.'Itali.i. E c iò perchè le 

20 mil iardi d i hre. Nel ponen­
te de l la Liguria la produzione 
dei fiori è co.-i ri.visa: U 70 perjauto.-;tà governat ive in O l i n -
cento è dato da garofani, l ' a . - 7 0 | ì 3 hanno i--:*u;tn trasporti a > 
30 per cento è <-ompo.-t» n,i ro - , r c ; j,c- ; 

tvo'o"- ^* a r ! C r r o n i - : - r^ro .« \ marche- j .o^r.i ri 
--a«"o—alo—'* r M r ' * ' e , ' ! f i - r e .-7>"e:e Cifre ir.:.- j.norito Q-n--"a rr.i^jra non e 
* * * * * * * *"" I ~e-_ttggj 

ed e nei c o n t e m p o r r " ^ 
la più :Tì->.-irtin*? m a n i f e s t a r l o - 1 j , c 

r.e doi -̂.- .ere :n Ita..a: d; tu'.ti j - 1 , ' 
II* pen i so la i . " 

^inri. i q.si': .-.anno bi-
;:no speciale t n t t a -

I,avori preparatori per l'estrazione del petrol io . Ne l la gra ­
duatoria mondiale , i pozzi degl i Stati l'-nill si trovano ogg i 
ad un l ive l lo es tremamente basso di capacità produtt iva 

tre pozzi nel territorio di Ra­
gusa. 

Di iniport.tn/.i non minore so­
no, per li -c.trtcl'.o, gli obicttivi 
politici. Un'Italia pienamente l i ­
bera di disporre delle proprie 
fonti d i energia può cedere più 
facilmente alla tentazione di rom­
pere i soffocanti vincoli di sud­
ditanza che la legano alla poli­
tica atlantica (ed è q'ii appena il 
ca>o di ricordare che, se fosse 
ancora capace di nutrire nel suo 
ieno a v v i / z i t o velleità ed ambi­
zioni di jnvlipendenza. la nostra 
borghesia starebbe s;:à accorta­
mente lavorando i:i questo senso). 
Per contro, un'Itali 1 le cui fonti 
di energia fossero in mano dello 
straniero, vedrebbe scomparire. 
"> ridurci a! ni'nimo, !e speranze 
Ì i risorgere come -rande potenza. 

Di qui. a-'i obiettivi m :li:ar:, 
1 pista ò breve. X c : torbidi so-

-;ni Je^ii *:ra:e ;hi an^io-ameri-
cani. i! nostro Paese acquista il 
r>rori!o di un gi^inresco serba-
'0:0 di carburanti, di esplosivi e 
-H nirc.-'c pr'rn.e per l'industrii 
beli.ca. L i S:ci!:a. dal canto suo, 
; già >'aia lapidariamente den-
n.ta « la Malta de! futuro - . 

ARMINIO SAVIOLI 

te « forniture in conto aiuti ». 
Vennero poi le elezioni del no­
vembre, e con la vittoria del par­
tito repubblicano la potenza dei 
rr/.-if del petrolio, anziché af­
fievolirai, si rafforzò poderosa­
mente, fino a realizzare, nel­
l'Iran, il più sinistro e clamoro­
so dei suoi successi. Uri uragano 
di ferro e di fuoco si roveiciò 
sul popolo persiano, che aveva 
osato contrastare al cartello i! 
predominio mondiale, e l'allean­
za fu battezzata col san^uj dei 
patrioti persiani. 

Ina fase stagnante 
Si è ripetutamente affermato. 

all'Asìcmblca regionale siciliana 
e al Parlamento italiano, che il 
carte "o internazionale, qualora 
riuscii-e a consolidare e a ren­
dere stabile l'accaparranie.ito d d 
nostri giacimenti, non estrarrebbe 
petrolio, o lo esirarrcbbe soltanto 
nella misura sufficiente a non sol­
levare troppo scandalo nel'a pub­
blica opinione. I portavoce de^li 
ans;!o-a:ncrican! reagiscono vo.n 
simulata indignazione tacciando 
di « falsi • e « demagogici » que­
sti argomenti. Tuttavia, i fati. 
parlano chiaro. 

Durante questi ultimi anni s 
è manifestata, nel mercato ttc 
petrolio, una fase di stacnaz o-
nc, dopo il • ciclo ascendente » 
;n corso dai 193S. N o i è cic'.J-
M1 che p-i^a prodursi, ne! pro;-
simo futuro, una fa>e d: depres­
sione. In una circostanza di s.f-
fatta natura, il cartello non ha 
interesse ad aumentare, bensì a 
ridurre al minimo la produzio­
ne, pjr tenere alti i prezzi (se­
condo calcoli recenti, ic grand-
società anglo-ame.'i.ar.e potrcb-J P e t r o l e u m Ccrnpar.v » o s t a t a 
bero agevolmente estrarre <? *: |accorciata ia c o n c e s s i o n e t e m -

c o i t ì v a z i o n e 

Nuove concessioni 
alla «Fuel» e alla vEdison^ 

P A L E R M O . 6 — L a Gaz­
zetta Ufficiale, d e l l a R e a t i n e 
s i c i l i a n a p u b b l i c a a l c u n i d e ­
c r e t i r i c u a r d s r . t i co-.cc-.-sioni 
p e r l e r i c e r c h e di i d r o c a r b u r i 
in S i c i l i a . 

A l l a * A m e r i c a F j e ! a n d 

tlt. Giulio Neri e Renato Capec ha sottolineato l'aspetto di 
chi erano r l s p e t m a m c m e DonjrCrso , come * qualità », della 
Alvaro. Don Cario, il Padre Guar­
diano e Fra Me.itone. Accanto 
ad f*sl vorremmo poter ricor­
dare t u t u quanti hanno lrvier-
prrtato te rlir.ar.entl parti; il 
coro, il corpo dt ri&J'o <<\ i suol 
SOMMI- hanno cr.ntr.r.ulto tutt*. 
&Ua tel'.cc rlurClta tìel'.o spet 
tacoto. Altrettanto dicasi delta 
regia (di Aldo Vassallo Mirabel­
la) e d e : e feene e dei costumi 
(di Camillo Parravicinl). 

m. t . 

re tutti g.i J'ar.d di questa de-
p a r t e c i p a z i o n e alla lotta ar- ; i c a t a mostrai essa si è così • : -
mata insurrezionale delle far- ]arga*a in padiglioni alleatiti 
mozioni mi l i tar i e di quelle al l 'ult imo momento sul Iati l e i 
po l i t i che . Senza togliere nulla mercato. Trentamila sono 1 soti 
al valore personale degli uf- garofani e^po'tì, divisi per cen 

s n o n e Ì. 
oltre 185 per cento jono jntat: 
quell i e i e crescono nel la sotti­
l e strisria n: terra da Alajs io 
a Ponte San Luisi . 

Fra Vent-.mi^ia e Bordi^h?-
re. Vallecrosia r.posa ne;!a 
va l l e che porta !o s'è*1» nome 
de l pa^.--e. Tu".e rivo;*,e a mez­
zogiorno. le r^e terrazze fiorite 
abbagl iano e. lor. 'aso con 1 

d; cemento 
cne cniuaor.o l'acqua per le esportare 28 mi!a quintal i di 
serre e '.e ba'.ze. Vallecrosia r.aifi°ri l 'anno. O^gi mancano tut-
ur» mercato dei fieri abbaìtan- i '* } mercati del l 'Europa centro-
za vajto . ma cric si e dimo-{ orientale e in gran parte que»-
atrato insufficiente a contene-

380 
di 

P 
del la Liguria andavano in G2r-
mania. in Svizzera, in Francia. 
in Cecos lovacchia , in Polonia. 
in AVoaiia. in Be lg io , in Olan­
da, in Inghilterra, in Spa,**.a, 
;n Austria, in Ungheria , nel 
Medio Oriente . Si era giunti aa 

f ic ial i m o n a r c h i c i c h e s i bat­
terono al fianco dei part ig iani jdal l 'a l tra , e trecento «ono gli 

.i del Medio Oriente . Cionon­
d imeno le esportazioni di fiori 
hanno ra sg iunto e superato il 
50 per c«»nto de l l ive l lo ante­
guerra. Sj pensi qual i possibi­
lità di sv i luppo potrebbero 
aprirsi anche per ques to — 

inaia di specie diverge l'una aia pur secondario — settore 

comunisti, socialisti e azio­
nisti contro il teaesco, e chia­
ro che oggi lo storico fallireb­
be al suo c o m p i t o se n o n c o m ­
p r e n d e s s e che V elemento 

espositori 
P e r a v e r e un'idea di che co­

sa rappresenti per la Riviera 
di Ponente lo colt ivazione d ì i 
fiori, baartlno pochi dati: a 23 

della vita economica naziona­
le. con n u o v e v i e di commerc io 
per il nostro Paese . 

Ma non sta soltanto nsi la 
chiusura d e l mercat i del l 'Euro­
pa centro-orientale la causa 

staio co-
•nunica-o ?e si sia già pervenuti 
-»lla colt ivazione in «serie di tal 
singolare prodotto. Ci vien da 
pensare al l 'enorme successo 
rhe po'rà avere il sarofano /*»-
ter o i osjni a l tro flore che po?-
-a crearci, dato lo sv i luppo del-

r.apra la s 
e riaccenda nel mondo una peri­
colosa lotta per la conquida de: 
mercati. 

Ma l'accaparramento dei no-
contem-

1 
stri piacimenti ha, ne! --•, 

u tecnica e del la scienza, co.njP?. . u n hne economico più iun 
1 più diver***. colori . Un modo 1 ^mirante, che potremmo chia-
come un altro di conquisi ire mare «strategico». I baroni del 
un mercatot que l lo del le m.'-!petro!io non ignorano che i pae-
l'.iaia di tifosi che a f f o l l a n t i , : j f j Medio Oriente, e in pri-
i i domenica , jsli stadi italiani. e j m o , u r , r j i r u n o n O l , v o n o s c . 
rhe for?e — deve aver p e n a t o ^ „ „ , , „ „ „ • „ d i , u v . i : , ; . \ \ : 
i! floricoltore — agitano ban­
dierine colorate, in mancanza 
dt un garofano che rappresenti 
nei suoi colori la squadra de l 
cuor*. 

M. G. 

:.-ada alla concorrenza! « B o r r a n i a » d i 9 .924 ettar: 
n e l t e r r i t o r i o d e l l a p r o v i n c i a 
di T r a p a n i . 

E ' s t a t a i n o l t r e a c c o r d a t a 
la c o n c e s s i o n e a l l a S .I .C.E. 
( S o c i e t à I n d u s t r i e C h i m i c h e 
Ed i son) d . M i l a n o p e r la zona 
« Pogg iorea ' . e », d i 23,480 e t ­
tar i n e l t e r r i t o r i o d e l l e p r o ­
v i n c e d i T r a p a n i e P a l e r m o . 

U n ' a l t r a c o n c e s s i o n e è s t a ­
ta a c c o r d a t a a l l a s o c i e t à 
p i a c e n t i n a di p e r f o r a z i o n e 
J . M a s s a r e n t i ( P i a c e n z a ) p e r 
la z o n a « S i g o n a G r a n d e » d i 
21.720 e t t a r i , n e l t e r r i t o r i o 
d e l l e p r o v i n c e d i C a t a n i a e 
S i r a c u s a . 

ne prospettive ut 
menti di indipendenza vi atn'a­
rano con crescente acutezza. Ben­
ché momentaneamente soffoca­
ta, la rivoluzione nazionale per­
siana rappresenta tuttavìa una 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 68">.869 

APERTA LA STAG10HE AL TORO ITALICO 

L'auditorium della Rai ripropone 
l'urgenza della sede per S. Cecilia 

Ottimi direttori (l'orchestra e. ambiente molto adatto per i concerti 
della radio — Vantaggio per la mimica — // programma e i prezzi 

M e n t r e f e r v o n o a n c o r a l e d i ­
s c u s s i o n i e i c o m m e n t i s u l l ' a n ­
n o s a e s o m p i e i n - ^ h r » q u e s t i o ­
n o d i q u e l l ' A u d i t o r i u m o i m a » 
i n d i s p e n s a b i l e a i r . i t ' h i t à s in ­
f o n i c a d e l l ' A c c a d e m i a N 'a / i o - ! 
n a i e d i S . Cecil ia. v tu*t;i In 
s t a m p a , f o n c o r d e m ^ i i t i ' , s ta au­
s p i c a n d o n e mia Milk-i-.ta JJOJU-
/ i o n c , la sei ,» di .-• i b a t o s c o r s o , 
q u i e R o m a . s-i è m a u ^ u r a ' o 
u n a n u o v a j j 'ag ione d i c o n c e r t i 
s i n f o n i c i p u b b l i c i a p a g a m e n ­
to . La R A I , in fa t t i , ha a p e r t o j 
al p u b b l i c o p a n a n t e l e p o r t e 
d i q u e i c o n c e r t i . s in fonic i d e l 
--abato s e r a <I1I P r o g r a m m a ) 
ai q u a l i , oi m a i da un c e r t o l a s -
'ii d i t e m p o , a m m e t t e v a s o l t a n -
' o u n p u b b l i c o d i i n v i t a t i . L a 
^ede d i q u e s t a c l i c m e f f e t t i ri­
s u l t a e s s e r e u n a n u o v o is-titu-
z i b n e s i n f o n i c a r o m a n a è l ' A u ­
d i t o r i u m d e l F o r o I t a l i c o , s a l a 
o ' t i m a d o l p t u r o d i v i s t o a e u -
s ' i c o , c a p a c e di c o n t e n e i e u n 
m i g l i a i o d i a s c o l t a t o r i c i r c a , 
n e l l a q u a l e g ià d a a l c u n i a n n i 
h a n n o l u o g o t u t t e l e t r a s m i s s i o ­
n i m u s i c a l i ( c o n c e r t i s i n f o n i c i 
e d o p e r e ) a f f i d a t e « l l ' o r c h e -
.-•'.ra d i R o m a d e l l a r a d i o t e l e v i ­
s i o n e . S i t r a t t a p e r c i ò d i u n 
a m b i e n t e l u n g a m e n t e s p e r i ­
m e n t a t o d a l p u n t o d i v i s t a s o ­
n o r o , l a c u i r e s a a c u s t i c a è p i ù 
c h e s u f f i c i e n t e m e n t e g a r a n t i ­
ta . L ' o r c h e s t r a è q u e l e o m p l e ^ -
ro e q u i l i b r a t o e d a f f i a t a t o c h e 
"utti g l i a s c o l t a t o r i d e i c o n c e r t i 
d e l s a b a t o o r m a i b e n c o n o s c o ­
n o . F r a i d i r e t t o r i e ì s o l i s t i 
c h e d i s o l i t o v i si p r o d u c o n o 
c ' è d a r i l e v a r e i n f i n e la p r e ­
s e n z a d e l l e m a g g i o r i firme de l -
l i v i t a m u s i i ' u l e e u i o p e a e 
m o n d i a l e . 

P e r e s e m p l i f i c a r e e i n f o r m a ­
r e n e l c o n t e m p o e c c o l a l i s t a 
d e i d i r e t t o r i c h e si a v v i c e n d e ­
r a n n o s u l p o d i o d e l l ' A u d i t o ­
r i u m d e l F o r o I t a l i c o n e l c o r s o 
d e i p r i m i d i e c i c o n c e r t i : H e r ­
b e r t v o t i K a r a j a n . T n e o d o r c 
B l o o m f i e l d . P a u l H i n d e m i t h , 
A n t o n i o P e d r o t t i . M a n o R o s -
.-« e V i t t o r i o G u i . N e i c o n c e t t i 
«li p r i m a v e r a v e d r e m o i n v e c e 
G e o r g e S e b a s t i a n , P a u l K l e c k i . 
A r t u r R o d z i n t k i . N i n o S . i n z o -
Ì;IIO. I g o r S t r a w i n s k i , F i a n z 
A n d r é , O t t o K l e m p e r e r . L o r i n 
M a a z e l . L e o p o l d S t o k o w s k i . 
E t t o r e G r a c i s . I l d e b r a n d o P i z -
z e t t i , F e r e n c F r i c s a y , F r a n c o 
C a r a c c i o l o e d E r n e s t A n s - e r m e t . 
In q u a n t o a l l e m u s i c h e in p r o ­
g r a m m a n o t i a m o n e i p r i m i c o n ­
c e r t i l a C a n f o r a -profana d i 
B e l a B a r t o k , i l Concerto in re 
p e r v i o l i n o e d o r c h e s t r a d i 
P r o k o f i e f ( s o l i s t a R i c c a r d o 
B r e n g o l n ) , t r e c o m p o s i z i o n i d i 
H i n d e m i t h d i r e t t e d a l l ' a u t o r e . 
q u a t t r o partite d i c o n t e m p o r a ­
n e i i t a l i a n i ( C a s e l l a . G h e d i n i . 
D a l l a p i c c o l a e P e t r o s s i ) e . i n ­
f ine , q u a t t r o o r a t o r i d i H o e n d e l 
(Giuda Maccabeo, Avi e Gala-
tea, Giosuè e Israel in Egitto). 
I n q u a n t o a i p r e z z i e s s i s o n o 
i s e g u e n t i : L . 6 0 0 s e t t o r e A e 
L . 3 0 0 p e r l e p o l t r o n e d e l s e t ­
t o r e B e c o n c e r t o . G l i a b b o ­
n a t i ( L . 6 0 0 0 s e t t o r e A e 3000 
s e t t o r e B ) d i q u e s t o p r i m o c i ­
c l o d i d i c c i c o n c e r t i p o t r a n n o 
a s c o l t a r e i n o l t r e , f u o r i a b b o ­
n a m e n t o . l ' e s e c u z i o n e d i d u e 
« e r a t e d e l l ' o p e r a Pclleas et Mc-
lisande d i D e b u s s y , d i r e t t o da 
K a r a j a n . I n q u a n t o o l r icav.- i to 
— i n f o r m a l a R A I — e s s o s a r à 
i n t e r a m e n t e d e v o l u t o a l l ' a c q u i ­
s t o d i a p p a r e c c h i r a d j o r j c e \ e n -
ti e d i t e l e v i s o r i p e r l e s c u o l e 
i t a l i a n e . 

D a l p r o g r a m m a s u c c i n t a m e n -
4 e e s p o s t o r i s u l t a c h i a r o c h e 
l ' i m m i s s i o n e n e l l a v i t a m u s i ­
c a l e r o m a n a d i u n s i f f a t t o o r ­
g a n i s m o , f o r t e e c o n o m i c a m e n ­
t e , c a p a c e q u i n d i d i o t t e n e r e 
p e r s é l e s c r i t t u r e d e i m a e s t r i 
p i ù a p p r e z z a t i , v i e n e a m o d i f i ­
c a r e in m a n i e r a p i u t t o s t o s e n ­
s i b i l e l ' e q u i l i b r i o e '.a fisiono­
m i a d e i c o n c e r t i d e l l a n o s t r a 
c i t t à . C h e t a l e i m m i s s i o n e s i a 
u n p a s s o i n a v a n t i n e l l e p o s ­
s i b i l i t à d i s c e l t a p e r s i i a m a ­
t o r i d i m u s i c a è c o s a o v v i a . 
T a n t o p i ù c h e q u e s t i n u o v i c o n ­
c e r t i , n o n c o i n c i d e n d o c o n a l ­
t r e m a n i f e s t a z i o n i a n o l o g n e . s i 
s v o l g e r a n n o l a s e r a d e l s a b a -
: o « I l e o r e 2 1 . E c o - i c h i d i s o ­
l i t o p o t e v a a n d a r e o i c o n c e r t i 
p r o g r a m m a t i i l p o m e r i g g i o p o ­
t r à a n d a r c i a n c o r a Io s t e s s o 
m e n t r e c h i . l a v o r a n d o c o m e 
q u a s i t u t t i a n c h e i l p o m e r i g g i o 
n e e r a e s c l u s o p o t r à f i n a l m e n t e 
g o d e r e d e i c o n c e r t i l a s e r a . 

C o n v i e n e o r a n o t a r e c h e u n a 
p o s s i b i l i t à d i c o n f r o n t o , c i o è d i 
c o n c o r r e n z a , t r a i n u o v i c o n ­
c e r t i d e l l a R A I e q u e l l i d e l l a 
a n t i c a A c c a d e m i a d i S . C e c i l i a 
e s i s t e . C a u s a l ' i n d i f f e r e n z a d e l ­
l e a u t o r i t à p r e p o s t e e l l a v i t a 
c u l t u r a l e d e l n o s t r o p a e s e l ' A u ­
d i t o r i u m p e r l ' A c c a d e m i a è 
s e m p r e i n a l t o m a r e . A n n e s s e 

a q u e s t a q u e s t i o n e f o n d a m e n ­
t a l e co n e s o n o p o i d e l l e a l t r e , 
m a r g i n a l i e n o , l e q u a l i i n v e -
s ' o n o o r m a i l ' e f f i c i e n z a d e l l ' o r ­
ino . - tra s t e s - a e l ' i n d i r i z z o , o 
Io m a n c a n z a d i i n d i r i z z o p r e ­
c i s o , d e l c a r t e l l o n e d e l l ' A r g e n ­
t ina . I c o n c e r t i d e l l a r a d i o pe ­
r ò p u n t a n o s u l l a p r o d u z i o n e 
c o n t e m p o r a n e a e «ul le o p e r e 
a n t i c h e r a r a m e n t e e s e g u i t e ; 
S . C e c i l i a i n v e c e p a r e s i v a d a 
o r i e n t a n d o v e r s o p r o g r a m m i d i 
t i p o p i ù c o r r e n t e . U n a d i f f e ­
r e n z i a z i o n e q u i n d i c 'è e di e s s a 
il p u b b l i c o t e n à c e r t a m e n t e 
c o n t o al m o m e n t o di d e c i d e r e 
s e a b b o n a i ? ! a l l 'una o d e f l u e n ­
d o l e l 'a l tra d e l l e d u e i s t i t u z i o ­
n i c h e R o m a o r m a i c o n t a . S e 
q u a l c h e contnMo po i c i s a r à 
tra i d u e c a i ' e l i o n i s p e r i a m o 
e s s o po-'-o s e r v i t e di s p r o n e ad 
a m b e d u e u* i - ' . l tuzioni . Q u e l l a 
c h e d o v r e b b e g u a d a g n a r c i in 
q u e s t o c a s o è 1« m u s i c a , e d a n ­
c h e g h a s c o l t a t o l i . O h e u n a 
d e l l e d u e i s t i t u z i o n i m i n a c c i s e ­
r i a m e n t e la v i t a d e l l ' a l t r a n o n 
cj pare , t a n t o p i ù c h e l ' A r g e n * 

t ina , p e r s o d d i s f a r e l e r i c h i e ­
s te d e ] p u b b l i c o , l i p e t e q u e ­
s t 'anno i c o n c e r t i l ' i n d o m a n i 
d e l g i o r n o f i ssato p e r g l i a b b o ­
nat i , m e t t e n d o ì suo i p o s t i a 
d i s p o s i z i o n e d e i n o n - a b b o n a t i . 
In q u a n t o a l l a r a d i o p a r e c h e 
g.à b u o n a p o r t e d e l l a s a l a s ia 
stata v e n d u t a in a b b o n a m e n t o 

1 A R o m a d e l r e s t o v i v o n o c ir ­
ca d u e m i l i o n i d i p e r s o n e e 
n o n vi è d a v v e r o d i s t r a o r d i ­
n a r i o ne l fat to c h e c i s i a n o or­
m a i d u e i s t i t u z i o n i s i n f o n i c h e . 

C o m u n q u e p e r ò a n o i p a r e 
c h e l ' a p e i t u r o d e l l ' A u d i t o r i u m 
d e l l a R A I o l p u b b l i c o p a g a n t e 
r i p r o p o n g a , q u e s t a v o l t a c o n 
d a v v e r o est i e m ù u r g e n z a , lo 
q u e s t i o n e d e l l a s e d e p e r i con* 
c e r ' i s i n f o n i c i di S. C e c i l i a . 
P e r c h è q u e s t a q u e s t i o n e - e ur-
g e n ' e anco-- o^gi n o n è — o 
m e g l i o , - e o i e i t u n i o g g i an­
c o r a n o n .sembra — d o m a n i si 
c h e p o t r e b b e d i v e n t a r e u n a 
q u e s t i o n o u r g e n t i s s i m a , di f o n ­
do , v i t a l e 

M A R I O 7. A F R E D 

U n o s p c l t n i o l u r e i n c i d e n t e s t r a d a l e , f o r t u n o s a m e n t e s e n z a 
v i t t i m e , si è v e r i f i c a t o i e r i s e r a v e r s o Ir 22 in v ia N a z i o n a l e , 
q u a s i a l l ' a n g o l o c o n v i a M a z z a r i n o . U n ' a u t o 1100 d e l C o ­
m u n e . t a r g a l a R o m a 117546 e r o n t l o t t a d a D o m e n i c o R o s s i . 
ha i n v e s t i t o e p r o i e t t a t o su l m a r c i a p i e d e a n t i s t a n t e il t e a t r o 
« R i d o t t o E l i s e o B d u e « g i a r d i n e t t e » in s o s t a , t a r g a t e n o m a 
123216 e 177766 La p r i m a « g i a r d i n e t t a » s i è r o v e s c i a t a su l 
f ianco s i n i s t r o . L ' i n c i d e n t e è a v v e n u t o p e r c h è la 1100 ha 
t e n t a t o di s u p e r a r e un f i l o b u s t i r i l a l i n e a 61 . d i r e t t o a r i a z z a 
V e n e z i a n e l m o m e n t o in c u i , a « a u s a d e l p a r c h e g g i o « a P e t ­
t i n e ». il p e s a n t e v e i c o l o e r a g i à n e i - e s s a r i a n i f n t e s p o s t a t o 
al c e n t r o d e l l a s t r a d a . L ' I m p r o v v i s o s o p r a g g i u n g e r e di 
un 'a l t ra a u t o in d i r e z i o n e o p p o s t a ha c o s t r e t t o la 1100 a ta­
g l i a r e la s t r a d a a l f i l obus . L ' u r t o è s t a t o i n e v i t a b i l e . P o p ò 
u n a p a u r o s a p i r o e t t a l a 1100 è f in i ta c o n t r o l e d u e « g i a r d i ­
n e t t e ». L ' I n c i d e n t e d i m o s t r a a n c o r a u n a v o l t a l ' a s s o l u t a 
i n o p p o r t u n i t à , g ià r i p e t u t a m e n t e s e g n a l a t a , di un p a r c h e g g i o 

i n v i a N a z i o n a l e 

DOVE SI NASCONDE ORA T.A GIOVANE JOLANDA G.YBAN1N1 ? 

Spinta alla prostituzione la sedicenne 
fuggita da casa per dedicarsi al cinema 

Una triste storia raccontata da una compagna di avventare della fanciulla — Una equivoca ele­
zione di «misses» alla «Canzone del mare» di Capri — Tre mesi di affannose ricerche risaltate vane 

Le it(Taiino.M> r icerche di J o ­
l a n d a Cu U n i i ni . Ut f a n c i u l l a di 
16 a n n i ( u g g i t a da casa per de­
dicars i al c i n e m a , .non h a n n o 
d a t o HiK'oui a l c u n ( n u l o - i t o n o 
g r a m m i de l lo pol i / In e dei cara­
b in ier i t>l s o n o I m u i l m e i M e in­
c r o c i m i ira u n a c i n t i e l a i t m 
la m a m m a a t t e n d e da iiz : . :es: 
di avere f i n u i i n e n i e n o t i z i e de l i» 
l ig l lo la . e n o n o s ia t i n e uit>,i 
di a n s i e , di loci ime. di ititi lci-
bi .e d o l o r e 

Dove .-.j i r o \ a ora Jolanda"' 
Q u a l e fine le e -Mata r iservata' ' 
Ch i le h a d u m u n a , m a n o ne i 
s u o ensttrdn t e n t a t i v o ' d i e v a s i o ­
n e verso il d o r a t o m o n d o de i c i ­
n e m a ? Le t r a c c e de l ia raguzze. 
n ia lgrndo l e p i ù n t t e n t e rlcor-
r l i e s i p e r d o n o ne l la pr ima set ­
t i m a n a d o p o in Mia fuga , q u a n ­
d o c i o è decine di a l l o n t a n a r s i da 
R o m a in c o m p a g i n a d i Marisa 
l). X uni i r n e t a n e a c h e la pol i ­
zia s i i» incar i ca ta d i r i c o n ­
d u r l e a casa già d a q u a l c h e 
t e m p o 

Murila hu d i c h i a r a t o di esser­

si spe«*»o a c c o m p a g n a t a a Jo ­
landa d u r a n t e |p s u e s c a p p a t e l ­
l e , u->clwmo dag l i a n g u s t i c o n f i n i 
dello borsata I-rcneMiiid per rl-
tro\urM a \ u» V e n e t o a t t u t i l e , c o 
m e falene, dal n u d o m o n d o c h e 
ii .s]M-cehta MII ci i s ta l l i dei coffe 
«'a. n u m e f a m o s o l ' u à sera j-eni-
p i e s e c o n d o il l a c c u n t o di Marina 
IP d u e m i w / e si ì i i i lmt to inno in 
d u e u o m i n i T u o di e.-vsl c h e 
mcl!ch_'-cmo c o n le s o l e n u z i a l i . 
E P . e i a u n g i o v a n o t t o da l la 
u n d n t m u a t l e t i ca e il v o i t o a\> 
b r o n z a t o di s p o i t l v o . L a l t ro s i 
luceva c h i a m a r e « d o t t o r e ». e i a 
a n z i a n o , a l to e gia.**»o, rec iden­
te ii Genova . L i n c o n t r o a v v e n ­
n e nel bar Ro-sati. F F. d o p o 
u n a l u n g a di.-eu.-s>ìoiie c o n v i n ­
se le r a n c h i n e a recarsi a Ca­
pri per p a i t e c i p a r e ad u n c o n ­
cordo di « m i s s e s » 

Marisa e J o l a n d a a c c e t t a r o n o . 
Forse avrei h e i o c o l o n a t o il l oro 
s o g n o di imtn ire nel m o n d o d e i 
c i n e m a , torse q u a l c h e p i o d u t -
tore c i n e m a t o g r a f i c o le a v r e b -

l l . e n o t a t e , forse avrebbero p o ­

t u t o a b b a n d o n a t e , u n a volta per 
sempre, la Inirgata P r o n e s i l n a . 
Pi ima d e l l a p a r t e n z a per Copri 
K P e 11 MIO a m i c o d o t t o r e — 
s e c o n d o q u a n t o ha d i c m a r a t o 
Mtuisa —- pretesero q u a l c o s a in 
c a m b i o - le f a n c i u l l e d o v e t t e r o 
t rascoi i ere d u e no t t i in c o m p a ­
gn ia «lei l i n o « p i o t o t t o i i * in 
u n a p e n s i o n c i n a di via P r ì n c i p e 
-Lmedcii e Micce-* iv i tmente , in 
u n l o c a . e ne i jut'n>i t ic, bai 
Rosat i 

Il r o n i o i M i de l i e « minse*» », 
svo l to s i o l l a « C a n z o n e de l ma­
re » di Capri fu u n p r e t e s t o 
per copr i re u n a verità m o l t o p i ù 
amara ed e q u i v o c a . Al r i t o r n o le 
d u e ragazze f u r o n o i n d o t t e da 
F P a p i o s t l t u i r s i c o n a l c u n i 
suoi c o n o s c e n t i , c o n l a v v e r t l -

per u n va lore clic «> agl'ira sul 
c i n q u e mi l ioni e mezzo. 

1 ladri h a n n o raggiunto il n e ­
gozio del s ignor Sonnino , p e n e ­
trando pr ima in un att iguo n e ­
goz io di mobi l i , al n u m e r o 128 
del la s tessa piazza, di proprietà 
del s ignor A l d o Grilli . Quindi 
sono s e n i in un sotterraneo e M 
s o n o portati so t to il pav imento 
del m a g a z z i n o di stoffe. S e r v e n ­
dosi degl i apposit i s trument i 
f e n k e scalpel l i» gli ignoti au ­
tori de l « c o l p o » h a n n o prat ica­
to u n c a p a c e foro attraverso il 
qua le si s o n o introdotti ne l n e ­
gozio del S o n n i n o . 

Bloccale dalla Giunto 
due delìbere delF/llac 

Si tratta dell'annunciata istituzione del filobus 76 (Fla-
mìnio-Monteverde) e del prolungamento della speciale 0 

Assemblee di cellula 
OU.1: 

Ctt» l i ««Cala. I t i » .o '- T-..1-.:.-
»». »-ft--e* A;y.« \a.v,« • <_. ->-
o*ai« Vic«*»« «*C J**.-: :• » (1 j * 
Ce**.)* 

•*• 15.30 fnix tr.-ala *--T= : .r, 

VM* f*? 1* r-=*M-.u e-:.» i > - j i i * 
«a UUÌ)-

0-« !»..:> r.V.Ji L '-;-*'i r 
frt l^o* T. T # - T ; , }*•! .,2» ti- n. t i . 

)t'*r±» (Frase* Ri?i.-«C..i-
©-• 17.3>> « i . a U t.i <3' ,i . * -

ii*o« t b r t u a , « CooJ-^-voii V«'.»-
H > i*l Part.vo » 

Ore 16 e»Ho!» «*jr--l!"n:--. r r » s . 
t*zua» 5. !»**«*. « Coa****cu Ni-
vimtl* iti P*r:.;» • iA*33-<> l i -

Ora 1*."»5 tr.'.vx C, a'*"». *-: 

•cita ». 
*™ ! • * > «::•'» f » « i > . i . * . •<-» 

AM«la**«84. • Trob'.'m. i-.'.x r ai 
• r : % . . 

•rito». 

I- i G i u n t a c o m u n a l e h a bloc­
c a l o d u e de l i t i eraz loni d e l l a c o m ­
m i s s i o n e a n i m i n i s t r a t r i c c de l -
l'.Vl'AC c o n le q u a l i era s t o l a 
decu^u r i . s t i tuz . lone d e l l a l i n e a 
fi loviaria 76 ( F l a m i n i o - M o n t e -
vor i le ) e d era s l a t o a p p r o v a t o 
11 p r o l u n g a m e n t o d e l l a l i n e a s p o ­
e t a l e O. dal l a t t u a l e c a p o l i n e a di 
p i a z z a l e M a m i n i o a p iazza Au­
g u s t o I m p e r a t o r e . 11 f i lobus 76 
avrenbe d o v u t o p r o l u n g a r e l'at 
t u a l p l i n e a f i loviaria 48 . c h e dal 
p i a z z a l e F l a m i n i o c o n d u c e al 
v i a l e P l n t u n c c h i o . a t t r a v e r s o u n 
l i m i t a t o percorso radiale , c h e -sa­
rebbe s t a t o cope»-*-<*. o v e l e de l i -
b e r e t e s s e r o p a s s a t e a n c h e d a 
u n a l i n e a 7 6 barrato . l .a s p e ­
c i a l e O. c h e c o l l e g a a t t u a l m e n ­
t e il V i l l agg io d e i C r o n i s t i c o n 
p i a z z a l e F l a m i n i o , s a r e b b e s t a t a 
p r o l u n g a t a a p i a z z a A u g u s t o Im-
|>er»iore per a v v i c i n a r e Jl c o l l e ­
g a m e n t o d i r e t t o oVl la z o n a pe­
riferica d i T o m t e di X e r o n e c o n 
U c e n t r o d e l t a c i t t à Sarebtie s t a ­
t a i s t i t u i t o a n c h e u n a l i n e a O 
l « r r u t a c h e i la p i a z z a M. P a n ­
t a l o n i a v r e b b e d o v u t o g i u n g e ­
re M I : : O .s tesso I t inerar io d e l l a 
a n t a p i ù l u n g a e c o n f r e q u e n z e 
di mezz'ora , la z o n a s u l pr inc i ­
p i o f ino a P. A u g u s t o I m p e r a t o r e . 

La Ciiunt*i. c h e h a p o s t o al­
l 'ord ine d e l g i o r n o <Jel C o n s i g l i o 
c o m u n a l e l e d u e d e l i b e r a z i o n i 
b l o c c a t e , m o t i v a la propr ia o p -
IHYsiz.ior.e o m te di f f icol tà d e ! 
t r a t h e o a] Centro, c o n rag ion i 
di o r d . n e f i n a n z i a n o e c o n '.a 
n e c e s s i t à di « l a m i n a r e l e d u e 
n u o v e s i s t e m a z i o n i « ne l p i a n o 
g e n e r a l e di rlorcr.na:v.ento d e i 
e r v i z i «z . irndal l » 

Pur «v>mprr«i d i alrunr j)Cr-
plrx\itA che le rfe/iocmnoni del-
l'ATAC possono suscitare, quel 
che s o r p r e n d e e indigna è ti 
riferimento al piano di riordina­
mento dei s e r r i c i aziendali, tu­
riamo solo che. per pudore, la 
Giunta ai rebbe dotuto almeno 
ri itarc un qualsiasi accenno al­
la quextione. risto che il p i a n o 
di riordinamento airebve docu 
to essere presentato entro il 15 
noi embre scorto al Consiglio co­
munale. mentre la commissione 
consiliare me avrebbe rtoi u f o 
prepararlo, fino a pochi giorni 
fa praticamente n o n ti era mai 
riunita! 

Il feritore di v. P. Umberto 
trasferito a Regina Coeli 
I-i.zo T u m i a t t . il g i o v a n e t r e n ­

t u n e n n e c h e d o m e n i c a N t aper­
t o i l f u o c o c o n t r o l 'ex f idan­

zata P i e i a Camcc i i i i e a l c u n i 
u o m i n i c h e si t r o v a v a n o c o n lei 
In un 'os ter ia di v ia P r i n c i p e 
Umberto , ieri m a t t i n a e Mtato 
t r a d o t t o ne l l e carcer i di R e g i n a 
C o e n e d e n u n c i a l o al i a u t o r i t à 
g iud iz iar ia p*T i reati d i t e n ­
t a t o o m i c i d i o e di legioni p luri ­
m e a g g r a v a t e n g i o v a n o t t o , c h e 
nel p a s s a t o h a d a t o s e g n i di 
s q u i l i b r i o m e n t a l e ed è *>tato 
p u r e r icoverato in m a n i c o m i o . 
appar iva d i s t i n t o per q u a n t o era 
a c c a d u t o . 

Le c o n d i z i o n i de i fer i t i v n o . 
nel f r a t t e m p o , m i g l i o r a t e . P iera 
Caraccinl . r a g g i u n t a da q u a t t r o 
co lp i d i r ivo l te l la . \ e i > a a n c o r a 
in g r a v i s s i m e c o n d i z i o n i in u n a 
cors ia dei repar to c h i r u r g i c o dei 
P o l i c l i n i c o , n .a 1 m e d i c i n o n d i ­
s p e r a n o d i sa lvar la . V i t t o r i o Tu 
Mania, c o i p i ' n aKa r e g i o n e sca ­
polare. <• r i covera to in osserva­
z i o n e a l l ' o s p e d a l e d i S a n G i o ­
v a n n i . I m b e r t o Maiore t to . co l ­
p i t o d i s t r i s c i o d a u n p r o t e t t i l e 
al labbro, d o p o a v e r r i c e v u t o l e 
p r i m e c u r e , h a fa t to r i t o r n o n e i -
'.a s u a a b i t a z i o n e 

L a f a n c i u l l a s c o m p a r s a 

m e n t o c h e avrebltero d o v u t o 
c o n s e g n a r e n e n e s u e m a n i il rl-
ravoto d i q u e s t e p r e s t a z i o n i . 
« Fra gli a l tr i — h a d i c h i a r a t o 
Marisa — c > s t a t o u n « p e z z o 
gTosso » c h e n o n c o n o s c o , c h e 
ha d a t o « J o l a n d a 20 m i l a lire 
ed a l c u n i v o s t u t » 

Svaligiato dai ladri 
un negozio di stoffe 

iRnoti ladri s i s o n o introdott i 
n o t t e t e m p o ne i n e g o z i o tU tessu 
ti s i to in Piazza Vi t tor io 120. di 
proprietà del s ignor Arna ldo Son 
n ino e d h a n n o i n v o l a t o s tof fe 

I t a la «Roma Gas » 

In re laz ione a q u a n t o pubbli­
c a t o g iorni or s o n o s u l l a in toss i ­
c a z i o n e da gas sub i ta dagl i in ­
q u i l i n i de l l o statane d i via Car­
lo Alberto, n n 22-24 a c a u s a di 
u n a e r o s i o n e d e l i e t u b a t u r e sot ­
terranee . a p p r e n d i a m o u n a in ­
t e r e s s a n t e n o t i z i a . I c o n i u g i Gia­
c o m o A m i c o e An-seimina Me­
nali!!. i q u a l i s i s a l v a r o n o perche 
sveg l ia t i dal p i a n t o del loro fi­
g l i o l e t t o S t e f a n o , e ta -signoia 
A n n a Amico , h a n n o c o n v e n u t o 
i n g iud iz io , c o n l 'ass i s tenza de i -
l'avv. Dario Hi Grav io . la Soc ie ­
tà R o m a n a G a s per s e n t i r l a di­
ch iarare r e s p o n s a b i l e de l s in i ­
s tro . e t e n u t a perc iò al risarci­
m e n t o det d a n n i c o n s e g u e n t i al­
la i n t o s s i c a z i o n e . 

IMMEDIATA RISPOSTA ALLE MISURE ANTILIBERAU DEL GOVERNO SCELBA-SARAGAT 

Ventimila comunisti romani 
hanno già rinnovato la tessera 

La sezione Numeutana ha quasi raggiunto il cento per cento - Le compagne all'ordine del 
giorno - Decine di lavoratori sono stati reclutati - Trentuno nuovi tesserati al Tiburtino 

Il p a i t i t o è in m o v i m e n t o 
p e r la c a m p a g n a d i t e s s e r a ­
m e n t o e r e c l u t a m e n t o p e r l 'an­
n o 1955. U n a n o t i z i a c h e da 
u n ' i d e a d e ! m a g n i f i c o s l a n c i o 

c a r a t t e r i s t i c h e . Il l a v o i o è t e s o 
p i ù e f f i c a c e d a l l a m i g l i o r e ar ­
t i c o l a z i o n e d e l l a v o r o d e l l e c e l ­
l u l e , o r g a n i s m i - b a s e d e l l ' a t t i ­
v i t à d e l p a r t i t o . N o n a c a s o il 

c o n il q u a l e l e o i g a n i / . z a z i o n i j r i s u l t a t o g e n e r a l e d e l l a c a m -
d i h a s e h a n n o i n t r a p r e s o lo | p a g n a d i t e s s e r a m e n t o d e v e 
s v o l g i m e n t o di q u e s t a i m p o r - c o n s i d e r a r s i f i n o a d o g g i s o d -
t a n t e m a n i f e s t a z i o n e p o l i t i c a , e 
f o r n i t a d a l n u m e r o c o m p l e s s i ­
v o di t e s s e r e r i n n o v a t e - 20 2(52 
a t u t t ' o g g i . 

Il r i s u l t a l o a s s u m e un s i g n i ­
f i c a t o «li g r a n d e n l i e v o n e l m o ­
m e n t o in c u i il g o v e r n o S c e l h a -
S a r a g a t t e n t a di m u o v e t e l 'ap­
p a r a t o a m m i n i s t r a t i v o d e l l o 
S t a t o c o n t r o il m o v i m e n t o d e ­
m o c r a t i c o e in p r i m o l u o g o 
c o n t r o il p a i t i t o c o m u n i s t a . K' 
u n a r i s p o s t a s e c c a , i m m e d i a t a 
a l l e v e l l e i t à u n t i l i h e r a l i d e l p o ­
t e r e e s e c u t i v o c h e i n c i t a gl i 
o i g a n i d e l l o S t a t o e i s u o i 
f u n z i o n a r i a l l a p e i « e d i z i o n e fa­
z i o s a , i l l e g a l e c o n t r o l ' a v a n ­
g u a r d i a d e l l o t e i n e l a m e n t o d e ­
m o c r a t i c o . 

N e i q u a r t i e n , r ion i , hot g a t e 
di R o m a in q u e s t i g i o r n i , ì c o ­
m u n i s t i d i s c u t o n o i n s i e m e ai 
c i t t a d i n i i p r o b l e m i d e l l a c i t t a 
e p r e s e n t a n o l e l o r o p r o p o s t e : 
c o s i il p a i t i t o s i p i e s e n t a a n ­
c o r a u n a v o l t a ai r o m a n i c o m e 
la f o r z a f o n d a m e n t a l e c h e *si 
b a t t e p e r la r i n a s c i t a d i R o m a 
e d e l l a p r o v i n c i a , p e r u n p r o ­
f o n d o m u t a m e n t o d e l l e s t r u t t u -
l e n e l n o s t i o P a e s e . E d è p e r 
q u e s t o c h e i r o m a n i g u a r d a n o 
a d e s s o c o n s e m p r e m a g g i o r e 
s i m p a t i a e c o m p r e n d o n o c h e la 
c a m p a g n a d i t e s s e r a m e n t o — 
c h e r a f f o r z a l ' o r g a n i z z a z i o n e 
c o m u n i s t a - n o n è u n a c a m ­
p a g n a i n t e r n a , m a u n a g r a n d e 
c a m p a g n a p o l i t i c a c h e i n t e r e s ­
sa t u t t a la c i t t a d i n a n z a . 

S i l a v o r a di s l a n c i o , c o n la 
r o s c i e n z a c h e a l l a r a p i d i t à d e i 
r i s u l t a t i d e v e c o i r i s p o n d e r e 
u n ' i m m e d i a t o r a f f o r z a m e n t o 
d e l l e s e z i o n i , d e l l e c e l l u l e di 
s t i a d a e di a z i e n d a . A l c u n i d e i 
r i s u l t a t i p a i t i c o l a r i r a g g i u n t i 
d a l l e s e z i o n i e d a l l e c e l l u l e 
s o n o la p r o v a e v i d e n t e d e l l o 
s p i n t o c o m b a t t i v o co l q u a l e 
l e o r g a n i z z a z i o n i d e l p a r t i t o si 
s o n o m e s s e al l a v o r o . A l l ' a v a n -
g u a i d i a s o n o C a m p i t e l i ! c o n 
500 t e s s e r e r i n n o v a t e . C a m p o 
M a r z i o c o n b'50, E s q u i l t n o c o n 
420. P a n o h c o n 600. T r e v i - C o ­
l o n n a c o n 650, A p p i o c o n 650. 
C a p a n n e l l e c o n 120, C e n t o c e U 
le c o n 400 . P o r t a M a g g i o r e c o n 
400, T u s c o l a n o c o n 550, N o m e n -
t a n a c o n 242 . I n p r o v i n c i a u n a 
s e z i o n e ha g i à r i t e s s e r a t o t u t t i 
i c o m p a g n i : si t r a t t a d e l l a s e ­
z i o n e di N o m i , a l l a q u a l e v a 
a g g i u n t o il n o m e di u n a s e ­
z i o n e a n c o r a p i ù b r a v a : q u e l l a 
di V a l l e p i e t r a , c h e h a g i à r a d ­
d o p p i a t o g l i i s c r i t t i d e l 1954. 

S i t r a t t a , c o m e si v e d e , di 
u n c o m p l e s s o d i a t t i v i t à m o l t o 
r i c c o , n e l q u a l e si d i s t i n g u o n o 
s e z i o n i o p e r a n t i n e i q u a r t i e r i 
e n e l l e z o n e d a l l e p i ù d i v e r s e 

d i s f a c e n t e , s e s i c o n s i d e r a c h e 
a c e n t i n a i a si c o n t a n o o r m a i 
le c e l l u l e d i e h a n n o r i t e s s e r a t o 
l u t t i i c o m p a g n i e c h e p o r t a n o 
a v a n t i di par i p a s s o la c a m ­
p a g n a d i l e c l u t a m e n t o . 

P e r c i t a r e a l c u n i c a s e ni T u ­
s c o l a n o , h a n n o s u p e r a t o il 100 
p e r c e n t o la c e l l u l a f e m m i n i l e 
R o s e n b e r g e lu c e l l u l a a z i e n ­
d a l e d e l l a M e l o n i , 12 n u o v e 
c o m p a g n e e 8 n u o v i c o m p a g n i 
s o n o e n t r a t i n e l p a r t i t o . I.a s e ­
z i o n e N o m e n t a n a h a q u a s i ri­
t e s s e r a t o t u t t i ì c o m p a g n i a t -
t r a v e i s o il l a v o i o i n t e n s o d e l ­
l e ( c l l u l e , in p a i t i c o l a r e d e l l a 
c e l l u l a f e m m i n i l e ili V i g n a 
M a n g a n i c h e ha i a g g i u n t o il 
110 p e i c e n t o e d ha i c c l u t a t o 
c i n q u e d o n n e : d e l l e c e l l u l e m a ­
s c h i l i di p i a z z a A n n i b a l i a n o e 
d e l l a B a t t e r i a N o m e n t a n a c h e 
h a n n o r a g g i u n t o il 100 p e r 100, 
m e n t r e la c e l l u l a f e m m i n i l e 

d e l l a B a t t e r i a N o m e n t a n a ( b r a ­
v e , c o m p a g n e d e l N o m e n t a n o ! ) 
è al d i s o p i a d e l 100 p e r c e n t o . 

L e c o m p a g n e s o n o i n p r i m a 
f i la a n c h e i n u n ' a l t r a s e z i o n e 
r o m a n a : q u e l l a d i C a v a l l e g -
g e r i . E' u n a v e c c h i a e b e l l a 
a b i t u d i n e q u e s t a d e l l e c o m p a ­
g n e di C a v a l l e g g e n . I n q u e s t a 
o c c a s i o n e h a n n o c o m p l e t a t o il 
t e s s e r a m e n t o , r e c l u t a n d o a n c h e 
5 n u o v e c o m p a g n e , la s e c o n d a , 
la t e r z a e la q u a r t a c e l l u l a . 
M a si d i s t i n g u e b e n e a n c h e 
la c e l l u l a « A » d e g l i a u t i s t i , 
c h e h a r a g g i u n t o la p e r c e n t u a ­
le p i e n a . 

A l t r e n o t i z i e . I c o m u n i s t i d e l ­
la c e l l u l a R o t o c a l c o d e l P o l i ­
g r a f i c o h a n n o r e c l u t a t o al p a r ­
t i t o u n l a v o r a t o l e e u n a l a v o ­
r a t r i c e . Le c o m p a g n e d e l l a c e l ­
l u l a C i i c o n v a l l a z i o n e A p p i a s o ­
n o al 100 p e r c e n t o c o n t r e 
n u o v e l e c l u t a t e , q u e l l e d e l l a 
C a f f a r e l l a h a n n o r a g g i u n t o il 
100 p e r c e n t o , q u e l l a d e l l a T a -
b a r n m s o n o a n d a t e o l t r e il 
100 p e r c e n t o a v e n d o r e c l u t a t o 
4 n u o v e c o m p a g n e . I l c e n t o 
p e r c e n t o è s t a t o s u p e r a t o a n ­
c h e d a l l a c e l l u l a f e m m i n i l e d e l 
p a l a z z o d e i f e r r o v i e r i a l l a s e -

e precìpua da quindici metri 
Il gravissimo incidente è avvenuto ieri in una 
caserma dei carabinieri di via Muzio Clementi 

z i o n e V e s c o v i o ; c o s i a P r a t i , 
d o v e d u e c e l l u l e f e m m i n i l i 
h a n n o r a g g i u n t o il 100 p e r 100 
e d h a n n o r e c l u t a t o d u e n u o v e 
c o m p a g n e . D a s o t t o l i n e a r e , a n ­
c o r a , u n b r i l l a n t e r i s u l t a t o d i 
T o r p i g n a t t a r a . d o v e è s t a t a 
c r e a t a u n a n u o v a c e l l u l a d i 
a z i e n d a c o n 8 n u o v i r e c l u t a t i , 
m e n t r e d u e c e l l u l e f e m m i n i l i 
d i C e n t o c e l l e h a n n o a n c h ' e s c e 
r a g g i u n t o il c e n t o p e r c e n t o . 
E i n f i n e u n n o m e d a s e g n a ­
l a r e : q u e l l o d e l c o m p a g n o 
Q u e r c i o l i d e l l a s e z i o n e T i b u r t i ­
n o , i l q u a l e h a r e c l u t a t o b e n 
s e d i c i d e i t r e n t u n o n u o v i c o m ­
p a g n i d e l l a b o r g a t a . 

Q u e s t e l e p r i m e n o t i z i e . M a 
s i a m o a p p e n a ag l i i n i z i . 

Laurea 
Il c o m p a g n o Francesco Gattr* 

M e laurea to in m e d i c i n a c o n 
il m a s s i m o doi la v o t a z i o n e Vi­
v i s s i m e c o n g i a t u i a z i o n i 

Si sono svolti j funerali 
della sorella di Bongiorno 
61 s o n o svo l t i ieri i t u n e r a . i 

d e u a sore l la dei c o m p a g n o An­
t o n i o B o n g i o i n o , G i u s e p p i n a II 
c o m p a g n o B o n g i o r n o , n e l l ' l m -
poss lbt l l tà di farlo s i n g o l a r m e n ­
te. r ingraz ia i c o m p a g n i e ^U 
a m i c i c h e i n q u e s t o d o l o r o s o m o ­
m e n t o gli a o n o s ta t i v i c in i . 

COiWOCAZIOM 

U n g : a v i s a i m o i n c i d e n t e ?ul 
l a v o r o è a v v e n u t o a l l ' i n t e r n o 
d e l l a c a s e r m a d e i c a r a b i n i e r i 
in v i a M u z i o C l e m e n t i . U n o p e ­
ra io . i n t e n t o a d a l c u n i l a v o r i 
d i r e s t a u r o «ul t e t to d e l l a ca­
s e r m a . ha s f o n d a t o u n l u c e r ­
n a r i o e d è p r e c i p i t a t o da u n a 
a l t e z z a d i 15 m e t r i in un cort i ­
l e t t o .-jottos'ante. 

E r a n o l e 17 i v c e q u a n d o u n 
ui !o t e r r i b i l e h a 

Mercoledì 8 dicembre 
Giornata str«ordii)ari« di dif­

fusione dei gruppi « Amici del­
l'Unità > per portar* il quoti­
diano del Partito a migliaia di 
famiglie romane. 

Giovedì 9 dicembre 
Giornata straordinaria di dif­

fusione per la pagina jpeciale 
dedicata alle lavoratrici romane. 
AMICI, AMICHE ! 

Prenotate «faterà le copie per 
la diffusione dì domani e dopo­
domani ! 

Mezz'ora di sciopero 
per 7 giorni al Mattatoio 
I 7 000 :avoratori de l M a t t a t o i o 

s o n o sce s i i n a g i t a z i o n e per di ­
f e n d e r e l o loro f o n t e di lavoro 
e per o t t e n e r e u n m a g g i o r e c o n ­
tro l lo i g i e n i c o - s a n i t a i i o s u l l e car­
ni m a c e l l a t o T a l e decus ione e 
s t a t a presa ieri l ' a l t ro ne l corso 
d e l l ' a s s e m b l e a g e n e r a l e d i t u t t i 
i lavorator i c h e h a n n o d e c i s o di 
e f fe t tuare u n a s o s p e n s i o n e di la­
voro di 30 m i n u t i per t u t t a la 
s e t t i m a n a m c o r s o 

Ieri s o n o s t a t i e f f e t tua t i 1 p n 
:nt 30 m i n u t i d i s c i o p e r o al q u a 
le h a n n o p a r t e c i p a t o t u t t i 1 la­
voratori dei t u r n o . D o m a n i e n e i 
Kiorr.l s u c c e s s i v i sarà In vo i ta 
d e l l e a l t r e c o o p e r a t i v e . 

C o m e a b b i a m o d e t t o , a -mesta 
deciMor.e t lavorator i N I I I O per­
v e n u t i a c a u s a de l l 'aggravata m i ­
n a c c i a aKa l o r o s t a b i l i t à d i la 
«oro. per ìa c o n t i n u a ImmtsMO-
r.e d i c a r n e f o r a n e a al M a t t a t o i o 

Due morti della strada 
al Prenestino e ad Anzio 

Il primo è stato abbandonato sulla strada • L'al­
tro è finito con la lambretta contro un camion 

U n i n c i d e n t e m o r t a l e è a v v e ­
n u t o a l l e o r e u n a d e l l a n o t t e 
.scorsa p'-e.-^o il c a v a l c a v i a in 
l o c a l i t à S a n t a T e r e s a d i A n z i o . 

Il s i g n o r A r c h i m e d e G i o v a -
smoli d i a n n i 52 , r e c i d e n t e ad 
A n z i o , m e n t r e t o r n a v a a casa 
in .. L a m b r e t t a .., d o p o ©ver a c ­
c o m p a g n a t o u n a m i c o , a n d a v a 
a c o z z a r e v i o l e n t e m e n t e c o n t r o 
u n c a m i o n f e r m o in u n a s t r a d a 
l a t e r a l e . N e l t r e m e n d o u r t o il 
G i o v a g n o l i è d e c e d u t o p e r 
s p a p p o l a m e n t o d e l l e p a r t e a n ­
t e r i o r e s i n i s t r a d e l c r a n i o . 

S i s u p p o n e c h e l ' u o m o a b b i a 
p e r d u t o i l c o n t r o l l o d e i m e z z o 
n e l l ' a b b o r d a r e la c u r v a c h e 
p r e c e d e i l p o n ' c e c h e q u i n d i 
•>ia finito n e l l a s t r a d a l a t e r a l e 
.senza a c c o r g e r ? ; d e l l ' a u t o c a r r o 
m .«osta a far i s p e n t i , d i p r o ­
p r i e t à d i t a l e A n ' o n i o Mns*a. 
p u r e d i A n z i o . 

A r c h i m e d e G i o v a g n o ' . i e r a 
u n v e c c h i o a n t i f a s c i s t a m i l i t a n ­
t e d o a n n i n e l n o s t r o p a r t i t o . 
In q u e s t o do ' .oroso m o m e n t o 

La letteratura ci ammaestra 
che « 1/ p o s i n o bussa sempre 
due iolte>: di questi giorni 
può accadere che il pestino 
n o n p i m i nemmeno una lotta. 
e ta colpa, come vedremo, non 
è sua. ma dell ammm-sra:ionc 
delle Povtr . 

Che cosa n c r i d c iti questi 
giorni? 

« » » 
E j irrsio d c f t o - 1 p o s t i n i e 

tutto il personale postelegra­
fonico hanno adottato una 
forma di lotta singolare, d i 
rti i già abbiamo scritto, ma cne 
ralc nuovamente illustrare. Si 
tratta dell'applicatone del re­
golamento. Si pud lottare con­
tro 1 amministrazione, attenen­
dosi rigorosamente al regola~ 
mento, da essa stessa elaou-
rato? E' un fatto bizzarro, ma 
è cosi, perchè, stando al rego-
lameno. 1 pos t in i e tutto il per­
sonale. delle poste debbono 
procedere con ti rallentatore. 
Eccoci, quindi, al paradosso: 
il ministero invia ti fior pare 
degli ispettori p*r indurre il 
personale a nolare ti regola­
mento. Cose (l'Italia 

• • • 
P e r c h e i l personale delle Po­

ste e in agitatone? sono m 
t u t f o 1I.S00 persone, fra cut 
€00 postini, che debbono bolla­
re, smistare, portare e distn-

Os*erraforio 

Il «regolamento» delle Poste 
t iuirr tonnellate (ti comzf^in 
acnza- ncll ultimo ( i n n o ce 
stato un aumeno del 15 per 
cento circa delta posta in ar­
mo e m p a r t e n z a ; ai cairota. 
adesso, che giungano e parta­
no. ogni giorno, un milione e 
mezzo di « p e ^ n ». come t po-
sttnt sono soliti chiamare te 
lettere (anche quelle d'amo­
re). le cartoline, le stampe, le 
raccomandate, gh espressi, ta 
gente, quindi, seme di piti. 
lo Stato incassa di più. con 
l'aumento della irndtta art 
bolli, il personale delle Pove 
e pressappoco uguale a quctlo 
in forza nel 1938 

C o v : d'Italia. 
» • * 

Xon è solo per ottenere un 
Cliargamento indispensabile 
degli organici che il personale 
della Posta ha intrapreso l'agt-
f o i i o n r : e r ero che et sono po­
stini, t qualt. specie nelle zo­
ne di maggior traffico postale. 
come a fomentano, giungono 
a marciare per dieci chilome­
tri al giorno. Ma questo è un 
elemento della lotta; ic ne 

«olio Ciri di non minore im­
portanza. 

Per a v m p i o . - il <-o«<7/«V>a-
m r n r o La parola sembrerà an­
córa un po' ostica, specie per 
chi n o n ha molta familiarità 
con lc.rerten:c sindacali (ma 
chj si pud dire estraneo a 
queste vertenze?), f- molto 
semplice, tuttavia, chiarire di 
che~si tratta, il personale del­
la Posta, dei servizi attivi, fa 
m media ogni mese 70 ore ai 
straordinario, ti cui compenso 
e calcolato sulla paga base (il 
posttno. 68 lire l ora. un im­
piegato di grado iniziale. SS 
lire lora); con il congloba­
mento. cioè con l assorbimento 
m un'unica voce delie roct es­
senziali di cut è composta la 
retribuzione, questo misero 
compenso terrebbe ad essere 
quasi triplicato. A questo pun­
to. non basta p i ù d i r e : cose 
a Italia; bisogna tggiungcre: 
cose del regime democristiano 

• • « 
Riepilogando. il personale 

delle Poste non pretende la 
luna, chiede, soltanto, di es­

sere trattato un po' più uma­
namente: chiede l assunz-ionc 
di altre mille persone (questo 
anche nell'interesse della citta­
dinanza che chiede maggioic 
puntualità dal postmOj: l au­
mento del compenso per le 
p r e s t a z i o n i striordinane; che 
sia almeno raddoppiata l in­
dennità per ti laioro notturno. 
che è retribuito in misura s*-an-
dolosamente irrisoria rp-'r 10 
ore di lai oro notturno, dr-
dicato allo sminamento, alla 
bollatura e alla sistemazione 
della corrispondenza in armo 
e i n partenza. *i e compensati 
con poco più d> 30O lire!) 

Al governo queste richieste. 
fino a questo momento, sono 
sembrate frutto di cupidigia 
sfrenata, ed e ^ o »i e trince­
rato dietro la solita scusa del 
« c a r i c o troppo oneroso*, chia­
mando qualche giornale a far 
citcxilarc questa opinione, ma­
lamente mascherata dietro una 
labile ternice deamicisiana sul 
•« po-tf ino tanto caro e s.ripa­
tico ». 

Cerchiamo di finirla c o n que­
sta retoricuzza banale- se et 
sono tanto can e simpatici. 1 
p a t t i n i , diamoci da fare per­
che il goierno act^otga le loro 
richieste. .4 noi j r m O n i n o ac­
cettabilissime. Il T e m p o e gli 
altri giornali dello stesso giro 
che ne pensano? ( g i ) . 

g i u n g a n o a i f a m i l i a r i d e l l ' e s t i n ­
to l e n o s t r e c o n d o g l i a n z e . 

U n a l t r o i n c i d e n t e m o r t a l e 
d e l l a s t r a d a è a v v e n u t o in v i a 
P r e t i c s ' i n a . U n ' a u t o d i p a s s a g ­
g i o ha r i n v e n u t o a l l e 18,45 i l 
c o r p o d i u n u o m o , g r a v e m e n t e 
f er i to , a l l ' a l t e z z a d e l n u m e r o 
c i v i c o 510 . 

L ' i n v e s t i t o , il m a n o v a l e 4 2 e n -
n c G i o v a n n i B a l b i a b i t a n t e in 
v;a d e l B o s c h e t t o 128. e r a s t a t o 
e v i d e n t e m e n t e t r a v o l t o d a u n a 
a u ' o c h e a v e v a po i c o n t i n u a t o 
a Jua c o r s a . A l l e 20.15 i l B a l b i 

e m o r t o a l l ' o s p e d a l e S a n G i o ­
v a n n i . 

n e l l a c a p r i n a , s e g u i t o i m m e ­
d i a t a m e n t e d a u n t o n f o p a u r o ­
s o . A l c u n i c a r a b i n i e r i , i n d i v i ­
d u a t o il l u o g o d a c u i s i e r a l e ­
v a t o i l g r i d o , s o n o a c c o r s i n e l 
c o r t i l e e d h a n n o t r o v a t o i l c o r ­
p o e s a n i m e d i u n u o m o . T u t t o 
i n t o r n o u n a m i r i a d e d i f r a m ­
m e n t i d i v e t r o r i v e l a v a c h i a r a ­
m e n t e l a e a u s a d e l l a s c i a g u r a . 

A b o r d o d i u n a . * j e e p « il f e ­
r i to è s t a t o a c c o m p a g n a t o a l ­
l ' o s p e d a l e S . G i a c o m o o v e i s a ­
n i tar i l o h a n n o r i c o v e r a t o i n 
o s s e r v a z i o n e . L ' o p e r a i o è s t e t o 
a n c h e i d e n t i f i c a t o p e r G i u s e p p e 
C i m i n i . 

S u l l e o r i g i n i d e l l ' i n c i d e n t e l a 
p o l i z i a h a a p e r t o u n ' i n c h i e s t a . 

Visita di Edoardo Perna 
al sindaco Rebecchini 

II P r e s i d e n t e de l la G i u n t a pro­
v i n c i a l e d i R o m a . dr. Edoardo 
Perna . a c c o m p a g n a t o da l l 'a s ses ­
sore a n z i a n o avv. G i u s e p p e B r u ­
n o e dal s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l ­
la p r o v i n c i a dr. A u g u s t o Negr i . 
s i è reca to a v i s i tare il S i n d a c o 
di R o m a . prof. S a l v a t o r e Rebec -
c h i n i . 

S u c c e s s i v a m e n t e , a c c o m p a g n a ­
t o da l l 'as sessore a l i a s s i s t e n z a s i ­
g n o r a Maria Miche t t i e da i s e ­
gre tar io g e n e r a l e d e l l a P r o v i n c i a . 
h a v i s i t a t o ti P r e s i d e n t e de l l 'Ope­
ra n a z i o n a l e m a t e r n i t à i n f a n z i a . 
av v. Urbano C i o c c e t t i . 

Partito 
Domini alle ori 9 il Comitato Eitcutiro 

della Feiiruioa* t eonToctto in side 
eoo il stgstlU ordini del giorno: Eie-
litui ielle Cam Batte contadine. 

Scuola ProTinciale — tì-jj. bi -.n:iM .' 
primo <wo (Mia Snoia ^rn\ v<r.a'.e •' 
Parf lo yr l'ann» <i idi'}: :*n:n «« 'M-V' 
Oi; al ivi; s>ino iav.tat; a trovarsi a.> 
or* I9."!0 a"a *»t.f.it« j-a'a-o. li.r -
ilu-rà 'I r«v-«o .1 rompila*» t*-,.iv Nanri'-
*.. (Wirrta-o il"'«li iVdtraz^nf. 

Itiipouabiii femminili <i. sci *n? <><; >-
alle or* \d prvw» U tfJ ona M'jnt:. 

Poligrafici: Compaio- <i«. enm.ta:. n. 
«•Mlu'i. <M> «ìm.-i» «S'uni :nt»rB* » a -
t T s': sniarali OIJIJ a "e «re 1S a '1 
M»:OTW- Monti. <T. Franq.janvl. 

ferrovieri: disviai» <i «nrr»2?<» d'si*-
n" al'p ore 10 :» Pr.io'aii6nc 

Modici eoBoniiti: «13» t«av<ifa!t n'i-
•.era, a'1» or» 20 p-rs.*» H K>*.tn« Mi-
rjrt tr'.i Ca.*!»0falani» "»1 '• 

Tatti l i Miioni di WrgiU itueri i« 
rodendoli jer ritirar* m*t«iile stampa. 

Sindacal i 
Edili: Iryp. a"« ore 1«. Oo-n'tatft I> "'• 

fr'vo n»Hi se*) wtvlaealf. 
Ptmionati: Homini a'.U 1 f"-<vn ut* 

E**rtii:v« -n *>A? nudar»'**, a M'-at»•**-•.•-
VUOTO, a'!** or»* •!©, a<wsnV«i «i: tn*t . 
wrbì pensiona:: * «af-nra prt*s-.»n». 

Ea trai tiri: Oiji a!'<- l i . a«-»»,>!#i 9--
nera'.e ±IIa Caairra •'•>•! l«avu-o. 

Sciopero alla Bimospa 
tipografia dell'«INA» 
P e r d u e o r e h a n n o s c i o p e r a ­

t o i er i i 75 d i p e n d e n t i d e l l a t i ­
pograf ìa Bimospa d o v e s i s t a m 
p a n o i b o l l i n i d e i t o t o c a l c i o e 
i b i g l i e t t i d e ; c i n e m a r o m a n i e 
deV.c c i t tà s i c i l i a n e . L a B i m o ­
spa a p p a r t i e n e e l l ' I X A c h e h a 
m a n i f e s t a t o il p r o p o s i t o d i p r o ­
c e d e r e «Ha s m o b . I i t a z i o n c d e l ­
l ' a z i e n d a . 

I d i p e n d e n t i d e l l o s t a b i l i m e n ­
t o t i p o g r a f i c o , in u n o r d i n e d e l 
g i o r n o , h a n n o s o t t o l i n e a t o l ' in -
s o s t e r i i ò i a t a ò e i m o t i v i c o n c u i 
l ' I X A t e n t a d i g i u s t i f i c a r e l a 
«mob: l :*az :one . M e n t r e T I N A 
a f f e r m a c h e i! b i l a n c i o d e l l a 
a z i e n d a e d e f i c i t a r i o , i d i p e n ­
d e n t i h a n n o r e p l i c a t o o s s e r v a n ­
d o c o m e ìt s i t u a z i o n e d e l l ' a ­
z i e n d a . ;n b a s e a d u n c o n t r o l ­
lo e f f e t t u a t o p o c h i m e s i a d d i e ­
t r o . p r e s e n t a s s e u n a t t i v o d i 
o l t r e d i c c i rn i l i on . 

I .e m a e s t r a n z e rie'.Ie B u n o -
spa. i n o l t r e , h a n n o r a m m e n t a ­
to c h e il p r e n d e n t e d e l l ' I X A , 
prof. B r e c c o , n e l l a s u a r e l a z i o ­
n e b o n n a l e . n o n ó a p o t u t o 
a s t e n e r c i d a l s o t t o l i n e a r e g l i 
s v i l u p p . p o s i t i v i d e l l ' a z i e n d a . 

L'orario dei negozi 
per domani 

Domani S d i c e m b r e . festa 
de l l ' Immacolata Concez ione , t u t ­
ti I negoz i a l imentar i res teran­
n o apert i dal le S al le 13 * t n z s 
l imitaz ione di vendi ta ner a lcun 
c e n e r e a l l m r n M r e . 

I n e g o z i HI ah*ii?iiaTr>*nti>. ar ­
r e d a m e n t o e merc i var ie rinv>r 
ranno ch ius i per l'Intera giornata. 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
— Oggi , m a r t e d ì 1 d i c e m b r e (341-
24). S. A m b r o s i o . Il so l e sorge a l ­
l e 7.51 e tramonta a l le 16.39. 
— Bol l e t t ino demograf i co . N a t i : 
masch i 32. f e m m i n e 53. Mort i : 
maschi 34. f e m m i n e 25. Matr imo­
ni trascritt i 22. 
— Bol l e t t ino m e t e o r o l o g i c o . T e m -
ocratura di i er i : m i n i m a 7.8, m a s ­
s i m a 10.9. S i p r e v e d e c i c lo c o ­
perto c o n eventua l i prec ip i ta ­
zioni . 1 
VISIBILE E A S C O L T A S S E 

— Radio - P r o g r a m m a n a z i o n a l e : 
ore 10,45 Giovani pianist i ; o r e 
21 «La v e s t a l e » di G. Spontiru -
s e c o n d o p r o g r a m m a : ore 14.30 
Schermi e r ibai te; ore 16 Terza 
pagina; ore 18.15 Canzoni n a p o ­
l e tane : ore 20.30 Chi li h a visU7; 
ore 22 Te lescopio- . T e r z o p r o ­
g r a m m a : ore 20.15 Concer to di 
ogni sera: o r e 21,35 e II gran t e a . 
tro del m o n d o * di P . Calderon 
d e la Barca; ore 22.45 Stor ia d e l ­
la dodeca fon ia . - T V : o r e 16.30 
Incontro in ternaz ionale di t enn i s ; 
ore 18,15 Entra da l ia C o m u n e : 
ore 21 « Il dot tor A n t o n i o » di 
G. Ruff ini: o re 21.50 Sca la rea le : 
ore 22.50 Trent 'anni d i c i n e m a . 

— Teatr i : « Miseria e nobi l tà > 
al l 'El iseo; » Senza re te » al S i s t i ­
na; « S ior Todaro bronto lon •» a l 
Ridotto El iseo. 
— C i n e m a : e Fronte de l p o r t o » 
al Capranichet ta . Europa . M e t r o -
r o h t a n : « Pr ima del d i l u v i o » a l 
Centra le e Ot tav iano: € C a n t a n d o 
sot to la pioggia » al Co losseo : , 
• Verg ine moderna * al l 'Orfeo: 
• Carosel lo n a p o l e t a n o » al S a l o ­
n e Margherita: « S c a r a m o u c h e •» 
al P r i m a v a l l e ; « O m b r e rosse » 
al lo S tad ium 
IST. DI ECONOMIA «GRAMSCI* 

— Questa ser» a | ] e ore 1*. ne l la 
s e d e di v ia Pa les tro 68. il do t tor 
Bruzio Manzocchi terrà la terza 
lez ione del c o r s o di «Pol i t ica e c o ­
nomica » sul t ema « Storia de l la 
polit ica e c o n o m i c a degl i s tat i c a ­
pital ist ici ». N e l p o m e r i g g i o , a l le 
ore 17. si r iun iranno 1 d u e g r u p ­
pi di r icerca di « Storta E c o n o ­
m i c a ». 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Univers i tà popolare romana 
(Col leg io R o m a n o ) . Oggi par le ­
r a n n o : a l le ore 18. O m e r o C a ­
ste l lan i : « V i a g g i o ne l m o n d o d e ­
gli inset t i : 4» Ordini minori d e ­
gli inset t i . Costumi principal i e 
d i s t inz ione di quel l i ut i l i da q u e l ­
li dannos i >: e d a l le ore 19. l 'av­
v o c a t o A l d o R. Ascol i , s u : « R e ­
t i cenze d a n t e s c h e ». Ingresso l i ­
bero . 
— Circolo m i Salarlo t v . N e -
m o r e n s e ">. Oggi a l le 17 la p r o ­
fessoressa Dina Bertoni J o v i n e 
parlerà sul t ema « I giornal i e la 
s tampa per i ragazzi ». Seguirà 
un pubbl ico d ibatt i to 
MOSTRA 

— Palazzo de l le Esposiz ioni (v ia 
Milano) . F ino al 20 resterà aperta 
la mostra de l p r i m o p r e m i o di 
pittura « Città di P izzo >. 

Radio e TV 
PROGUJUOfi NAZIONALE — 7. S. 

13. li. 20.30. 1-3.J.*»: Coma!; rai.o 
— 11.30: AHuw di P.odicroUi — 
11.15: Mos!.-a di « s a n — !-.1--*: 
OrtOestr» Fragni — 13.15: A:i>m 
omsical« - Xell'aterrano eoaioE.vJti 
romaere-iaVt — 14.15-14.30: Art: 
plastici» « fcT'TratAe - Crcsatì* ma­
rta Si — 16.25: Precsinii! d*l tenr»» 
p*r i t*s<it«'i — 17: Orchestra Ger­
gali — 18: Orv-hestfa 5»r:na — 18.30: 
u.ue«!o indirò tempo — 1S.45: <Va<e"o 
— 10.45: La TOC* df-I Uno*a:<»r. — 
20; Oxhwtra LuUairi - X* !̂l fc>-
:«rraili comunicai; coìcai«ccTa;-. — 3'-: 
U qoa^rJ/t:» - U Vitale. 

SZCOHDO raOMAMMA — 0.">0: 
Spa-.tacoìo <W isaU.tw — 10.30-11: 
Ne*'»-» tata, enwtahana. — 13: frno 
C«wl« 1 l i a u orchestra — 13.30: 
fcoroale rai 0 - G noto e fu*ri jr.n©c* 
— 14; fi «•jBUthxc* - Ar*j*a!o vi*o -
N«gli TiSenVli cnanai'tii; commercia'.': 
— 11.30: Scherni' • r.*»*:*̂  - I* 
raazoni di LC*> Rftaolef.0 — 15: 
( to ta le rad o - Boi^it-co aM>,<*«"i-
!r-j:co - Var-ai:»!»: *al >^a — 15.";>-
Le »:rejfce — 16: r<>3>*r.*i-.r'» '« ca«a 

' - - l~-'^x «- ? - - : • ' * -
Corsale raJo - M.crv« SirojoH -
I* njtce l U3i*a*. <1 Napoli — 1°: 
Ras'-e unica — 10 30: T«-«,»ni <H> 
canina: - Ntjl: «cierra'Ti craaaicati 
ovna»r«a!i — 20i Ri^f**ra — 
20.30: Li <pai-i$::» — 21: Il M ' T D 
h *aa*ti."i — ~ T'ics'-n?"'» — 
52M: Uh—-» 90T.it — 23CJ.30 
A ìoc: «?»;«. 

Tra» fHotnutìOu — :•>: e*-.» 
i. l«t:«ratira te&vi — :$.*'): La 
calura is ?f»T-.ac a — 30: L iavii-
tata-e e c o m t / o — ^n.l">: Cose*:'* 
* tjsi etra — 2t: Il filiale M 
Terrò — 21.20; U o-.Hab.vai>." 
fra jK orga^sri — 21.35: • El s-9'0 
j« c n > - H «ras Vat-o l*& ts'a-ì» 
— 22.45: ft'ir» ^ l a Do&calora. 

TOXTlSWre - 16.50- B v**a 
d:re;U ir. sa ir'«*.-o M-^-Bixesa^ 
eV: !«OT"« — l'jyj- T#ti3» — !*••/" 
Entra ii':'i cnamt — 20 15: Tels-
«-"<*-.»:<> — 31: Il ÌVA. \v-*r* — 
21.00 5c*"a r»a> .a 4 — — >»• 
l a IK*-» £>& » x r . t ; — 2 2 . » pf«r» &"}J. »?0" 
Tr»3l"ar-,a: i. c i « i — T" 
ol>-a TVe-ro-^a!*. 

E*-

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
i> COMMFRCIAI.I I> 12 

% A S T I G I A N I Canni s v e n d o 
e s m e r e l e t t o pranzo e c c . A r r e d a ­
ment i gran lu s so • e c o n o m i c i f a ­
ci l i tazioni . Tars i 3T ( d i r i m p e t t o 
oTniili IO 

IMPERMEABILI - G a l o c n e * -
st ival i - borse - art icol i g o m m a -
c las t i ca . Quals ias i r iparazione . L a ­
boratorio spec ia l izzato Lupa 4 -A . 

PELLÌCCE, pel l i Der guarniz ioni 
e s t e r e e naz ional i • m e t à orezzo . 
Forti scontL PaeUitazionJ Casa 
del la Pel l icc ia d i O d e r a i n e C o l a ­
ta 74 Telef M44A Napol i *1?0 

* i A U T O CICLI 
8 p o art L. IZ 

A. P A T E N T I Diese l s copp io e c o ­
n o m i c a m e n t e * AH'Autostrano >. 
E m a n u e l e F i l iber to 60. Via Turati . 
(778.575). 201822 

lì OCCASIONI C l i 

PELLICCERIA «Carmela S c a n n ­
a n o » d i Corona G i o v a n n i . , d a 
Montecat in i a R o m a : C O N F E Z I O ­
N A A m m o d e r n a * Ripara o u a l -
«Jast PELLICCIA. PREZZI M I -
TTSSTMI. Boccacc io 33 f*4JB3>. 
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GLI A VVEMiMENTI SPORTIVI 
L'INCONTRO ITALIA-AR6ENTINA E' RICCO D'INSEGNAMENTI PER I DIRI6ENTI DEL CALCIO NAZIONALE 

Dopo la vittoria pensiamo oli ' avvenire 

GLI SPETTACOLI 

Ritrovati cuore e volontà 
cerchiamo il nostro gioco 

JIDD i » ^ K ir ni ^ 
Il calcio ituluno aVL-vu bisogno di (|ucsta vittoria; tin'ul-

tia sconlitlu lorsc uv rebbi! inaridito la bella paiMuue tlt-yli 
sportivi, già sconfortati da tante ripetute uiniluuioni. Final­
mente gli azzurri hnnno saputo batter i ulte/zosanifute, 
lortemeuie per \incere, l'are s>iuno passati cento anni <lu 
quando a Basilea l'estate scorsa i calciatoli italiani imboc­
carono il sottopassaggio inseguiti dai fischi della lolla, da 
ti.»ate di scherno. 1 dilettanti svizzeri ri avevano eliminato 
dal torneo mondiale e gli azzurri avevano cubilo l,i sconfitta 
quasi senza battersi, con rassegnazione e indifferenza. 

All'Olimpico i giocatori che portavano i colori italiani 
hanno saputo essere degni del compito loro affidato. Tutti 
hanno lottato con impeto e 
< on passione: almeno per una 
partita abbiamo visto in cam­
po undici ragazzi pieni di en­
tusiasmo, abbiamo visto undi­
ci atleti generosi. Per un gior­
no i calciatori italiani *\ sono 
dimenticati di essere dei nro-
fessionixti milionuri. N o n 
hanno risparmiato le loro e-
nergie per le prossime com­
petizioni di campionato, non 
hanno evitato gli scontri nel 
timore di infortunarsi. Hnnno 
finalmente capilo che gli spor­
tivi che li ornano volevano che 
facessero onore alla maglia 
azzurra, volevano un esempio. 
La buona volontà è stnta pre­
miata dalla vittoria. Abbiamo 
battuto l'Argentina con le 
stesse armi usate dalle squa­
dre provinciali per piegare le 
presuntuose, grandi, Ticclie 
squadre delle metropoli: l'ini-
jipfo e la volontà. I.a vittoria 

certo per tattica o per abitu­
dine, non certo per una con­
suetudine di gioco, ma per­
chè non vi era mai un uomo 
libero da lanciare verso porta, 
non vi eru mui un varco per 
fiondarc a rete. 

KerrarH, Moltrasio, Giaco-
mazzi, Magnini, Bergamaschi 
e anche gli attaccanti presi­
diavano la zona pericolosa 
correndo come puledri, saltan­
do come canguri. Perchè cin­
que, sei, sette < gladiatori ». 
nel senso più simpatico dellu 
parola, battevano tutte le pi­
ste con un ritmo che gli av­
versari non potevano egua­
gliare. (ili uruguayani, nei 
mondiali contro la Cecoslo­
vacchia, per poco non perde­
vano la partita perchè erano 
troppo convinti di poter vince­
re facilmente. Anche in quella 
partita gli uomini di Schiaf-

( i riempie di gioia, soprattutto fino dilettavano, dialogavano 
perchè può essere, deve essere. 
il primo sicuro passo verso la 
rinascita dello sport più po­
polare d'Italia. 

Uno bello sorpreso 
Non vorremmo però che il 

nostro successo fosse conside-
iato un punto di arrivo, che 
ti si convincesse che questa 
-vittoria segna definitivamente 
il rcingrcsso dell'Italia nel no­
vero delle grandi nazioni cal­
cistiche. Nella felicità della 
•\ ittoria è facile prendere de­
gli abbagli. Oggi c'è già chi 
parla del « supcriore gioco ita­
l iano», della celasse innata 
degli azzurri >, c'è già chi af­
ferma < che la nazionale ita­
liana ha inventato una nuova 
intelligentissima tecnica >: an­
diamoci piano; la realtà po­
trebbe smentirci: la partita 
ton l'Argentina non confer­
ma questi giudizi affretta­
li. sconsideratamente euforici 
Non ci scandalizziamo per 
queste frasi scritte nella festa 
della -vittoria: i flemmatici 
inglesi, dopo aver battuto la 
Germania, hanno scritto di 
peggio. Si sono addirittura im­
maginati di aver rifatto in tre 
mesi il cammino perduto in 
dicci anni, hanno dimenticato 
le valanghe di reti incassate 
dagli ungheresi. Invano i cri­
tici francesi hanno scritto: 
t Avete battuto quei poveri 
tedeschi pieni di riserve, gio­
cando con la hlessa velocità. 
le stesse idee, la stessa impo­
stazione di quando vi siete 
buscati un sacco di legnate a 
Budapest. Avete battuto i 
campioni del mondo, è vero. 
ma li abbiamo battuti anche 
noi, anche i belgi. Tutti sanno 
che sono dei campioni del 
mondo da operetta o peggio 
da rivista ». Così dice Ytquipc 
senza peli sulla lingua. 

Occorre, dunque, studiare 
attentamente la partita del­
l'Olimpico, per non commet­
tere errori di presunzione che 
ci potrebbero costar cari- i.' 
bene dire che è stala, in parte 
notevole, una sorpresa, in?l!a 
e grande, ma >cmprc sorpre­
sa. Ci siamo trovati di fronte 
un avversario in ottime con­
dizioni per essere battuto. Lo 
ambiente calcistico argentino 
non è molto divcr-o dal no­
stro: anche là imperversano 
il professionismo, i reingaggi. 
il mercato dei calciatori. Nei 
giorni che hanno preceduto il 
grande confronto i sudameri­
cani hanno di«cn~m dalla 
mattina alla sera di contrat­
ti. Diecine di «en^ali italiani 
li hanno interrogati, hanno di­
scusso con loro di milioni e 
milioni, come di noccioline. 
Fumando, bevendo, trincando 
a pocker: ecco come passa­
vano le ore i piatenti, infi­
schiandosi del match interna­
zionale. Frano sicuri di \ i n -
cerc: eliclo avevano assicura­
to tutti. 

Il folgorante K O di Fri-

f nani li ha sbalorditi: il ritmo 
rcnctico. anche se n *oIte 

caotico, imposto dagli azzur­
ri al gioco li ha prima diso­
rientati e poi abbattuti. Con­
tinuavano a tocchettare la pal­
la, cercavano la »bel!a> azio­
no, coreagrafica, per la platea, 
ma non correvano: on a5*o in 
rendita che sa far mirabilia 
anche con la punta del naso 
non corre, non si sbraccia, non 
si affanna: non sarebbe stato 
dignitoso, I passaggi erano 
corti, lenti: precisi, perfetti, 
ma corti e lenti. Perche? Non 

lentamente, proprjo come gli 
argentini all'Olimpico. Contio 
l'Ungheria, entrati in campo 
con animo ben diverso, dispu­
tarono una delle più belle 
prove della loro storia calci­
stica: dove era anelato a fini­
re il gioco cosidetto antico 
usato contro i cecoslovacchi!? 

Tutti sanno che il gioco ar­
gentino di attacco è fatto di 
puntate improvvise, fulminan­
ti, che seguono un metodico, 
ritmico lavoro a metà cam­
po. Labruna, Grillo e compa­
gni sfruttano con un guizzo 
l'allungo accorto, astuto. Ma 
all'Olimpico non si è aperto 
il corridoio; i nostri avversari 
erano tanto lenti che prima 
the giungessero sulla palla 
avevano due e anche tre az­
zurri alle costole. 

Gli argentini sono crollali 
perchè nelle loro file man­
cava il dodicesimo gioratorc. 
quell'asso invisibile che -si 
chiama: Volontà. Che sap­
piano giocar bene anche un 
cieco lo ha visto: toccano la 
palla con eccezionale sicurez­
za, tirano da tnttc le posizioni, 
sanno co-a è un gran irioco. 
Hanno perso perchè hanno 
giocato con lo spirito dei pro­
fessionisti, mentre gli azzurri 
per un giorno sono stali dei 
sani dilettanti, o se si vuole. 
dei professionisti che hanno 
fatto uno dei loro doveri. quel-
Io di mettere m 1 lavoro vo­
lontà p passioni'. 

Hit ut? giaco mtferM 
Dal nostro discorso, dagli 

accenni tecnici che abbiamo 
scritto risulto evidente che al­
l'Olimpico l'Italid non ha in­
ventato un nuovo stile di pio-
Co. non è ritornata a svilup­
pare il famoso gioto all'italia­
na che poi nessuno sa defi­
nire con esattezza per la sem­
plice ragione che non c-i^te. 
Inoltre della rapacità Vici gio­
catori itali.mi non si può r<-
scre soddisfatti. Da un punto 
«li v i»ta «Irritamente ternifo 
ì rimandi n tainpamle. le »\ ir 
coliliure di Ferrariu. Giaco-
mazzi. Moltra-io, Masnini. fa­
cevano drizzare i caprili e non 
parliamo «lei rrrito paesaggi 
'-hagiiati di Celio, di Basset­
to. di Fri?nani. K poi è possi­
bile che in nn giorno, di col­
po. un giocatore, come ad 
c-empio Fcrrario. the vedia­
mo da anni e anni, abbia im­
provvidamente imparato a col­
pire la sfora? F chi sj è mai 
azzardato a scrivere che Mol­
trasio è un fuoriclasse che 
pennella la palla? Che Gia­
coma/zi è l c-pres-ione vigen­
te di quel tal sritKo t efficace 
e potente e classico » che do­
vrebbe caratterizzare la na-i 

Noi approviamo, ma lodia­
mo gli azzurri peithe non si 
sono risparmiti, penile moral­
mente ->ono siali all'altezza di 
una granile situatila, lappia­
mo peiò the il bel gioto non 
si ottiene dall'oggi al domani. 
(ìli azz imi , finalmente, hanno 
fatto il proprio dovete: oia 
bisogna che imparino a tat­
uare con tutti e due i piedi, 
a colpire la sfera di testa, a 
stoppare la palla, a eali i .ue 
con precisione, eccetera. 

Abbiamo detto sinceramente 
ai calciatori tutto ciò che pen­
savamo. Ma un discorso assai 
più serio va fatto ai dirigenti 
della federazione e delle so­
cietà. Ciò che è avvenuto at­
torno ai calciatori siidumeri-
cani è indegno. Lo sport ita­
liano non ha bisogno, anzi è 
danneggiato, dalla compera 
di schiavi, appartengano essi 
nlle società o in proprio a pa­
trizi o a miliardari. Se vi sono 
milioni da spendere li si uti­
lizzino per aprite scinde spor­
tive, per preparare dei tecni­
ci. per educare squadre giova 
nili. Non possiamo sperare di 
vincere sempre basandoci sul­
l'entusiasmo dei nostri e sulla 
fiacchezza degli avversari. 

MARTIN 

TEATRI I 

« La bella addormentata » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi riposo. Domani alle ore 21 
prima rappresentazione, fuori a b . 
oonamento de « La bella addor­
mentata > di P. Cialkovlskt. Prin­
cipali interpreti: Attilia Radice. 
Guido Lauri. Dilippo Moriteci e 
Walter Zappollni. Maestro Otta­
vio Ziino. CoreogTafila di Boris 
Romanoff. 

, • » . ' . , * y v Q # > » s>^> 

La foto che pubblichiamo illustra chiaramente l.i tattici :11 giuoco seguita thtnli azzurri nel corso dell ' incontro con 
l'Argentina: ecco i mediani ed i ter/ ini arroccati MI di una medesima linea davanti a Viola (fuori del campo vis ivo) , che 
marcano strettamente «l i avversari . I nostri difensori non lutino mai — diciamo mai — varcato la metà campo e l'attacco 

ha avuto solo palle di rimando e litiasi mai passaggi precisi 

SI E' V O T A T A LA R E L A Z I O N E M O R A L E A L C O N G R E S S O DELL' U.V.l. 

Pei* la prima volta Adriano Rodoni 
non riesce ad ottenere l'unanimità 

(Dal nostro inviato speciale) 

VIAREGGIO, .5. — Soltanto 
in p.irtc il con greiso dcll'U.V.I. 
si svolge all.i luce del sole che 
— J'M questo caso — sono le lam­
pade al neon del Bagno Prin­
cipe dt \ 'iarcggto; il congresso 
dell'i/VI si svolge sopratittto nei 
corridoi, nelle stante, nelle sale 
da pranzo degli alberghi e nei 
bar a sera e di notte. Era già 
l'alba, oggi, e ancpr.t si ducu­
tela, s: trattala: • ...Io ti do 

La Toscana vota compatta contro il Presidentissimo - I risultati della 
votazione: 1799 sì e 285 no - La requisitoria di Broccini - Tempesta in 
aula per decìdere le modalità delle votazioni - Le manovre di corridoio 

\pama) 
[dicono 

ROBONI 

questo, e Vi 
ti 

Chi 

ti tempo, pass i 

mi dai' 
l.ivann; 

un prologo, dt ima certa impor­
tanza: ieri, infatti, Rodoni ha 
stretto la mano a Chiappe che e 
(o che era...) il suo più focoso 
avversario. Schia-ita? Può da>Si 
Ma già si può dir cos'i: che a 
Viareggio, quest'anno, il carne­
vale arriva con tir misi d: an­
ticipo. 

E dt cautelale ogni scherzo 
vale. Uno scherzo non r, però, 
l'ora di ritardo, con la quale il 
congresso dell'UVl inizia. Pre­
cidente dell'assemblea è il <ig 
Berti di Milano, che comincia 
col dire: -...Siamo qui pir la 
vorare; e dobbiamo /fioraie con 
buona volontà! ». Applausi. Ap­
plausi e discorsi; un'ora di di­
scorsi. Poi la premiazione det 
campioni, delle società e de: co­
mitati di regione: i premi ser­
vono, forse, a fasciar di zucchero 
la pillola amara- Finalmente 
prende la parola Rodoni. Il qua-
•'" legge la * relazione morale » 
Comincia, Rodoni, con un granite 
elogio alla Toscana: ci si guarda 
in faccia, stupiti; è dunque lem 
che la Toscana fa marcia indie­
tro? ratto sta che Rodoni porge 
la mano ai * ribelli ». Porge la 
mano a tutti, Rodoni: il pre<i-

\ dente e, oggi, di latte e miele. 
j dolcisSimo Ma poi 

Rodoni 

drl * Ciro » e del « Tour » 
Prende fiato, il presidente. 

mette in vetrina le vittorie di 
Messina e Faggi», nelle • corse 
dell'arcobaleno • di Colonia, di 
l'ornara nel • Ciro della Suz­
zerà >, di Volpi in! ' Ciro d'Eu­
ropa » e di Strina nel • Giro di 
Catalogna *. Ma è d'obbligo 
parlar del • Ciro degli scandali »: 
Rodoni ne parla con la morte 
nel cuore. L'argomento è diffi­
cile: Rodo'tt fa l'anguilla; salta 
di palo ri fr.uca. L'assemblea è 
sorpresa. Qualche mormorio, 
quando Rodimi dice: » . .Io ho 
difeso la CAI di Hroffino (':) •• 

Roba che non sta ne in cielo ne 
in teira. Ma le parole di Ro-

tntran» di un ortechio per 
d ili'alno. 

It ptr un'ora 

don: 
uscir 

e mezza, »•' 
presidente. Ptr un q.iaito d'ora, 
almeno. Rodoni difende gli * uo­
mini-sandwich ». Giusto, d'accor­
do: la lift dell'industria è sem­
pre più nuda, dt conseguenza, 
dura, è la situazione dei corrido­
ri. Dei quali, a tutt'oggi, soltan­
to 4G <;i ift hanno trovato una 
" maglia ». / / problema è Serio; 
può essere un problema di lila 
e di morte del nostro sport. Qui 
bisogna battere; ini tee Rodo»: 
tua :ii. 

Il marcio del 'diro f f 

Pas-t'ipcr le Uùnfill' di 
la stt)-\ contraddice sulla 

Ma poi casca Va'ino 
dà la colpi alla pioggia 

So!in%cn e si 
triste stona 

ria dtl lupo che perde ti pilo t»'. dell'* ukase 
>:o»; 1/ ...-/JO, è h stori: dtl'.'L'V I \ ìlla squadra 

imposto dall'UVI 
per il * 7 o:n ». A 

la q.iah ptr fa'si a'r.:ca le società• proposito del quale Fedoni at-
<: w.e dtl r.cco appannaggio'^tacca Goddct; nel mondo delle 
che /.• dà il COSI (1. •£• ilidue ruote si può dire, perciò, che 
• Tota*). \ Italia e Francia sono in guerra 

Così comincia la stona dtl\E le conseguenze, gravi, si te-
cor.grciso dciri'VI che ha avuto\dra»no il estate, all'epoca, cine 

I mine d: parine Rodoni; 
l'ora del pranzo. A sala mezza 
vuota, li rag. Migrimi legge la 
relazione del collegio dei sindaci. 
Intanto, arma i:>i telegrammi 
dell'I.' ISI'. - Auguri di buon 
la.oro'. .\i! tardo pornertggio 
inizi 1 li tiiH-.'sstonc s-tlla rela­
zione d:l prtM.icrite. Sono pre­
senti }V-f diligati, 1» rappresen­
tar./ j ,/: /.'.•$ socutà. Prende la 
parola i-n t<' e ano e parla s.illc 
ecandalo, tic:.''o, delle * bombe » 
in uso .1 dt.tirate, nella corsa 
JcH'arcnbaleno del ciclo-cross 
Poi cplr.Je C-rt: (Toscani) At­
tacca la ("'"'a della iclazione 

due c><e i.no, due. 
ammettono; ma t 
(tinti sono quelli 

chiede, pa-
C ri tua che 

l'IJVI ,i:za l Cuiti fi l'esem­
pio del com.tato di Toscana. 

'•I t reco ! 1 -7 f ;ta requisitoria 

dei pi. s.d: 
tre sbafi 
cento e 
tatt: da Rtijoni) ni: 
telico. la libi rtà di 

\ . i 

DOMENICA CONTRO I ROSSONERI DEL MILAN 

Celio non giocherà 
S p e r a n z e p e r Gal l i - D o m a n i L i v o r n o B - K o -

111,1 l ì - La p r e p a r a z i o n e dei l i i a n e o a z z n r r i 

Xnr.n<;ir.:c le C?Ìr*»7:or.. c*f'. a 
narcnie:-. azzurra Ro:i a e La/io 
r.or. r.anr.o in:erro:u> .Ù ICI<"> pre­
parazione ir» vi-sta t!^!.a n;>rr-ia 
Ot. e-J",:>H : a. i.iar.to.i//urTt 

zinnale azzurra? 
Non «ono state la tecnica e 

la tattica a darci il successo. 
ma la strenua volontà rlt vit­
toria dee'i azzurri. Abbiamo 
posto davanti a \ iola una 
barriera di nomini fin Sia re­
spinto tutte le palle the ca­
pitavano con cillunzhi q«i,-»si 
«empre a capaccio, in ovanti. 
fili attaccanti *i precipitava-|;v>o Per ot,^i i. pro^rar..r..a non 
no «ii que«te palle. Xon c'era-,"••""»• !r> «-.attir.at« atle:ica e 
no lesami tra la mediana e 

>1 v i r o ritrovati ieri '-..lUir.a a 
:» « Ror.dir.cUH » o \ e Lanr.ot 
s \o . to ur.a l ederà seduta Clet i 
ca s^tto !a suiCa di r.-.L«ter R»v-
r.'r. rei pomeriggio l i . iecc hAn 
r.u o-*-erva'o :! i».ù as?o.uto r:-

l'attaceo: non c'era un ?ioco 
CODI posto di a«sicrnc. La ma­
novra ^crn nTricfafa al caso r 
all'anticipo. Andiamo dunque 
cauti nccli e!or'i tecnici. Altri» 
che s i o i o modernu! Se mai 
•*i potrebbe parlare di vecchio 
irioco di provincia con la squa­
dra arroccata in difesa e dnc 
o tre uomini di punta. 

r.cl pi:r.eri.»i?io rij oso 
Mercf.'.edl :a c*ro-.ana t>:anco-

azzurra partirà «>..& volta di Co­
mo. o \ e sosterà sino a »ai>ato e 
quindi •-'. trasferirà a Novara per 
Il d.fflci> incontro con sjìl »z. 
zurn ctt Janni; le convocazioni 
.-lovrei i*»ro e^oere diramate Sta 
-era o al più tardi r.e.ia T-.atttna-
ta dt domani. I A partenza e na­
sata per le Ore 13,45. 

Nel clan Rfaliorosso apprendo 
ni per Galli e Celio, 1 quali — 

con.e noto — Sono rirr.ahti 1:1 
tortunati nel CO.-J-O dei.a parti­
ta cor. 4 Argentina: C a l c i t o ro\>-
p'.ca per un ca'.cio nella «i.ile-
na e Ce.e.'.tlno e- claudicante per 
uno strappo muscolare ali» "ara 
.,-.» .-lr.lÉ.u*. Potranno giocare do 
-iienica con il Milan? Per Gaiìl 
-1 continua a sperare: per Celio. 
in.ecc. ro:» c o niente da t.ire: 
dovrà osser\are un turno di r.-
po*o 

Ieri f'arver ha fatto s v o l e r e 
al suoi radazzi una l e d e r à se-
truta atletica sui terreno dello 
Stadio Torino; o*gl alle ore 14 30 
partiranno per Lt.orno i rircal-
zi che domani dovranno affron 
tare le riserve labroniche. Faran­
no parte della comitiva t se­
guenti {giocatori: Beitranrtl. Be-
tello. Cerri. Clmpanelit. Gt'awl-
nt. Ouamacci. Lo*!, Muzl. Pel­
legrini. Pando'flni. Piar.eaMclll. 
Sandrl. Stefanelli e Tersali. 

Tal. CELIO 

r|c/i Broccini, a nome della CAI 
squalificata. Viene a galla H'tlo 
il marcio del * Giro » t cui scan­
dali sono scoppiati nella tappa 
che a lei a per traguardo St. Mo­
ritz. Graie e l'accusa che llroc. 
etm rr.olge al presidente del-
l'L'l'l: » ...Roder::, appena gli 
l'o comunicato le punizioni, mi 
ha detto che la CAF ha latto 
bine, che per Coppi ci lolei.mc 
sei mesi, che erano stati blandi ». 
Q.'.'i/ che ha poi fatto Rodoni t 
nolo; presidente della Giunta 
d'urgenza, ha annullato /.• p:.ni-
titi»:' 

Xe ha per tatti, il ragionter 
Broccini. Rego!munto e statuto 
alla mano. Broccini (a dell'UVl 
un bersaglia che, quasi sempre 
centra. C'è anche un battibecco 
fra Broccini e Ambrostni ^ il 
direttore de * la Gazzetta dello 
Sport». Due Bioccini che IUVI 
s: mette li legge sotto i fi.*: 
parla di lettere che partono e 
non arrivano mai, di dteision: 
ieWassemblea cancellate, accen­
na a bastoni ni Ile r:-ote (ma, 
questi bastoni, po<<o»o trasfor­
marsi in boorntrangs .). Applausi 
i Broccini. 

T. si hanno i p'i-i:i (contri. 
comincia la stanchezza. La sala 
è grigia per il fumo delle siga­
rette (he già fi può tagliar col 
coltello. Parlano Mahniemi, Sala 
e Chierici, parla Montefredme 
'Abruzzo), 
fflndo no» è lutto marcio. La 
(ala un po' si sfolla. Cassant 
'lombardta) dice che i frulli che 
dà la Cassa del \fezzogiomo sono 
scarsi. Fischi. Frangi (Toscana) 
* consiglia » di mettere ai voti 
'.a relazione del presidente e no» 
di acclamarla. 

Ecco Di Cugno (I ombardta). £ ' 
atteso il Sfo intervento. La cri 
tua dt Di Cugno alla relazione 
del presidente è tntelltienie, cal­
ma e ta dritta allo scopo: rifar 
la legge, organizzare il profes­
sionismo, tener conto delle de­
cisioni dell ' assemblea. Veccia 
(Lazio) si scaglia contro ti 
CONI; ira Patirò dice: * ... il 
COSI manca a un dovere ele­
mentare dello sport: la morale ». 
Parlano àncora Improta (Cam-

Martinelli (Emilia) ma 
poto o mente: Infine 

Celli (I osiana) pai la di eiroit 
di tutti: « ... chi ne ha fatto 
le spese è la Toscana ». 

Rodoni, poi. scarna (in malo 
modo) il s.teco delle accuse e 
delle tritithe. Soriola, il presi­
dente; salta dt qua e dt là, 
sfugge, e non risponde a nessu­
ni). Risultato, maino un applauso. 

E ora sulla relazione del pie-
stdente w iota. Ma ionie si 
lotat / .' un pioblema. Strilli e 
fischi. Chi iuol la votazione se­
greta, chi la vuole per appello, 
chi la t utile pt r acclamazione. 
E' una bolgia; non w capisce più 
niente: ti presidente dell'assem­
blea perde la calma e la voce. 
la mischia dura un'ora; gli uo­
mini yono a: ferii corti: il con­
gresso minaccia di naufragare. 
Si tirano in ballo gli articoli del­
lo Statuto. Ma non sono chiari 
Il fatto è questo: che Rodoni è 
:» discussione, che la • relazio­
ne » J tanti i.on piace. I dele­
gali della 'Toscana, che vogliono 
il iota segreto, stanno per ab­
bandonare la sala., vengono ri­
chiamati... s: discute a°icora' f"-

me si iota' Non si nesce a tro­
var ti» accordo: Rodimi è in 

AUTI: Ore Jl L la Ninehi-tlioi 
« K' iiie/caiuitte dottili Solivveli­
cer 1 > di t;. Cestinili. 

VTENKO: Imminente i upeitura 
fc.l.lSt.O: Ore 21 l. la K. Uè Ftnn-

po « Miseria e nobiltà » di E 
Scarpetta 

COI.llONl: Ore 21- C la diretta 
da K. Castellani « aei perMinag-
l!i in cerea di auttue . di l*i-
randello 

GIARI'INO Ii'INVKKNO ( d a 
Arena Taranto) Imminente 
Inaugurazione gì aiuti MietUicu-
it di rivista. 

Ot'EttA DM IIUUATriNl: KipoSo 
PALAZZO SISTINA: Oie ^1,13 • 

« Senza rete » rivista in due 
tempi di Alberto liomicii 

QUATTRO FONTANE: Ore 21 1" 
C.ia Wanda Osiris < Fantasia » 

RIDOTTO KL1SKO: Ore 21. C i.i 
C. Baseggio « Slor Todaro bron-
tolon » di C. Goldoni". 

ROSSINI: Ore 21.15: C la diretta 
da C. Durante « Alta strate­
gia » di E. Caglien 

SATIRI: Ore 21.15: C i:l Stabi.e 
del Giallo diretta da G Girola 
« Tre topi grigi > di Agata d i r i . 

TKATKO DI VIA VITTORIA 6 (al 
Corso): Ore 21.30: «Aspettando 
Godot >. 2 atti di S. Beckett con 
V. Caprioli. C. Ennelli. M. Mo­
retti, A. Pierfederiti (novità as­
soluta). Prenotaz. tei. 684188. 

VALLE: Riposo. Da giovedì 9: 
«Buio a mezzogiorno » (novità). 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Il muro dt vetro con 

V, Gassman e rivista 
Altieri: Due notti con Cleopatra 

con A Sordi e rivista 
Ambra - Iovinclli: Mogambo con 

A. Gardner e rivista 
Flaminio: i/assedin delle sette 

frecce con \V. Jlolden e rivista 
Principe: Mondo equivoco e riv. 
Ventini Aprile: Il caporale Sani 

con D. Martin e rivista 
Volturno: Pioggia con II. Hay-

vvurtli e rivista. 

CINEMA 
A.B.C.: Solo chi cade può risor­

gere 
Acquarlo: Sesto continente 
Adriano: Casa Ricordi con G. Fer­

retti 
Alba: Il maggiore Brady con O. 

Chandler 
Alcyone: Pioggia con H iluyworth 
Ambasciatori: La strada con G. 

Masina 
Alitene: Il mostro della via Mor­

gue con P. Medina 
Apollo: Tre soldi nella fontana 

con J Pcters. Cineina^cupc 
Appio: La strada con G. Masina 
Aquila: La cavalcata dei diavoli 

rossi con S. Hayden 
Arcobaleno: Romeo and Juliet 

con S. Shental. Oie 17. 19.30. 
22. L. GOO. 

• M I M I M I M l l t l l l t l l l l l i m i l l l l l l l l l l 

OGGI ai Cinema 

BOLOGNA e SAVOIA 
e da domani anche ai Cinema 

ALCYONE e BRANCACCIO 
UN FILM ECCEZIONALE 

PJ a. I giuoco come una 
nione è sospesa... 

I' Rodoni che, zi<:o il con­
trasto. dovrebbe chiedere il voto 
segreto. Ma Radon: è come 
'.'edera- do: e s'attacca muore. 
Radon: !t spunterà. Ma ho la 
impressione che sarà uni littoria 
.li Pirro. Una zolazione-extra 
decide se il iota sarà segreto o 
per appello. Vincono 'fucili che 
vogliono la votazione per appel­
lo; la Toscana protesta. la re­
lazione di Rodoni viene dunque 
votata per appello- e la prima 
volta, •.- non sbagliti, the Ro­
do»! non ha l'unanimità, ne tan­
to mcKts Vacclamazione, la vit­
toria di Rodo»: anurie a rriag-
giaran-rx col seguente risultato-
ioli favorevoli 1799, voli con-

\trari _».\f (Tit^ca'ij . ' { / . Piemon­
te zf, Liguria *). I Trinità, pe­
rò, pone condizioni 

Applausi e lisch: Il re.to a 
dotiant. 

ATTILIO CA3HORIAXO 

Jkcotdou mm< 
^^sX\vv\VsX\VVV\\XVXVNVVVVV\>.VVVVVVV 

con 
BRIGITTE FOSSEY 

Li prodigiosa interprete di 
. « Giochi proibiti » 

F A U S T O TOZZI - X E M A 
VAI.DERI - VIKXA LISI -

e con N A N D O BRtTN'O 
Regia di CARLO i iORCHKSlO 

Di.st:ib. ENIC 
GRANDE SUCCESSO 
in Italia e nH'EMeio 

l i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i 
Arcnula: Viaggio al pianeta Ve­

nere- con Gianni e Pinotto 
Ariston: Prigionieri del uelo con 

con J. Wajne (Ore 1.-» 17.30 
3J.05 22.40» L. 500 

.Istoria: Le giubbe ros«:e del Sa-
>katiiicUdii itui A. Lucidi 

Astra: Una parigina a Roma con 
A. M. Ferrerò 

Atlante: S O S Scollanti Yard ton 
L. Redmond 

Attualità: Uomini ombra con M 
I j t i f 

Aiuustus: La storia di C'.leim 
Miller con J. Stewart 

Aureo: I J tunica ton .1 Simmons 
iCincmasr opei 

Aurora: La carovana del incerato 
Ausonia: Eva nera 
Barberini: Rapsodia co-: V. C.BS-

Jman (con appareci Ino M'ono 
stereofonico) 

Bellarmino: Ripo-o 
Belle Arti: Ripo-o 
Bernini* Il medico dei ua/zi crn 

Toto 
Bologna: i.n corda ti acciaia ~on 

B. Fos<c\ 
Brancaccio: Terra bruciata con 

J. Derek 
Capanneile: Riposo 
Capitol: Prigionieri del cu-l.> con 

Fiamma: L'ammutinamento, del 
«Calne» con il . liogart. 

Fiammetta: Doctor in the houte 
con Llirk tfogard (technicoluu 
Ore 17..K) 111.43 22 

t'UKuaim. La Midcu con G. Ma­
nna 

Folgore: Uomini senza paura con 
J. .viason 

Garbateti*: 11 passo di Fort 0->a-
ge con R. Camcron 

Oalleila. i i iiK-i.i d'nn.ure iui'. 
L. Ball 

Giulio cesare: Il grande g u o i o 
con G. LoUobrnjlda 

Golden: Una parigina a Roma 
con A. M. Ferrerò 

Hollywood: La carica dei K; b< :• 
con T. Power (Cinema-nipi ) 

Imperiale: Casa Ricordi lun <;. 
terzetti (Inizio oro io .io .mi j 

Impero: Il princiue coraERu -o 
con J. Mason 

Indulto: Mogambo con A. Gard­
ner 

Ionio: Fate largo ai mos^'.o-t cr. 
con G. Cervi 

Iris: 11 prigioniero di Zei.da ce. . 
S. Granger 

Italia: La porta del mistero con 
J. Allyson 

I-a Fenice: La magnifica piccia 
con M. Mo.-iroe (Cinemasco; e » 

Livorno: Riposo 
Lux: Il vendicatore di Je;s :l 

Ulto 
Manzoni: Cigno nero con T. l'o-

vvei 
Massimo- Sesto continente 
Mazzini: La storia cu L-ltnu M.ì.e: 

w-.jn J Stcvvait 
Medaglie d'Oro: R:no=o 
Mt-tropulltau: Fronte; del porte 

con M tiranno 
Moderno: Casa Ricordi con G. 

Feizttti 
.Moderno Saletta: l'omini cmbra 

ion M. Lane 
Modi'riiisMmo: Sala A1 Fatta p*"-

amare CIMI E. Williams, Sala U. 
La strada con G. MJa.na 

Mondiali La strada con G. Masina 
Nuovo: Anatomia di un dt-.illo 

con S Ilajdem 
Novocine: Il comandante del 

Flyng Moon con R. Hudson 
Odeon: Bill West con J. Chan­

dler 
Oucsx-alchi: Terra lontana ron J. 

Stewart 
Olympia: Rob R<>>" il band.lo d; 

Scozia con R. Todd 
Orfeo: Vergine moderna con V. 

De Sica 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Prima del diluvio con 

M. Vlady 
Palazzo: Amori e canzoni con G. 

jtondinella 
Palestrina: Un pizzico di follia 

con D. Kaye 
Parioli: Rosso e nero con R Rascel 
Pax: Risate in paradiso 
Planetario: IV Ras3. mternaz. del 

documentano 
Platino: La tunica con J. S im-

•nons (Cinemascope) 
Plaza: Berretti rossi con A. Ladd 
Plinlus: La pattuglia dell'Amba 

Alagi con M. Vitale 
Preneste: Principe coraggioso con 

J. Mason (Cinemascope) 
l'rimavaile: Scaramouche con S. 

Granger 
Quadrarti: Eternamente femmina 

con G. Roger 
Quirinale: Una parigina a Roma 

con A. M. Ferrerò 
Quirlnetta: 4 in medicina con D. 

Bogarde e M. Paulovv iQre 16,13 
1!) 22) 

Quiriti: Riposo 
Reale: Hondo con J Wayne 
Bey: Riposo 
Uex: Le giubbe rosse del Sa-

-.katchewaii con A Ladd 
Rialto: Teodora con G.M. Canale 
Rivoli: 4 in medicina con D. Bo­

garde (Ore 16.15 19 -221 
Roma: Il pirata Barbanera con 

L. Danieli 
Rubino: Canzone dell'amore con 

M. Fiore 
Salario: Inferno di fuoco 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Traspontina: Il bacio di mez­

zanotte con M. Lanza 
Sala Umberto: La maschera di 

cera con V. Pricc 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Carosello na­

poletano con S. Lorrn 
San Felice: Don Camillo con G. 

Cervi 
San Pancrazio: U dove prende 

il fiume 
Sant'Ippolito: Rossini 
Savoia: 1J\ corda d'acefalo coti 

B. Fo«sev-
Silver Cine: Intrepidi vendicato­

ri con R Conte 
Smeraldo: Il circo delle meravi­

glie con P. O'Brien 
Splendore: Accadde M <™ommis-

^.iriato con A. Sordi 
Stadium: Ombre rosse con John 

Wayne 
Siiprrcliiem-i: II circo drlle me­

raviglie con P. O'Brien 
Tirreno: II diamante del re con 

F. Lamas-
Tievi: UH"? con S Mangano 
Trlanon: Mamma mia che ir.i-

r>re«-sion«- coti A. Sortii 
Trieste: I ribelli dell Hondura-5 

t on G F'^d 
TIKCOIO: Vivere ir.=.e:r.e con J. 

Hoììiriav 
Clisse: L'urlo deirinseBiii.*^ 
l'Ioiano: Il bandolero stanco con 

»t--:rel 
Verbano- II mn-i'n rìdila via Mor-

— if --ori " Modini 
Vi'torii: "**ilar.e--t a Naroli co" 

*•' T " - n f . i 
RIDUZIONI F V \ L - CINKM\-

Xmbaiclatori. Arenuli . Astoria. 
\stra. Aiitiistu*. Ausonia. Atham-
b'.-i. Aprilo. Atlante. Acquario, 
Brancaccio. Ca«»»"ilo. Corto. Clo-
dlo. Cent'al*. C'Uta-Il... De» Va-
« T I I O , Delle vittorie. Diana. 
f i irn, Exrelslor. F.spero. Garba­
t e l a . OnMen. «Giulio Ce«re . Im-
n»ro. Itali T. Mazzini. Manzoni. 
vUHìmn. MnniUal. Nuovo. Olvni­
ni». Odescalrhi. O^'eo. «vtt.-ivianr». 
P»1e«trina. Par'r>li. piinet.irio. 
Ouirina'e. Rex. Rumi. ->al-i t ' i i -
h»rto. S»|one "VMrer"' rita s.i!i-
- : o . Salerno. THC-AII». v-:-,t«-. 
Vrrbano - TEXTRt- Guidoni. 
Rossini. Sistina. 

mera-

oorto 

OGGI eccezionale « Prima » al 

RIVOLI e QU!R!NETTA 

II* - --

D'Ottavio e Strina 
vittoriosi a Bologna 

SAì'KETMLI, 

EOI.OGNA. e — I.a riunione 
pugilistica svol'asi questa <era m 
< Sala borsa » ha dato ì seguenti 
risultati: Peti medi: D'Ottavio di 
Roma (kg. 73.200) li. Camero 

/ / quale dice che ìrj,<Spa*na. kg 73» ai minti: Stri­
na di Roma ikg 71900» b. Polo 
di Sassari «kg 72.5*01 ai oun*:. 
Medio leecerl: Vescovi d i Roma 
(kg. 67.5001 e Ruellet iFrancia. 
kg 63.600) incontro nari. Pe»i 
leeeert: Funan di Roma (kg 
61.500 batte Beccaria di R i m i 
ikg 62.2001 per K O T al 4. round 

Domani partono 
i calciatori argentini 

Tnttl eli aziurri. tranne natu­
ralmente Galli e Cello, hanno Ieri 
lasciato Roma diretti alle proprie 
*edl fi rossoneri hanno raggiun­
to i compagni a Pisa) mentre ali 
argentini. Ieri In libertà. oarU-
ranno per Buenos Aires domani. 

L AOfUA CffKT' 

TUJC0L0 TITI 

J. Wavne (Ore 16.10 li» 25 22.20 
- !.. Sin) 

Capranica: Il circo delle 
vigile con P. O'Brien 

Capranichetta: Fronte del 
con M. Brando 

Castello: L'assedio de'.> 7 frecce 
con W. Holden 

Centrale: Prima del diluvio t-ori 
M. Vladv 

Cicogna: Riposo 
Cine-Star: Le giubbe rosse del 

Saskatchevvan con A Ladd 
Clodio: li paese dei campanelli 

con S Loren 
Cola di Rienzo: Hcndo :on J. 

! Wa> ne 
rolombo: t i V»a-rer3 d oro 
Colonna: Kidd il pirata 
Colosseo: Camminando sotto 

r i i»eia »~on G Kelly 
Corallo: Scampolo '5.1 con Ma­

ria Fiore 
Corso: La romana ren G Loltn-

hririda Ore 16. 17.50. V*. 22.10 
Cotloiengo: Gli uomini non guar­

dano il rielo 
Cristallo: La s;or a d. Ger.n Mi.-

> r con J. Stev-.3't 
»>»>l Piccoli: Riposo 
Delle Maschere: Il mostro della 

via Morirue con P. Medina 
Delle Terrazze: Una donna Dresra 
nelle Vittorie: Un pizzico di fol­

lia con D. Kaye 
De! Vascello: La storia di Glenn 

Miller con J. Stewart 
Diana: La sete del potere con 

W. Holden 
Boria: L'.-ssod.o delle 7 frecce con 

W Holden 
Frtelwelss: Anime nella tormenta 
Eden: La lunga notte con A. 

Quinn 
Et ne ria: Le nubbe rosse del Sa - , 

*V»tech»>wan con A I.add ! E* U N PIACERE VEDERLO, 
FnroM- Fronte del oorto cor. M U N A G I O 1 A RIVEDERLO! 

MEDIUM 
TECHNICOLOR. 

a i 

Brando 
Ka-relilor: La 

fina 
Farnese: Canzone 

M. Fiore 

strada con G Ma-

d'amore con 

Orario spettacoli: 16,34 - 19 . 22 
Prenotazioni: Rivoli tei. 460 88.5 

Qutrinctta tei. 670 012 
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NOTIZIE 
CONTRO GLI ACCORDI DI PARIGI 

L'Ital ia controllata 
da una burocrazia straniera 

Quando M dice, con ragione, «lie il nuovo sistema crealo 
(on gli n (-cordi di Paiijji non rappresenterà affatto un limite 
o un freno al riarmo tedesco si rischia di far sorgere un 
c q n h o i o . :-n- VI'ninne dell'Europa Occidentale — può pen­
sare: qualcuno — non eserciterà alcun controllo effettivo 
sullo sviluppo chi potenziale militare nei \ari Stati aderenti, 
MIOI elite die. iti compenso, non graverà, come la CKD. sulla 
\ ila politica ed economica delle nazioni clic partecipano a 
questa orraniz/n/ione. Niente di più falso: qui si sommano. 
al contrario, tutti sii «vantaggi di un sistema clic ila via 
libera al militai ÌMIIO tedesco e pone al tempo slesso i paesi 
più deboli in comii/ioni di do\cr subire il peso permanente 
di una buiocia/i . i straniera che paralizzerà ogni libera ini­
ziativa ne: \ a i i campi della produzione nazionale. 

Mettiamo bene in chiaio questo punto: V.lf}eir/.ia per il 
tonti olio defili armamenti, stanilo al paragrafo lì dell'alt. 7 
del piotocollo relativo alla sua istituzione, per adempiere al 
pioprio mandato e effettuerà sul continente europeo accer­
tamenti, nisitc e ispezioni nelle fabbriche, nei deponiti e 
presso le forze armate (che non siano depositi e far/e poste 
sotto l'autorità della NATO)». Se le paiole hanno un bigni-
Jicato, questa Agenzia a \ t à perciò rompili e poteti di ispe­
zione sostanzialmente non diversi da quelli »he etano con­
templati per gli appositi organismi nella CKD. V, perchè non 
vi sia nesMin dubbio, del resto, lo stesso protocollo, all'art. 112, 
j.recisa: < Per i loro accertamenti, per le pisilc e le ispezioni, 
i membri dell'Agenzia aorunno, su loro richiesta, libero ac­
cesso alle fabbriche e ai depositi e comunicazione dei tinti 
contabili e dei documenti necessari -. 

Dunque, è chiaio: VAgenzia ilell'UlìO disporrà ilei più 
ampi poteri per interferire in qualsiasi luogo e momento 
nella \ìia economica e politica del nostro paese. I. quale 
garanzia ce. che es>;t non faccia di tale facoltà il più largo 
uso ed abuso? Nessuna, se dobbiamo stare a quanto di­
spone il trattato circa la costituzione di questo ente. l'Agen­
zia infatti, a norma dell'ari. J del protocollo IV. dovrebbe 
essere e composta da un ilireltoic, assistito ita un direttore 
aggiunto e ila un personale reclutato in pioporzione eipta 
Ita i cittadini dei paesi degli Stati aderenti all'Il EO - .11 di­
rettole, nominalo, in base all'ari. 3 dello stesso protocollo, 
con decisione unanime del Consiglio per una durata di ciu­
cine anni. <• sarà tesponsabile della scelta del suo personale •>. 

Con simili poteri il direttore, che ptCMiniibilmcnte non 
saia italiano, dato il rapporto di forze esistente all'interno 
deirCEO, potrà scegliersi i collaboratori di suo gradimento 
e lare il bello e il cattivo tempo all'interno dei \nri Stati 
che insensatamente avessero d.ito In loro approvazione de­
finitiva agli accordi di Parigi. 

Non vi è, perciò, da farsi illusioni: per la Germania occi­
dentale l'L'EO significa facoltà di riarmare illimitatamente. 
per l'Italia significa, invece, sottomissione nd un controllo 
permanente da parte di una burocrazia straniera. 
. RENATO MIELI 

Un ufficiale ha visto 
il messaggio di Churchill 
E' un capitano sudafricano che, jn qualità di addetto ai 
cifrari, ebbe tra le mani il telegramma a Montgomery 

(•) Sullo stesso arconiento vedi articoli precedenti sull 'Unità del 
21, 23, 26 e 27 novembre l!»5t. 

JOHANNESBURG. 6 — Un 
ex-capitano addetto all'uffi­
cio cifra del comando della 
V i l i Armata inglese che ope­
rava in • Italia alla fine del­
la seconda guerra mondiale 
ha dichiarato di avere deci­
frato un messaggio telegrafi­
co nel maggio del 1945 che 
ordinava di accantonare tut­
te le armi catturate ai tede­
schi e i relativi proiettili. 

« Non posso ricordare le 
parole esatte del telegram­
ma — ha detto l'ex capitano 
Cyril Ward — ma si trat­
tava di un ordine che diceva 
di accantonare tutto il ma­
teriale bellico dei tedeschi e 
di dotarlo delle relative mu­
nizioni. A quell'epoca non .sa­
pevamo a che cosa avrebbe 
potuto servire né nel mes­
saggio si faceva riferimento 
alla Russia. Tuttavia sono 
convinto che si trattava del­
lo stesso ordine che ha sol­

levato recentemente tante 
controversie ». 

Il messaggio venne inviato 
ad ogni comando divisionale. 

All'epoca del messaggio che 
secondo Ward sarebbe ana­
logo a quello di cui Chur­
chill ha recentemente parla­
to, l'ex capitano si trovava 
presso il quartiere generale 
del generale Me Reery, co­
mandante dell'Ottava Arma­
ta, una sessantina di chilo­
metri da Venez.ia. 

Evadono dal carcere 
uccidendo il guardiano 

LAS VKOAS. fi — T I P dete­
n u t i . t ra I quali u n o uccusato 
cri omicidio, sono cvcusl Ieri dal 
carcere eli IJCS Vegas dopo aver 
UCCIBO il guard iano della pri­
gione. Con loro f scomparsa 
una d o n n a 

UNA CORRISPONDENZA DI PIERRE COURTADK DA NEW YORK 

Come si è éf unii air unanimità 
sul pool atomico proposto da Msenhower 

Gli emendamenti proposti dalVUnione sovietica al Comitato politico delVONU 
L'importanza di una parola — Vuìtima, grande battaglia di Andrei Viscinski 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE pica, e poteva farlo, non sol­
tanto »er il suo immenso ta-

NEW YORK, dicembre. — 
Le discussioni all'O.N.V. sul­
l'energia atomica sono state 
dominate dalla grande figu­
ra di Andrei Viscinski. Egli 
è caduto nel pieno della bat­
taglia, nel momento in cui 
questa stava per essere co­
ronata dal successo. Nella 
lotta che egli ha guidato fino 
in fondo, fino all'ultimo di­
scorso del quale stava rive­
dendo il testo (piando il suo 
cuore ha cessato di battere, 
il presidente della delega­
zione sovietica ìia messo al 
servizio della causa della pa­
ce una fede invincibile nei 
destini dell'umanità. Ha 
combattuto con le armi della 
ragione, e con quelle della lo-

La mortone ili sfiducia a Ioscida 
presepi aia alla Biela yiapponese 

Oggi la Camera dovrà pronunciarsi - L'aspirazione al miglioramento dei rap­
porti con la Cina e l'URSS si allarga - L'occupazione americana in Giappone 

TOKIO, 6 — I partiti di 
opposi/ione — e i*ioè il nuovo 
« Partito democratico » e i 
dvie partiti socialisti, di de­
stra o di sinistra, che com­
plessivamente hanno 2ó3 .-eg-
gi alla Camera, contro i 185 
dei liberali al governo — 
hanno presentato alla Dieta 
una mozione di sfiducia che 
verrà posta ai voti domani. 

La mozione accusa Ioscida 
di praticare una diplomazia 
segreta e di attuare una er­
rata politica economica, o l ­
treché di essere gravemente 
compromesso nello scandalo 
delle costruzioni navali. Il 
governo, dice la mozione, 
persegue una politica conci­
liante con l'occupazione mi­
litare americana, senza m u ­
tarla dopo la formale con­
cessione della indipendenza 
politica. 

I! pre-niente del Consiglio, 
Scigliela Ioscida. ha ritintalo. 
rome si ricorda, di abbando­
nare il suo posto, respingen­
do tutte le sollecitazioni pro­
venienti dal --uc» --tesso Par­

tito liberale. Egli ha minac­
ciato, se verrà rovesciato, eli 
sciogliere il Parlamento e in­
dire nuove elezioni. 

Motivo comune delle criti­
che mosse da ogni settore» al 
presidente del Consiglio libe­
rale sono l'opposizione alla 
politica di asservimento agli 
Stati Uniti condotta da Iosci­
da. e che ha paurosamente 
aggravate» la situazione econo­
mica giapponese; e la tenden­
za crescente dei gruppi eco­
nomici del Giappone di cer­
care una soluzione dei pro­
blemi economici attraverso 
la ripresa di rapporti com­
merciali e politici con la Ci­
na e l'URSS. 

Alla situazione giapponese 
dedica oggi un articolo, a tir-
ma Petrov. la Pronta di Mo­
sca. Nonostante il lungo tem­
po trascorso dulia fine della 
seconda guerra mondiale, 
scrive i! commentatore, sovie­
tico. il Giappone non ha fi­
nora i icevuto l'indipendenza: 
esso continua a restare un 
paese semioccupato. clipeo-

DOMENICA LA POLONIA HA ELETTO I CONSIGLI POPOLARI 

In giro per i seggi elettorali 
durante le elezioni a Varsavia 

La percentuale «lei votanti ha superato il 9o°/o - Come hanno volato le monache di clausura 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 6 — Ieri, do­
menica. tuttj i cittadini po­
lacchi dai 18 anni in su, si 
sono recati alle urne j>er eleg­
gere circa 230 mila candidati 
ai Consigli del Popolo, di cui 
150 mila svolgeranno la loro 
funzione nelle campagne. I 
risultati definitivi saranno 
pubblicati nei prossimi gior­
ni: ]a percentuale dei votanti 
ha superato ovunque il 95*u-

Come è noto, le liste dei 
candidati sono state presen-
tate dal Fronte Nazionale. 
grande schieramento demo 
cratico e patriottico a cui ade­
riscono il Partito operaio uni 
Acato polacco, il Partito uni­
ficato contadino, il Partito 
democratico, il Movimento 
cattolico, j sindacati, le gran­
di organizzazioni di ma=isa 
del popolo lavoratore e del­
la gioventù. le associazioni 
professionali e di categoria. 
nonché cittadini indipendenti 
di ogni opinione che concor­
dano con il programma eco­
nomico e sociale e la politica 
di pace della classe operaia. 

La lista dei candidati e 
programmi elettorali ì quali 
prevedono l'intervento dei 
consig'.i del popolo in tutti i 
settori della vita economica 
sociale e culturale della na­
zione, 5ono stati discussi e ap­
provati nel corso di riunioni 
pre-elettorali alle quali han­
n o partecipato milioni di cit­
tadini. Questo fatto dimostra 
già di per se stesso la com­
pattezza e l'unità raggiunte 
dal popolo polacco in questo 
m o m e n t o particolarmente 
acuto della situazione intema­
zionale, 

Ieri . Varsavia, aveva l'a­
spetto del le grandi occasioni 
Fasci di bandiere biancoros-
se garrivano al vento freddo 
che, malgrado i l cielo terso 
nel quale brillava il sole in­
vernale, ha soffiato per tut­
ta la giornata. 

La cosa che più mi ha col­
pito durante il mio lungo gi­
ro per le sezioni elettorali, è 
s ta t i l 'assenza assoluta della 
polizia popolare. Naturalmen­
te non sono mancati gli epi­
sodi di cronaca, di alcuni dei 
quali sono stato spettatore. 
Una parte degli elettori di 
Stare Miasto h a votato nel la 
sezione elettorale allestita 
presso lo storico palazzo Sa* 
pi«cba, che ospita attualmen­

te un istituto supcriore di pe­
dagogia. Le cabine elettorali 
sono state sistemate net pia­
ni superiori, mentre in una 
sa'.a elei pianterreno le allie­
ve dell'istituto avevano orga­
nizzato una specie di asilo in­
fantile. pres.-o il quale le 
mamme j>otevano lasciare i 
loro bimbi. E' avvenuto, pe­
rò. che i piccoli, sommersi in 
Un mare di balocchi e sensi­
bili alle afTettiiose attenzioni 
delle giovani studentesse, si 
sono rifiutati categoricamente 
di seguire '.e rispettive mam­
me. Dal mattino al pomerig­
gio inoltrato nei locati della 
sezione hanno risuonato gli 
strilli dei niccoli recalcitranti. 

Contrariamente a quanto è 
avvenuto in Italia dal 18 apri­
le 1948 ad oggi, le suore di 
c'.-iiisura oolncche non hanno 
mfranto la regola inflessìbile 
de] loro voto. Per semplice 
curiosità ho voluto seguire. 
ieri sera, il presidente di seg­
gio e gli scrutatori di una se­
zione elettorale di Nntrj 
Swiat 

Tutto il seggio elettorale si 
è trasferito, a bordo di due 
automobili, in un monastero 
di clausura che sorge lungo 
la via destra della Vistola. 
Le operazioni di voto si sono 
svolte a questo modo. Le suo­
re. attraverso un cancello che 
arrivava loro alla cintola, mo­
stravano le carte d'identità e. 
ricevuta la scheda. la resti­
tuivano attraverso un conge­
gno che roteando su due per­
ni permette di porgere degli 
oggetti senza essere visti dal 
difuori. 

II compagno Bierut. il Pre­
sidente del Consiglio Cyran-
ktewicz. il Presidente del 
Consiglio di Stato Zawadski. 
il maresciallo Rokossowski ed 
altri popolari dirigenti della 
classe operaia e del governo 
hanno votato alle 8 del mat­
tino nella sezione n. 200 di 
via Stalin, fatti segno ad una 
calda manifestazione da par­
te degli elettori. Il Presidente 
delI'Epi"Kopato polacco, mon­
signor Klepacz ha votato nel­
la sezione 234 di Lodz, insie­
me ad un folto numero dì sa­
cerdoti ed agli alunni-del Se­
minario Superiore della -Cu­
ria. L'Ordinario della diocesi 
di Stalinogrod. monsignor Pi-
«korz, avvicinato all'uscita 
della «ezione elettorale dal 
giornalisti, ha dichiarato: « I o 
penso che noi tutti, credenti 

e non credenti, dobbiamo la­
vorare per il rafforzamento 
interno della nostra patria. 
Noi ci rendiamo conto che 
nel momento in cui gli stati 
occidentali tentano di rimet­
tere in piedi il militarismo 
tedesco, dobbiamo essere for­
ti e uniti >•. 

VITO SAXSONK 

I dati definitivi 
delle elezioni a Berlino ovest 

BERLINO, 6 (S. Se.) — Le 
elezioni di ieri a Berlino oc­
cidentale hanno dato ai s o ­
cialdemocratici la maggioran­
za assoluta dei seggi, e un 
aumento di t ientamila voti 
in confronto al 1950. Il par­
tito di OHenhauer è riuscito 
a totalizzare 697.278 voti, pa­
ri al 44 per cento, mentre la 
D. C- ha ottenuto il 30 per 
cento e 44 seggi, contro i 64 
dei socialdemocratici. 

I liberali hanno perso ol­
tre 140 mila voti, di cui cen­

tomila andati alla D. C . e 
sono secsi dal 2'.\ per cento 
al 12,7 per cento, cedendo 
dieci seggi ai democristiani. 
tre ai socialdemocratici e 
consci vandnne solo dician­
nove. 

Nessun altro paitito è riu­
scito a superare la clausola 
del 5 per cento che è stata 
soltanto sfiorata dai neo-na­
zisti del partito tedesco, col 
4.8 per cento. Il quarto rag­
gruppamento della coalizione 
governativa di Bonn, il par­
tito dei profughi, ha rag­
giunto appena il 2.5 per cen­
to dei voti, menti e il SED 
ha ottenuto 41.225 voti, pari 
al 2.7 per cento. 

Pur avendo conquistata la 
maggioranza assoluta in se­
no alla nuova Camera, il 
P a r t i t o socialdemocratico 
cercherà di formare una coa­
lizione con i democristiani. 
offrendo loro la carica di v i ­
ce Sindaco ed alcuni asses­
sorati. Il nuovo Sindaco sa­
rà. in ogni caso, il socialde­
mocratico Otto Suhr 

dente dagli Stati Uniti. 
Secondo i dati del ministe­

ro degli esteri nipponico, il 
In giugno di quest'anno c'era­
no in Giappone 719 basi ae­
ronavali. stazioni radar, cam­
pi di tiro e altri impianti mi­
litari americani: essi occupa­
vano a quella data circa 150 
mila ettari. Gli efiettivi del­
le lorze americane in Giap­
pone >ui>erano i 100.000 uo­
mini. 

Ignorando gli interessi na­
zionali del Giappone — con­
tinua Petrov — gli Stati Uni­
ti hanno reso l'industria e le 
finanze del Giappone dipen­
denti dalle ordina/ioni belli­
che americane. 

Le difficoltà attraversate 
dall'economia nipponica so­
no aggravate dal fatto che il 
Giappone è vincolate» nel cam­
po del commercio estero dai 
suoi indesiderati tutori. Gli 
Stati Uniti occupano il pri­
mo posto nelle importazioni 
giapponesi. L'anno scorso 
queste sono ammontate a più 
del :Wr; di tutte le importa­
zioni. Inoltre, i monopoli ame­
ricani non vendono al Giap-
IM>ne le merci di cui. la sua 
economia necessita, ma quel­
le merci e quelle materie pri­
me alla cui esportazione gli 
Stati Uniti sono interessati. 

Il ristabilimento delle rela­
zioni economiche con i paesi 
asiatici, principalmente con 
i suoi più stretti vicini — 
scrive Petrov — assume per 
il Giappone un'importanza 
vitale. 

Perciò l'opinione pubbli­
ca giapponese ha accolto 
con profondo interesse la di­
chiarazione comune dei Go­
verni dell 'Unione Sovietica e 
della Repubblica Popolare Ci­
nese. la quale afferma che 
questi due paesi sono favore­
voli allo sviluppo di vaste re­
lazioni commerciali con il 
Giappone a condizioni reci­
procamente vantaggiose e so­
no pronti a dare pieno ap­
poggio al Giappone nel suo 
desiderio di stabilire relazio­
ni politiche ed economiche 
con l'URSS e la Repubblica 
Popolare Cinese. 

I circoli pubblici e commer­
ciali del Giappone hanno ma­
nifestato grande interesse al­
le relazioni economiche con 
la Repubblica Popolare Cine­
se e l'URSS in occasione dei 
rapporti della delegazione 
Darlamentare nipponica che 
ha visitato non molto tempo 
fa la Cina. La questione della 
instaurazione di normali rap­
porti con i più stretti vicini 
del Giappone occupa un DO­
MO importante nei lavori del­
la -speciale sessione del Par­
lamento apertasi il 30 novem­
bre. 

lento, ma perché le posizioni 
sovietiche sono quelle della 
ragione e della logica, 

E' noto che la delegazione 
sovietica aveva rimesso in 
moto la discussione sin dalla 
fine di settembre accettando 
per base il « piano franco-
britannico » sul disarmo. Pra­
ticamente questo comportava 
per l'Unione Sovietica l'ab-
bfindono dell'esigenza di una 
biferdi-iotie incondizionata 
dell'arme atomica come 
premessa all'esame delle al­
tre questioni. Ciò non si­
gnifica affatto che l'Unione 
Sovietica consideri questa 
esigenza come * superata »: 
ma bisognava prendere in 
parola le delegazioni france­
se e inglese quando si di­
chiaravano favorevoli ad un 
reale sistema di controllo. 
Bisognava impedire che la 
discussione fosse bloccata al­
l'inizio dal rifiuto degli « oc ­
cidentali » di cedere su una 
questione di principio la 

3 uale prima o dopo si porrà 
i nuovo. 
Lo stesso per quanto con­

cerneva la proposta di Eisen-
hower di mettere in comune 
le risorse di energia atomica 
del mondo intiero, creando a 
questo scopo una banca mon­
diale dell'atomo. Nelle in­
tenzioni del Presidente de­
gli Stati Uniti, questa pro­
posta mirava a dare ai capi­
talisti americani il monopolio 
dell'energia atomica nella 
parte del mondo da essi con­
trollata e a provocare da 
parte dell 'Unione Sovietica 
un rifiuto il quale avrebbe 
permesso al governo di Was­
hington di agire a suo pia­
cere e dì destinare la mag­
gior parte delle materie pri­
me. messe a disposizione dal­
la banca, all'industria di 
guerra. Acconsentendo, il 
Governo sovietico stroncava 
questa manovra, senza peral­
tro precludersi la critica del 
piano Eiseuhower e la cri­
tica del piano franco-britan­
nico. 

infatti la delegazione so­
vietica all'O.N.U. è riuscita 
nel corso di questi tre ìnesi 
ad imporre numerosi e no­
tevolissimi miglioramenti ai 
progetti iniziali. Così, per 
esempio, la manovra ameri­
cana che consisteva nel fare 
della futura Banca atomica 
una semplice sezione s p e ­
ciale dell'O.N.U.. sfuggendo 
praticamente al controllo del 
Consiglio di Sicurezza, è sta­
ta elusa. La delegazione s o ­
vietica non Zia potuto ottene­
re sin da ora una decisione 
in base alla quale la Banca 
venisse sottoposta all'autori­
tà del CoiisiaTio e di conse­
guenza al principio dell'una­
nimità. ma almeno non c'è 
stata nessuna decisione defi­
nitiva e resta aperta la ria 
per un nuovo esame della 
questione. 

D'altra parte. Andrei Vi­
scinski ha ottenuto che il te­
sto della risoluzione finale 
sottolineasse esprensamente 
che lo scopo della Banca 
è quello di fare in mo­
do che l'è ii e r gì a atomi­
ca sia impieaata « soltanto » 
a scopi pacifici. E' stata ne­
cessaria una lunga battaglia 
per questa breve parola che 
reintrodncp di fatto il prin­
cipio dell'interdizione de l ­
l'arme atomica. 

Rimane tuttavia il fatto 
che. per il momento, non è 
stato possibile fare ammet­
tere alla magaioranza che 
» tutte » le nazioni siano in­
vitate alla conferenza scien­
tifica intemazionale per l'uso 
pacifico dell'enerqia atomica. 
la quale si terrà a Ginevra 
Vanno prossimo. Un emenda­
mento sovietico, tendente a 
fare della Banca un organi­
smo * veramente internazio­
nale » senra limitare la par­
tecipazione ad essa alle sole 
*>ofen?e memori deV'O.NU.. 
è stato respinto: atteaaia-
mento tanto più illogico in 

La giustizia ha stroncato la carriera 
del bandito-gentiluomo di Londra 
Il "colpo,, di Regent Street ha perdalo Harold White, facoltoso coMùerciaate «lì fiorao, scassinatore la notte 

LONDRA, 6. — La giusti­
zia ha stroncato oggi la car­
riera d'una delle più enigma­
tiche figure della malavita 
londinese: un uomo che con­
duceva da anni una , doppia 
vita all'insaputa di tutti e che 
solo un grano di polvere ha 
fatto cadere nella rote della 
polizìa. 

Si tratta di Harold Lough 
White, di 46 anni, divenuto 
re di quel mondo sotterraneo 
di cui aveva appreso tutti i 
segreti della rapina e del fur­
to in grande stile, mentre al­
la luce del sole continuava 
ad essere il gentiluomo raffi­
nato e conteso dalla buona 
società. 

Il nuovo straordinario dot­
tor Jekil l della Londra con­
temporanea era d i professio­
ne commerciante d'automobi­
li, educato in una delle più 
famose «Public ScbooH» 

La carriera del « gentiluo­
mo » Harold White culminò 
nello scorso luglio con un 
autentico « colpo » da roman­
zo. da lui organizzato e di­
retto nel centro della capita­
le. Fu l'operazione che lo per­
dette. Obiettivo: il laborato­
rio d'una delle più ricche 
gioiellerie di « Regent Street ». 
Bottino: oro in lingotti e la­
vorato. platino e pietre pre­
ziose per un valore di 65 
milioni. 

La cassaforte principale a-
veva le piastre d'acciaio spes­
se venti centimetri. White e 
gli uomini della sua banda 
la squarciarono in pochi mi­
nuti. con una speciale fiamma 
elettrico-ossidrica da loro stes* 
si fabbricata. Per mesi e me­
si « Scotland Yard » navigò 
nel buio, mentre Harold Whi­
te — che era già stato tn pri­
gione cinque anni prima per 

aver esportato i l legalmente 
areoplani in Israele — con­
tinuava a trattare i suoi inec­
cepibili affari nel suo lussuo­
se appartamento di « Chel-
sea ». D; notte, si incontrava 
con i complici. 

I derecriros furono però 
messi sui passi degli scassi­
natori dai laboratori scien­
tifici di « Scotland Yard »». 
Sul vetrino del microscopio 
fu trovata un giorno della 
polvere metallica bianca: pro­
veniva dal pettine d'uno dei 
banditi sospetti, ma la stessa 
polvere era stata già rinve­
nuta nei pressi della cas­
saforte svuotata . 

Quando - tracce * di -̂  quella 
polvere furono scoperte den­
tro i risvolti dei calzoni di 
White e degli altri due com­
plici. la banda cessò di esi­
stere 

Harold Lough White ha a-

scottato oggi senza un battile 
delle ciglia sotto gli occhiali 
cerchiati d: tartaruga — a 
conclusione del processo pro­
trattosi per 13 giorni davanti 
al tribunale dell'* Old Bai-
ley » di Londra — la condan 
na a sette anni di reclusione. 

Sciolta la Camera 
nell'Honduras 

TEGUCIOALPA. 6. — Il par-
lamento honduregno è stato di­
sciolto dal presidente provviso­
rio cJel'.a repubbilc adell'Hoadu 
n s , Juiio Lazano. 11 quale tu 
assunto tutti 1 poteri statali, ha 
vietato ogni attività politica p<* 
30 giorni ed ha dichiarato che 
convocherà. • non appena sarà 
opportuno • una Assemblea in­
caricata di modificare la costi­
tuzione In vigore. 

quanto lo stesso Eisenhower, 
e più tardi Dulles, avevano 
insistito sulla necessità di fa­
re della Banca un organismo 
internazionale e in ejffetti il 
Portogallo, che non è mem­
bro dell'O.N.U., è stato am­
messo a partecipare ui lavori 
preparatori! Queste ingiusti­
ficabili discriminazioni mira­
no soprattutto a escludere la 

A n d r e i Visc inski 

Cina; ma, come diceva Vi­
scinski in uno dei suoi ultimi 
interventi, non si può can­
cellare dalla carta geografica 
una nazione di seicento mi­
lioni di abitanti.' E' chiaro 
che, se il governo di Was­
hington desidera un control­
lo internazionale serio sulla 
energia atomica, se desidera 
che la totalità delle risorse 
mondiali e dei risultati scien­
tifici sia messa a disposizio­
ne della Banca, non potrà 
rassegnarsi a che un paese 
come la Cina, la quale di­
spone di scienziati notevoli 
e di considerevoli giacimenti 
dì materiali atomici, sfugga 
ad ogni controllo... 

Prima o dopo, si imporrà 
la necessità di ammettere la 
Cina popolare all'O.N.U. 

Tenendo conto di questi 
limiti, la risoluzione votata al­
l'unanimità dall'Assemblea gè. 
nerale. apre la strada ad una 
coopcrazione internazionale, 
con lo scopo di « promuove ­
re energicamente l'uso de l ­
l'energia atomica in modo 
che sia utilizzata soltanto a 
scopi pacifici, nell ' interesse 
dell 'umanità, per migliorare 
le condizioni di vita degli 
uomini >. 

Questo può sembrare po­
co. ma occorre ricordare che 
non è passato molto tempo 
da quando negli Stati Uniti 
la minima al lusione alfa pos­
sibilità di scambi internazio­
nali di informazioni passava 

come alto tradimento. Ci so 
no uomini in prigione per 
aver-espresso le idee co/tv' 
mite nel testo della risolti 
ztone Dotata dal delegato 
americano all'O.N.V. Cabot 
Lodge! Persino l'idea della 
utilizzazione dell'energia ato­
mica a scopi pacifici è anco­
ra combattuta in sordina da 
certi pseudu scienziati 

Non è forse straordinario 
il fatto che un paese come 
gli Stati Uniti, il quale pre 
tende di essere all'avanguar 
dia del progresso tecnico e 
che dispone effettivamente 
di enormi risorse materiali, 
non abbia ancora una sola 
centrale atomica, mentre una 
centrale di . questo genere 
funziona già in URSS e al­
tre molto più potenti stan 
no per entrare'prossimamen 
te in azione? 

Ma il governo degli Stati 
Uniti è ora impegnato. Non 
potrà più contentarsi di mi­
stiche omelie sul trattamento 
del cancro per mezzo degli 
isotopi o di gesti di pura pro­
paganda come il dono di al­
cune libbre di materia prima 
alla futura Banca dell'ato­
mo... Dovrà dare la prova 
che esso è veramente decìso 
a partecipare all'opera di pa­
ce, e allora non potrà eni ta-
re che la questione dell'arme 
atomica, delta sua interdizio­
ne e del controllo della fab­
bricazione, sia posta davanti 
all'organizzazione internazio­
nale in modo .tale che gli 
sarà impossibile di eludere 
la discussione. Si vedrà allo­
ra se le dichiarazioni sulla 
« coesistenza pacifica » fatte 
attualmente ' a ~ Washington 
siano qualcosa di diverso da 
una commedia destinata a 
mascherare i l fal l imento del­
la notifica di « dominio mon­
diale » e a preparare miove 
manovre di ricatto nei con­
fronti dell'Unione Sovietica 
La risposta a questo interro­
gativo dipenderà in gran par 
te dalla vigilanza della opi­
nione pubblica mondiale. 
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